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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  9 febbraio 2018 , n.  17 .

      Regolamento recante la disciplina dei corsi di formazione 
per l’accesso alla professione di avvocato, ai sensi dell’arti-
colo 43, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 247.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247; 

 Visto l’articolo 43 della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247; 

 Visti gli articoli 15, 40, 41, 44, 45 e 46 della legge 
31 dicembre 2012, n. 247; 

 Visto l’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito nella legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Visto l’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito nella legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Acquisito il parere del Consiglio nazionale forense in 
data 26 maggio 2017; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 22 giugno 2017; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni 
parlamentari; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri effettuata con nota del 12 dicembre 2017; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto del decreto e definizioni    

     1. Il presente regolamento disciplina le modalità di 
istituzione e di frequenza dei corsi di formazione previsti 
dall’articolo 43 della legge 31 dicembre 2012, n. 247. 

  2. Ai fini del presente regolamento:  
   a)   per «legge professionale» si intende la legge 

31 dicembre 2012, n. 247; 
   b)   per «corsi di formazione» i corsi di cui all’artico-

lo 43 della legge professionale.   

  Art. 2.
      Organizzazione dei corsi di formazione    

     1. I corsi di formazione possono essere organizzati dai 
consigli dell’ordine e dalle associazioni forensi giudica-
te idonee, nonché dagli altri soggetti previsti dalla legge, 

incluse le scuole di specializzazione per le professioni 
legali di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 17 no-
vembre 1997, n. 398. 

 2. Nel caso di organizzazione da parte degli altri sog-
getti previsti dalla legge e delle associazioni forensi, i 
corsi devono essere accreditati dai consigli dell’ordine, 
sentito il Consiglio nazionale forense, che si esprime en-
tro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza di accre-
ditamento, o dallo stesso Consiglio qualora i corsi abbia-
no rilevanza nazionale. In tale ultima ipotesi il Consiglio 
nazionale forense adotta il relativo provvedimento entro 
il termine di trenta giorni trascorso il quale la richiesta di 
accreditamento si intende accolta in assenza di un prov-
vedimento di rigetto espresso e motivato. 

  3. L’interessato presenta istanza di accreditamento 
contenente:  

   a)   denominazione e dati identificativi del soggetto 
formatore; 

   b)   esaustive indicazioni su organizzazione e durata 
del corso, date di inizio e fine delle attività formative, 
sede e spazi disponibili, capacità ricettiva, sistema di con-
trollo delle presenze; 

   c)   individuazione del comitato tecnico scientifico 
con indicazione dei nominativi e del    curriculum vitae    dei 
componenti; 

   d)   indicazione della quota di iscrizione richiesta e 
dei finanziamenti eventualmente ricevuti; 

   e)   programma del corso e indicazione della metodo-
logia didattica; 

   f)      curriculum vitae    dei docenti, che non devono 
aver subito sanzioni disciplinari definitive superiori 
all’avvertimento. 

 4. Per le istanze presentate al consiglio circondariale 
la richiesta, in assenza di un provvedimento di rigetto 
espresso e motivato, si intende accolta trascorsi sessanta 
giorni dalla presentazione dell’istanza di accreditamento, 
previa acquisizione del parere di cui al comma 2. 

 5. I consigli dell’ordine provvedono di regola all’or-
ganizzazione dei corsi di formazione attraverso le scuole 
forensi di cui all’articolo 29, comma 1, lettera   c)   della 
legge professionale. 

 6. Qualora la scuola forense non sia stata istituita, il con-
siglio dell’ordine può organizzare direttamente il corso di 
formazione, anche in collaborazione con le associazioni 
forensi o con altri ordini del medesimo distretto di Corte 
d’appello o con fondazioni forensi che abbiano la forma-
zione come scopo sociale. Ai fini di detta collaborazione 
tali soggetti sono ritenuti idonei dal consiglio dell’ordine 
in base al programma formativo proposto e al    curriculum 
vitae    dei docenti. Il consiglio dell’ordine può organizzare 
i corsi anche attraverso apposite convenzioni con le Uni-
versità, ai sensi dell’articolo 40 della legge professionale. 

 7. Il Consiglio nazionale forense, anche tramite la 
Scuola superiore dell’avvocatura, ed i consigli dell’or-
dine circondariali, anche tramite le scuole forensi, pub-
blicano in un’area dedicata del proprio sito istituzionale 
l’elenco dei corsi istituiti o accreditati con link che riman-
da al programma.   
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  Art. 3.
      Contenuti del corso di formazione    

     1. I corsi di formazione, a contenuto sia teorico che 
pratico, sono articolati in modo tale da sostenere e inte-
grare la preparazione del tirocinante necessaria allo svol-
gimento dell’attività professionale e all’espletamento 
delle prove previste dall’esame di Stato per l’abilitazione 
alla professione forense. I corsi devono altresì assicurare 
nei tirocinanti la consapevolezza dei princìpi deontolo-
gici ai quali il concreto esercizio della professione deve 
essere improntato. 

 2. I corsi prevedono, in conformità all’articolo 41, 
comma 1, all’articolo 43, comma 2, lettera   b)   , e all’ar-
ticolo 46, commi 2 e 3, della legge professionale, appro-
fondimenti nell’ambito delle seguenti materie:  

   a)   diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo; 
   b)   diritto processuale civile, penale e amministra-

tivo, anche con riferimento al processo telematico, alle 
tecniche impugnatorie e alle procedure alternative per la 
risoluzione delle controversie; 

   c)   ordinamento e deontologia forense; 
   d)   tecnica di redazione degli atti giudiziari in confor-

mità al principio di sinteticità e dei pareri stragiudiziali 
nelle varie materie del diritto sostanziale e processuale; 

   e)   tecniche della ricerca anche telematica delle fonti 
e del precedente giurisprudenziale; 

   f)   teoria e pratica del linguaggio giuridico; argomen-
tazione forense; 

   g)   diritto costituzionale, diritto del lavoro, diritto 
commerciale, diritto dell’Unione europea, diritto interna-
zionale privato, diritto tributario, diritto ecclesiastico; 

   h)   organizzazione e amministrazione dello studio 
professionale; 

   i)   profili contributivi e tributari della professione di 
avvocato; previdenza forense; 

   l)   elementi di ordinamento giudiziario e penitenziario. 
 3. Al fine di garantire l’omogeneità di preparazione e 

di giudizio sul territorio nazionale di cui all’articolo 43, 
comma 2, lettera   d)  , della legge professionale, il corso 
dovrà essere strutturato tenendo conto delle linee guida 
fornite dal Consiglio nazionale forense.   

  Art. 4.
      Docenti    

     1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, provvedo-
no alla scelta dei docenti tra avvocati, magistrati, docen-
ti universitari, nonché tra esperti in materie giuridiche 
o comunque funzionali alla formazione professionale 
dell’avvocato. 

 2. Nella scelta dei docenti, sono altresì valutati, sulla 
base dei    curricula   , i titoli, le pubblicazioni nelle materie 
oggetto del corso, l’esperienza già maturata come forma-
tori e la frequenza di corsi di preparazione all’attività di 
formatore. 

 3. È ostativo alla nomina del docente la presenza di 
sanzioni disciplinari definitive superiori all’avvertimento.   

  Art. 5.
      Durata del corso    

     1. Il corso ha una durata minima non inferiore a cen-
tosessanta ore, distribuite in maniera omogenea nell’arco 
dei diciotto mesi di tirocinio, secondo modalità ed ora-
ri idonei a consentire l’effettivo svolgimento del tiroci-
nio professionale, senza pregiudicare l’assistenza alle 
udienze nonché la frequenza dello studio professionale, 
dell’Avvocatura dello Stato, degli uffici giudiziari ai sensi 
dell’articolo 44 della legge professionale o di altro uffi-
cio legale presso il quale il tirocinante svolge la pratica 
ai sensi dell’articolo 41, comma 6, lettere   a)   e   b)  , della 
legge professionale. Per assicurare la massima vicinanza 
temporale tra iscrizione nel registro dei praticanti, inizio 
del corso e verifiche intermedie e finali, i corsi sono or-
ganizzati secondo i seguenti moduli semestrali: novem-
bre-aprile; maggio-ottobre. Le iscrizioni sono consentite 
almeno ogni sei mesi. 

 2. Nel caso di trasferimento del tirocinante presso altro 
ordine, questi può chiedere di essere ammesso a prosegui-
re il corso di formazione nel circondario del nuovo ordi-
ne. L’ordine di provenienza, all’atto della valutazione del 
periodo di pratica già svolto ai fini della nuova iscrizione, 
dà conto dell’avvenuta frequenza complessiva dei corsi 
di formazione per consentire la convalida dei periodi di 
frequenza svolti prima del trasferimento.   

  Art. 6.
      Costi dei corsi di formazione e borse di studio    

     1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, del presente 
regolamento possono prevedere la corresponsione di una 
quota di iscrizione, destinata alla copertura delle spese di 
organizzazione e degli eventuali compensi ai docenti. 

 2. Le linee guida di cui all’articolo 3, comma 3, sono 
predisposte dal Consiglio nazionale forense in modo da 
garantire il contenimento dei costi dei corsi di formazio-
ne, ferma restando la qualità e l’omogeneità dell’offerta 
formativa. 

 3. I soggetti organizzatori dei corsi di formazione di 
cui all’articolo 2, comma 1, possono prevedere borse di 
studio in favore dei tirocinanti più meritevoli da attribuire 
anche sulla base di requisiti di reddito. Dall’attuazione 
delle disposizioni del presente comma non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 7.
      Partecipazione ai corsi    

     1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, del pre-
sente regolamento possono programmare il numero delle 
iscrizioni a ciascun corso, tenuto conto del numero degli 
iscritti al registro dei praticanti, delle concrete possibilità 
di assicurare l’effettività della formazione e dell’offerta 
formativa complessivamente esistente nei circondari in-
teressati, in conformità a quanto previsto all’articolo 2, 
comma 3, lettera   b)   del presente regolamento. Deve co-
munque essere garantita ad ogni tirocinante la possibilità 
di accedere ai corsi, tenendo conto dell’offerta formati-
va esistente nel circondario interessato ed in quelli limi-
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trofi. A tal fine i consigli dell’ordine possono stipulare 
con le Università accordi ai sensi dell’articolo 40 della 
legge professionale e, ove necessario, attivare modalità 
telematiche di formazione a distanza certificate dal Con-
siglio nazionale forense. Le sessioni organizzate secondo 
le predette modalità telematiche non possono superare il 
limite massimo delle cinquanta ore nell’arco dei diciot-
to mesi di tirocinio. Devono essere predisposte forme 
adeguate di controllo per assicurare che lo svolgimento 
a distanza delle attività non pregiudichi l’effettività della 
formazione. 

 2. Il tirocinante è esonerato dall’obbligo di frequenza 
dei corsi di formazione per la durata del tirocinio svolto in 
altro Paese dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 41, 
comma 6, lettera   c)   della legge professionale nel limite 
massimo di sei mesi.   

  Art. 8.
      Verifiche intermedie e verifica finale    

     1. Al termine dei primi due semestri, ovvero nei mesi 
di aprile e ottobre secondo le cadenze temporali di cui 
all’articolo 5, comma 1, del presente regolamento, e alla 
conclusione del corso, sono previste verifiche da parte 
dei soggetti formatori di cui all’articolo 2 del presente 
regolamento. 

 2. La verifica del profitto consiste in un test a risposta 
multipla su argomenti relativi agli insegnamenti svolti nel 
periodo oggetto di verifica. Il test è composto da tren-
ta domande in caso di verifica intermedia, mentre per la 
verifica finale il test si compone di quaranta domande; in 
entrambi i casi, la verifica si intende superata in caso di 
risposta esatta ad almeno due terzi delle domande. Le do-
mande sono scelte tra quelle elaborate dalla Commissione 
nazionale di cui all’articolo 9 del presente regolamento. 

 3. L’accesso alle verifiche è consentito unicamente a 
coloro che abbiano frequentato almeno l’ottanta per cento 
delle lezioni. Il mancato superamento di una verifica in-
termedia comporta la ripetizione dell’ultimo ciclo seme-
strale di formazione e della relativa verifica al successivo 
appello. 

 4. L’accesso alla verifica finale è consentito a coloro 
che hanno frequentato almeno l’ottanta per cento delle 
lezioni di ogni semestre e superato le due verifiche in-
termedie. Il mancato superamento della verifica finale 
impedisce il rilascio del certificato di compiuto tirocinio 
di cui all’articolo 45 della legge professionale e richiede 
la ripetizione dell’ultimo ciclo semestrale di formazione 
seguito e della relativa verifica.   

  Art. 9.
      Commissione nazionale per la tenuta della banca dati    

     1. Presso il Ministero della giustizia è istituita la Com-
missione nazionale per la creazione e l’aggiornamento 
delle domande relative alle materie oggetto delle veri-
fiche di cui all’articolo 8 del presente regolamento. La 
Commissione è nominata con decreto del Ministro della 
giustizia ed è composta da nove componenti e da un pre-
sidente designato dal Consiglio nazionale forense. Della 
commissione fanno parte, oltre ad avvocati iscritti all’al-

bo designati dal Consiglio nazionale forense, magistrati, 
anche a riposo, e docenti universitari di ruolo in materie 
giuridiche, che non abbiano subito sanzioni disciplinari 
definitive. La Commissione può operare anche attraverso 
l’articolazione in sottocommissioni. Quando un membro 
della Commissione cessa, per qualunque causa, dalle pro-
prie funzioni, si procede alla sua sostituzione con le stesse 
modalità previste per la nomina. L’incarico di membro 
della commissione è incompatibile con la carica di Presi-
dente o consigliere del Consiglio nazionale forense, non-
ché con l’eventuale attività di docente di cui all’articolo 4 
del presente regolamento. 

 2. La Commissione dura in carica quattro anni. Ai com-
ponenti della commissione non sono riconosciuti com-
pensi, indennità o gettoni di presenza, in qualsiasi forma. 
Entro novanta giorni dalla entrata in vigore del presente 
regolamento, la Commissione nazionale viene nominata 
secondo le modalità indicate nel presente articolo. 

  3. La commissione elabora, in conformità a quanto 
previsto dal presente regolamento e tenendo conto delle 
linee guida di cui all’articolo 3, comma 3, le domande a 
risposta multipla da sottoporre in sede di verifica locale e 
predispone la banca dati in modo da:  

   a)   fornire le domande per le verifiche da espletare 
nelle materie di cui all’articolo 3; 

   b)   curarne l’aggiornamento ogni 6 mesi. 
 4. Le linee guida di cui all’articolo 3, comma 3, indi-

cano anche le date, l’ora e la durata in cui devono esse-
re espletate le verifiche intermedie e finale, per ciascun 
semestre del corso. Le domande della Commissione na-
zionale sono trasmesse telematicamente al Segretario del 
Consiglio dell’ordine territoriale entro le ore 12 del gior-
no fissato per la verifica, che le mette a disposizione dei 
soggetti formatori di cui all’articolo 2 in una piattaforma 
telematica accessibile esclusivamente dai medesimi. 

 5. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, del presen-
te regolamento designano la commissione di valutazione 
interna composta in conformità all’articolo 43, comma 2, 
lettera   d)   della legge professionale che svolge i compiti 
previsti dall’articolo 8 del presente regolamento. La com-
missione dura in carica due anni ed i suoi componenti 
possono essere riconfermati una sola volta per altri due. 
Ai componenti non sono riconosciuti compensi, indennità 
o gettoni di presenza, in qualsiasi forma. Agli stessi può 
essere riconosciuto il rimborso delle spese sostenute per 
l’esercizio delle proprie funzioni. 

 6. Gli oneri derivanti dalle spese di funzionamento 
della Commissione nazionale di cui al comma 1 e del-
le commissioni di valutazione interne di cui al comma 5 
sono posti integralmente a carico dei Consigli dell’ordine 
o delle associazioni forensi, nonché degli altri soggetti or-
ganizzatori previsti dalla legge.   

  Art. 10.
      Decorrenza degli effetti    

     1. Il presente regolamento si applica ai tirocinanti 
iscritti nel registro dei praticanti con decorrenza poste-
riore al centottantesimo giorno successivo alla sua entrata 
in vigore. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 febbraio 2018 

 Il Ministro: ORLANDO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2018
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne prev. n. 395

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 – Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (   Disciplina     dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri    ):  

 “Art. 17.    Regolamenti   . 
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).”. 
 – Si riporta il testo degli articoli 1, comma 3, 15, 40, 41, 43, 44, 45 

e 46 della legge 31 dicembre 2012, n. 247 (   Nuova disciplina dell’ordi-
namento della professione forense    ):  

 “Art. 1.    Disciplina dell’ordinamento forense   . 
 (  Omissis  ). 
 3. All’attuazione della presente legge si provvede mediante regola-

menti adottati con decreto del Ministro della giustizia, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro due anni 
dalla data della sua entrata in vigore, previo parere del Consiglio na-
zionale forense (CNF) e, per le sole materie di interesse di questa, del-
la Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense. Il CNF esprime 
i suddetti pareri entro novanta giorni dalla richiesta, sentiti i consigli 
dell’ordine territoriali e le associazioni forensi che siano costituite da 
almeno cinque anni e che siano state individuate come maggiormente 
rappresentative dal CNF. Gli schemi dei regolamenti sono trasmessi alle 
Camere, ciascuno corredato di relazione tecnica, che evidenzi gli effetti 
delle disposizioni recate, e dei pareri di cui al primo periodo, ove gli 
stessi risultino essere stati tempestivamente comunicati, perché su di 
essi sia espresso, nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti. 

 (  Omissis  ).” 
 “Art. 15.    Albi, elenchi e registri   . 
  1. Presso ciascun consiglio dell’ordine sono istituiti e tenuti 

aggiornati:  
   a)   l’albo ordinario degli esercenti la libera professione. Per coloro 

che esercitano la professione in forma collettiva sono indicate le asso-
ciazioni o le società di appartenenza; 

   b)   gli elenchi speciali degli avvocati dipendenti da enti pubblici; 

   c)   gli elenchi degli avvocati specialisti; 
   d)   l’elenco speciale dei docenti e ricercatori, universitari e di isti-

tuzioni ed enti di ricerca e sperimentazione pubblici, a tempo pieno; 
   e)   l’elenco degli avvocati sospesi dall’esercizio professionale per 

qualsiasi causa, che deve essere indicata, ed inoltre degli avvocati can-
cellati per mancanza dell’esercizio effettivo, continuativo, abituale e 
prevalente della professione; 

   f)   l’elenco degli avvocati che hanno subito provvedimento discipli-
nare non più impugnabile, comportante la radiazione; 

   g)   il registro dei praticanti; 
   h)   l’elenco dei praticanti abilitati al patrocinio sostitutivo, allegato 

al registro di cui alla lettera   g)  ; 
   i)   la sezione speciale dell’albo degli avvocati stabiliti, di cui all’ar-

ticolo 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, che abbiano la 
residenza o il domicilio professionale nel circondario; 

   l)   l’elenco delle associazioni e delle società comprendenti avvocati 
tra i soci, con l’indicazione di tutti i partecipanti, anche se non avvocati; 

   m)   l’elenco degli avvocati domiciliati nel circondario ai sensi del 
comma 3 dell’articolo 7; 

   n)   ogni altro albo, registro o elenco previsto dalla legge o da 
regolamento. 

 2. La tenuta e l’aggiornamento dell’albo, degli elenchi e dei regi-
stri, le modalità di iscrizione e di trasferimento, i casi di cancellazio-
ne e le relative impugnazioni dei provvedimenti adottati in materia dai 
consigli dell’ordine sono disciplinati con un regolamento emanato dal 
Ministro della giustizia, sentito il CNF. 

 3. L’albo, gli elenchi ed i registri sono a disposizione del pubblico 
e sono pubblicati nel sito internet dell’ordine. Almeno ogni due anni, 
essi sono pubblicati a stampa ed una copia è inviata al Ministro della 
giustizia, ai presidenti di tutte le corti di appello, ai presidenti dei tribu-
nali del distretto, ai procuratori della Repubblica presso i tribunali e ai 
procuratori generali della Repubblica presso le corti di appello, al CNF, 
agli altri consigli degli ordini forensi del distretto, alla Cassa nazionale 
di previdenza e assistenza forense. 

 4. Entro il mese di marzo di ogni anno il consiglio dell’ordine tra-
smette per via telematica al CNF gli albi e gli elenchi di cui è custode, 
aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 5. Entro il mese di giugno di ogni anno il CNF redige, sulla base 
dei dati ricevuti dai consigli dell’ordine, l’elenco nazionale degli avvo-
cati, aggiornato al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 6. Le modalità di trasmissione degli albi e degli elenchi, nonché le 
modalità di redazione e pubblicazione dell’elenco nazionale degli avvo-
cati sono determinate dal CNF.” 

 “Art. 40.    Accordi tra università e ordini forensi   . 
 1. I consigli dell’ordine degli avvocati possono stipulare conven-

zioni, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le uni-
versità per la disciplina dei rapporti reciproci. 

 2. Il CNF e la Conferenza dei presidi delle facoltà di giurispru-
denza promuovono, anche mediante la stipulazione di apposita conven-
zione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la piena 
collaborazione tra le facoltà di giurisprudenza e gli ordini forensi, per il 
perseguimento dei fini di cui al presente capo.” 

 “Art. 41.    Contenuti e modalità di svolgimento del tirocinio   . 
 1. Il tirocinio professionale consiste nell’addestramento, a conte-

nuto teorico e pratico, del praticante avvocato finalizzato a fargli conse-
guire le capacità necessarie per l’esercizio della professione di avvocato 
e per la gestione di uno studio legale nonché a fargli apprendere e rispet-
tare i principi etici e le regole deontologiche. 

 2. Presso il consiglio dell’ordine è tenuto il registro dei praticanti 
avvocati, l’iscrizione al quale è condizione per lo svolgimento del tiro-
cinio professionale. 

 3. Per l’iscrizione nel registro dei praticanti avvocati e la cancel-
lazione dallo stesso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
previste dall’articolo 17. 

 4. Il tirocinio può essere svolto contestualmente ad attività di lavo-
ro subordinato pubblico e privato, purché con modalità e orari idonei a 
consentirne l’effettivo e puntuale svolgimento e in assenza di specifiche 
ragioni di conflitto di interesse. 

 5. Il tirocinio è svolto in forma continuativa per diciotto mesi. La 
sua interruzione per oltre sei mesi, senza alcun giustificato motivo, an-
che di carattere personale, comporta la cancellazione dal registro dei 
praticanti, salva la facoltà di chiedere nuovamente l’iscrizione nel regi-
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stro, che può essere deliberata previa nuova verifica da parte del con-
siglio dell’ordine della sussistenza dei requisiti stabiliti dalla presente 
legge. 

  6. Il tirocinio può essere svolto:  
   a)   presso un avvocato, con anzianità di iscrizione all’albo non in-

feriore a cinque anni; 
   b)   presso l’Avvocatura dello Stato o presso l’ufficio legale di un 

ente pubblico o presso un ufficio giudiziario per non più di dodici mesi; 
   c)   per non più di sei mesi, in altro Paese dell’Unione europea pres-

so professionisti legali, con titolo equivalente a quello di avvocato, abi-
litati all’esercizio della professione; 

   d)   per non più di sei mesi, in concomitanza con il corso di studio 
per il conseguimento della laurea, dagli studenti regolarmente iscritti 
all’ultimo anno del corso di studio per il conseguimento del diploma di 
laurea in giurisprudenza nel caso previsto dall’articolo 40. 

 7. In ogni caso il tirocinio deve essere svolto per almeno sei mesi 
presso un avvocato iscritto all’ordine o presso l’Avvocatura dello Stato. 

 8. Il tirocinio può essere svolto anche presso due avvocati contem-
poraneamente, previa richiesta del praticante e previa autorizzazione del 
competente consiglio dell’ordine, nel caso si possa presumere che la 
mole di lavoro di uno di essi non sia tale da permettere al praticante una 
sufficiente offerta formativa. 

 9. Fermo restando quanto previsto dal comma 6, il diploma con-
seguito presso le scuole di specializzazione per le professioni legali, di 
cui all’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, e 
successive modificazioni, è valutato ai fini del compimento del tirocinio 
per l’accesso alla professione di avvocato per il periodo di un anno. 

 10. L’avvocato è tenuto ad assicurare che il tirocinio si svolga in 
modo proficuo e dignitoso per la finalità di cui al comma 1 e non può as-
sumere la funzione per più di tre praticanti contemporaneamente, salva 
l’autorizzazione rilasciata dal competente consiglio dell’ordine previa 
valutazione dell’attività professionale del richiedente e dell’organizza-
zione del suo studio. 

 11. Il tirocinio professionale non determina di diritto l’instaura-
zione di rapporto di lavoro subordinato anche occasionale. Negli studi 
legali privati, al praticante avvocato è sempre dovuto il rimborso delle 
spese sostenute per conto dello studio presso il quale svolge il tirocinio. 
Ad eccezione che negli enti pubblici e presso l’Avvocatura dello Sta-
to, decorso il primo semestre, possono essere riconosciuti con apposito 
contratto al praticante avvocato un’indennità o un compenso per l’at-
tività svolta per conto dello studio, commisurati all’effettivo apporto 
professionale dato nell’esercizio delle prestazioni e tenuto altresì conto 
dell’utilizzo dei servizi e delle strutture dello studio da parte del prati-
cante avvocato. Gli enti pubblici e l’Avvocatura dello Stato riconoscono 
al praticante avvocato un rimborso per l’attività svolta, ove previsto dai 
rispettivi ordinamenti e comunque nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. 

 12. Nel periodo di svolgimento del tirocinio il praticante avvoca-
to, decorsi sei mesi dall’iscrizione nel registro dei praticanti, purché in 
possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, può esercitare attività 
professionale in sostituzione dell’avvocato presso il quale svolge la pra-
tica e comunque sotto il controllo e la responsabilità dello stesso anche 
se si tratta di affari non trattati direttamente dal medesimo, in ambito 
civile di fronte al tribunale e al giudice di pace, e in ambito penale nei 
procedimenti di competenza del giudice di pace, in quelli per reati con-
travvenzionali e in quelli che, in base alle norme vigenti anteriormente 
alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 febbraio 1998, 
n. 51, rientravano nella competenza del pretore. L’abilitazione decorre 
dalla delibera di iscrizione nell’apposito registro. Essa può durare al 
massimo cinque anni, salvo il caso di sospensione dall’esercizio pro-
fessionale non determinata da giudizio disciplinare, alla condizione che 
permangano tutti i requisiti per l’iscrizione nel registro. 

  13. Il Ministro della giustizia con proprio decreto adotta, sentito il 
CNF, il regolamento che disciplina:  

   a)   le modalità di svolgimento del tirocinio e le relative procedure di 
controllo da parte del competente consiglio dell’ordine; 

   b)   le ipotesi che giustificano l’interruzione del tirocinio, tenuto 
conto di situazioni riferibili all’età, alla salute, alla maternità e paternità 
del praticante avvocato, e le relative procedure di accertamento; 

   c)   i requisiti di validità dello svolgimento del tirocinio, in altro Pa-
ese dell’Unione europea. 

 14. Il praticante può, per giustificato motivo, trasferire la propria 
iscrizione presso l’ordine del luogo ove intenda proseguire il tirocinio. 
Il consiglio dell’ordine autorizza il trasferimento, valutati i motivi che 

lo giustificano, e rilascia al praticante un certificato attestante il periodo 
di tirocinio che risulta regolarmente compiuto.” 

 “Art. 43.    Corsi di formazione per l’accesso alla professione di 
avvocato   . 

 1. Il tirocinio, oltre che nella pratica svolta presso uno studio pro-
fessionale, consiste altresì nella frequenza obbligatoria e con profitto, 
per un periodo non inferiore a diciotto mesi, di corsi di formazione di 
indirizzo professionale tenuti da ordini e associazioni forensi, nonché 
dagli altri soggetti previsti dalla legge. 

  2. Il Ministro della giustizia, sentito il CNF, disciplina con 
regolamento:  

   a)   le modalità e le condizioni per l’istituzione dei corsi di forma-
zione di cui al comma 1 da parte degli ordini e delle associazioni foren-
si giudicate idonee, in maniera da garantire la libertà ed il pluralismo 
dell’offerta formativa e della relativa scelta individuale; 

   b)   i contenuti formativi dei corsi di formazione in modo da ri-
comprendervi, in quanto essenziali, l’insegnamento del linguaggio 
giuridico, la redazione degli atti giudiziari, la tecnica impugnatoria dei 
provvedimenti giurisdizionali e degli atti amministrativi, la tecnica di 
redazione del parere stragiudiziale e la tecnica di ricerca; 

   c)   la durata minima dei corsi di formazione, prevedendo un carico 
didattico non inferiore a centosessanta ore per l’intero periodo; 

   d)   le modalità e le condizioni per la frequenza dei corsi di forma-
zione da parte del praticante avvocato nonché quelle per le verifiche 
intermedie e finale del profitto, che sono affidate ad una commissione 
composta da avvocati, magistrati e docenti universitari, in modo da ga-
rantire omogeneità di giudizio su tutto il territorio nazionale. Ai com-
ponenti della commissione non sono riconosciuti compensi, indennità 
o gettoni di presenza.” 

 “Art. 44.    Frequenza di uffici giudiziari   . 
 1. L’attività di praticantato presso gli uffici giudiziari è disciplinata 

da apposito regolamento da emanare, entro un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, dal Ministro della giustizia, sentiti il Con-
siglio superiore della magistratura e il CNF. “ 

 “Art. 45.    Certificato di compiuto tirocinio   . 
 1. Il consiglio dell’ordine presso il quale è compiuto il periodo di 

tirocinio rilascia il relativo certificato. 
 2. In caso di domanda di trasferimento del praticante avvocato 

presso il registro tenuto da altro consiglio dell’ordine, quello di pro-
venienza certifica la durata del tirocinio svolto fino alla data di pre-
sentazione della domanda e, ove il prescritto periodo di tirocinio risulti 
completato, rilascia il certificato di compiuto tirocinio. 

 3. Il praticante avvocato è ammesso a sostenere l’esame di Sta-
to nella sede di corte di appello nel cui distretto ha svolto il maggior 
periodo di tirocinio. Nell’ipotesi in cui il tirocinio sia stato svolto per 
uguali periodi sotto la vigilanza di più consigli dell’ordine aventi sede 
in distretti diversi, la sede di esame è determinata in base al luogo di 
svolgimento del primo periodo di tirocinio.” 

 “Art. 46.    Esame di Stato   . 
 1. L’esame di Stato si articola in tre prove scritte ed in una prova 

orale. 
  2. Le prove scritte sono svolte sui temi formulati dal Ministro della 

giustizia ed hanno per oggetto:  
   a)   la redazione di un parere motivato, da scegliere tra due questioni 

in materia regolata dal codice civile; 
   b)   la redazione di un parere motivato, da scegliere tra due questioni 

in materia regolata dal codice penale; 
   c)   a redazione di un atto giudiziario che postuli conoscenze di dirit-

to sostanziale e di diritto processuale, su un quesito proposto, in materia 
scelta dal candidato tra il diritto privato, il diritto penale ed il diritto 
amministrativo. 

 3. Nella prova orale il candidato illustra la prova scritta e dimo-
stra la conoscenza delle seguenti materie: ordinamento e deontologia 
forensi, diritto civile, diritto penale, diritto processuale civile, diritto 
processuale penale; nonché di altre due materie, scelte preventivamente 
dal candidato, tra le seguenti: diritto costituzionale, diritto amministra-
tivo, diritto del lavoro, diritto commerciale, diritto dell’Unione europea, 
diritto internazionale privato, diritto tributario, diritto ecclesiastico, or-
dinamento giudiziario e penitenziario. 

 4. Per la valutazione di ciascuna prova scritta, ogni componente 
della commissione d’esame dispone di dieci punti di merito; alla prova 
orale sono ammessi i candidati che abbiano conseguito, nelle tre prove 
scritte, un punteggio complessivo di almeno 90 punti e un punteggio 
non inferiore a 30 punti in ciascuna prova. 
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 5. La commissione annota le osservazioni positive o negative nei 
vari punti di ciascun elaborato, le quali costituiscono motivazione del 
voto che viene espresso con un numero pari alla somma dei voti espressi 
dai singoli componenti. Il Ministro della giustizia determina, mediante 
sorteggio, gli abbinamenti per la correzione delle prove scritte tra i candi-
dati e le sedi di corte di appello ove ha luogo la correzione degli elaborati 
scritti. La prova orale ha luogo nella medesima sede della prova scritta. 

  6. Il Ministro della giustizia, sentito il CNF, disciplina con regola-
mento le modalità e le procedure di svolgimento dell’esame di Stato e 
quelle di valutazione delle prove scritte ed orali da effettuare sulla base 
dei seguenti criteri:  

   a)   chiarezza, logicità e rigore metodologico dell’esposizione; 
   b)   dimostrazione della concreta capacità di soluzione di specifici 

problemi giuridici; 
   c)   dimostrazione della conoscenza dei fondamenti teorici degli isti-

tuti giuridici trattati; 
   d)   dimostrazione della capacità di cogliere eventuali profili di 

interdisciplinarietà; 
   e)   dimostrazione della conoscenza delle tecniche di persuasione e 

argomentazione. 
 7. Le prove scritte si svolgono con il solo ausilio dei testi di legge 

senza commenti e citazioni giurisprudenziali. Esse devono iniziare in 
tutte le sedi alla stessa ora, fissata dal Ministro della giustizia con il 
provvedimento con il quale vengono indetti gli esami. A tal fine, i testi 
di legge portati dai candidati per la prova devono essere controllati e 
vistati nei giorni anteriori all’inizio della prova stessa e collocati sul 
banco su cui il candidato sostiene la prova. L’appello dei candidati deve 
svolgersi per tempo in modo che le prove scritte inizino all’ora fissata 
dal Ministro della giustizia. 

 8. I candidati non possono portare con sé testi o scritti, anche in-
formatici, né ogni sorta di strumenti di telecomunicazione, pena la im-
mediata esclusione dall’esame, con provvedimento del presidente della 
commissione, sentiti almeno due commissari. 

 9. Qualora siano fatti pervenire nell’aula, ove si svolgono le prove 
dell’esame, scritti od appunti di qualunque genere, con qualsiasi mezzo, 
il candidato che li riceve e non ne fa immediata denuncia alla commis-
sione è escluso immediatamente dall’esame, ai sensi del comma 8. 

 10. Chiunque faccia pervenire in qualsiasi modo ad uno o più can-
didati, prima o durante la prova d’esame, testi relativi al tema proposto 
è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con la pena della 
reclusione fino a tre anni. Per i fatti indicati nel presente comma e nel 
comma 9, i candidati sono denunciati al consiglio distrettuale di disci-
plina del distretto competente per il luogo di iscrizione al registro dei 
praticanti, per i provvedimenti di sua competenza. 

 11. Per la prova orale, ogni componente della commissione dispo-
ne di dieci punti di merito per ciascuna delle materie di esame. 

 12. Sono giudicati idonei i candidati che ottengono un punteggio 
non inferiore a trenta punti per ciascuna materia. 

 13. Agli oneri per l’espletamento delle procedure dell’esame di 
Stato di cui al presente articolo si provvede nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Resta ferma la corresponsione all’Erario 
della tassa di cui all’articolo 1, primo comma, lettera   b)  , del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 261, 
come rideterminata dall’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 1990, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 31 dicembre 1990. 

 13  -bis  . Le spese per la sessione d’esame sono poste a carico del 
candidato nella misura forfetaria di euro 50, da corrispondere al mo-
mento della presentazione della domanda. 

 13  -ter  . Le modalità di versamento del contributo di cui al com-
ma 13  -bis   sono stabilite con decreto, avente natura non regolamenta-
re, del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Analogamente, il contributo è aggiornato ogni tre 
anni secondo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati.”. 

 – Si riporta il testo dell’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98 (   Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia    ):  

 “Art. 73.    Formazione presso gli uffici giudiziari   . 
 1. I laureati in giurisprudenza all’esito di un corso di durata almeno 

quadriennale, in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’artico-
lo 42  -ter  , secondo comma, lettera   g)  , del regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, che abbiano riportato una media di almeno 27/30 negli esami di 
diritto costituzionale, diritto privato, diritto processuale civile, diritto 

commerciale, diritto penale, diritto processuale penale, diritto del lavo-
ro e diritto amministrativo, ovvero un punteggio di laurea non inferio-
re a 105/110 e che non abbiano compiuto i trenta anni di età, possono 
accedere, a domanda e per una sola volta, a un periodo di formazio-
ne teorico-pratica presso la Corte di cassazione, le Corti di appello, i 
tribunali ordinari, la Procura generale presso la Corte di cassazione, 
gli uffici requirenti di primo e secondo grado, gli uffici e i tribunali 
di sorveglianza e i tribunali per i minorenni della durata complessiva 
di diciotto mesi. I laureati, con i medesimi requisiti, possono accedere 
a un periodo di formazione teorico-pratica, della stessa durata, anche 
presso il Consiglio di Stato, sia nelle sezioni giurisdizionali che con-
sultive, e i Tribunali Amministrativi Regionali. La Regione Siciliana e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito della propria 
autonomia statutaria e delle norme di attuazione, attuano l’istituto dello 
stage formativo e disciplinano le sue modalità di svolgimento presso il 
Consiglio di Giustizia amministrativa per la Regione Siciliana e presso 
il Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa di Trento e la sezione 
autonoma di Bolzano. 

 2. Quando non è possibile avviare al periodo di formazione tutti gli 
aspiranti muniti dei requisiti di cui al comma 1 si riconosce preferenza, 
nell’ordine, alla media degli esami indicati, al punteggio di laurea e alla 
minore età anagrafica. A parità dei requisiti previsti dal primo periodo si 
attribuisce preferenza ai corsi di perfezionamento in materie giuridiche 
successivi alla laurea. 

 3. Per l’accesso allo stage i soggetti di cui al comma 1 presenta-
no domanda ai capi degli uffici giudiziari con allegata documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti di cui al predetto comma, anche a 
norma degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445. Nella domanda può essere espressa una pre-
ferenza ai fini dell’assegnazione, di cui si tiene conto compatibilmente 
con le esigenze dell’ufficio. Per il Consiglio di Stato, il Consiglio di 
Giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, il Tribunale Regiona-
le di Giustizia amministrativa di Trento e la sezione autonoma di Bol-
zano, i Tribunali Amministrativi Regionali la preferenza si esprime con 
riferimento ad una o più sezioni in cui sono trattate specifiche materie. 

 4. Gli ammessi allo stage sono affidati a un magistrato che ha 
espresso la disponibilità ovvero, quando è necessario assicurare la con-
tinuità della formazione, a un magistrato designato dal capo dell’ufficio. 
Gli ammessi assistono e coadiuvano il magistrato nel compimento delle 
ordinarie attività. Il magistrato non può rendersi affidatario di più di 
due ammessi. Il ministero della giustizia fornisce agli ammessi allo sta-
ge le dotazioni strumentali, li pone in condizioni di accedere ai sistemi 
informatici ministeriali e fornisce loro la necessaria assistenza tecnica. 
Per l’acquisto di dotazioni strumentali informatiche per le necessità di 
cui al quarto periodo è autorizzata una spesa unitaria non superiore a 
400 euro. Nel corso degli ultimi sei mesi del periodo di formazione il 
magistrato può chiedere l’assegnazione di un nuovo ammesso allo sta-
ge al fine di garantire la continuità dell’attività di assistenza e ausilio. 
L’attività di magistrato formatore è considerata ai fini della valutazione 
di professionalità di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto legisla-
tivo 5 aprile 2006, n. 160, nonché ai fini del conferimento di incari-
chi direttivi e semidirettivi di merito. L’attività di magistrato formatore 
espletata nell’ambito dei periodi formativi dei laureati presso gli organi 
della Giustizia amministrativa non si considera ai fini dei passaggi di 
qualifica di cui al capo II del titolo II della legge 27 aprile 1982, n. 186, 
e successive modificazioni, né ai fini del conferimento delle funzioni di 
cui all’articolo 6, quinto comma, della medesima legge. Al magistrato 
formatore non spetta alcun compenso aggiuntivo o rimborso spese per 
lo svolgimento dell’attività formativa. 

 5. L’attività degli ammessi allo stage si svolge sotto la guida e il 
controllo del magistrato e nel rispetto degli obblighi di riservatezza e di 
riserbo riguardo ai dati, alle informazioni e alle notizie acquisite durante 
il periodo di formazione, con obbligo di mantenere il segreto su quanto 
appreso in ragione della loro attività e astenersi dalla deposizione testi-
moniale. Essi sono ammessi ai corsi di formazione decentrata organiz-
zati per i magistrati dell’ufficio ed ai corsi di formazione decentrata loro 
specificamente dedicati e organizzati con cadenza almeno semestrale 
secondo programmi che sono indicati per la formazione decentrata da 
parte della Scuola superiore della magistratura. I laureati ammessi a par-
tecipare al periodo di formazione teorico-pratica presso il Consiglio di 
Stato, il Consiglio di Giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, 
i Tribunali Amministrativi Regionali e il Tribunale Regionale di Giu-
stizia amministrativa di Trento e la sezione autonoma di Bolzano sono 
ammessi ai corsi di formazione organizzati dal Consiglio di Presidenza 
della Giustizia Amministrativa. 

 5  -bis  . L’attività di formazione degli ammessi allo stage è condotta 
in collaborazione con i consigli dell’Ordine degli avvocati e con il Con-
siglio nazionale forense relativamente agli uffici di legittimità, nonché 
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con le Scuole di specializzazione per le professioni legali, secondo le 
modalità individuate dal Capo dell’Ufficio, qualora gli stagisti ammessi 
risultino anche essere iscritti alla pratica forense o ad una Scuola di 
specializzazione per le professioni legali. 

 6. Gli ammessi allo stage hanno accesso ai fascicoli processuali, 
partecipano alle udienze del processo, anche non pubbliche e dinanzi 
al collegio, nonché alle camere di consiglio, salvo che il giudice riten-
ga di non ammetterli; non possono avere accesso ai fascicoli relativi ai 
procedimenti rispetto ai quali versano in conflitto di interessi per conto 
proprio o di terzi, ivi compresi i fascicoli relativi ai procedimenti trattati 
dall’avvocato presso il quale svolgono il tirocinio. 

 7. Gli ammessi allo stage non possono esercitare attività professio-
nale innanzi l’ufficio ove lo stesso si svolge, né possono rappresentare 
o difendere, anche nelle fasi o nei gradi successivi della causa, le parti 
dei procedimenti che si sono svolti dinanzi al magistrato formatore o 
assumere da costoro qualsiasi incarico professionale. 

 8. Lo svolgimento dello stage non da diritto ad alcun compenso e 
non determina il sorgere di alcun rapporto di lavoro subordinato o auto-
nomo né di obblighi previdenziali e assicurativi. 

 8  -bis  . Agli ammessi allo stage è attribuita, ai sensi del comma 8  -
ter  , una borsa di studio determinata in misura non superiore ad euro 400 
mensili e, comunque, nei limiti della quota prevista dall’articolo 2, com-
ma 7, lettera   b)  , del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181. 

 8  -ter  . Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con decreto di natura non regolamentare, 
determina annualmente l’ammontare delle risorse destinate all’attuazio-
ne degli interventi di cui al comma 8  -bis   del presente articolo sulla base 
delle risorse disponibili di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   b)  , del 
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, i requisiti per l’attribuzione della 
borsa di studio di cui al comma 8  -bis  , sulla base dell’indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE) calcolato per le prestazioni 
erogate agli studenti nell’ambito del diritto allo studio universitario, 
nonché i termini e le modalità di presentazione della dichiarazione so-
stitutiva unica. 

 9. Lo    stage    può essere interrotto in ogni momento dal capo dell’uf-
ficio, anche su proposta del magistrato formatore, per sopravvenute ra-
gioni organizzative o per il venir meno del rapporto fiduciario, anche in 
relazione ai possibili rischi per l’indipendenza e l’imparzialità dell’uffi-
cio o la credibilità della funzione giudiziaria, nonché per l’immagine e 
il prestigio dell’ordine giudiziario. 

 10. Lo    stage    può essere svolto contestualmente ad altre attività, 
compreso il dottorato di ricerca, il tirocinio per l’accesso alla professio-
ne di avvocato o di notaio e la frequenza dei corsi delle scuole di spe-
cializzazione per le professioni legali, purché con modalità compatibili 
con il conseguimento di un’adeguata formazione. Il contestuale svolgi-
mento del tirocinio per l’accesso alla professione forense non impedisce 
all’avvocato presso il quale il tirocinio si svolge di esercitare l’attività 
professionale innanzi al magistrato formatore. 

 11. Il magistrato formatore redige, al termine dello stage, una 
relazione sull’esito del periodo di formazione e la trasmette al capo 
dell’ufficio. 

 11  -bis  . L’esito positivo dello stage, come attestato a norma del 
comma 11, costituisce titolo per l’accesso al concorso per magistrato 
ordinario, a norma dell’articolo 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, e successive modificazioni. Costituisce altresì titolo idoneo per 
l’accesso al concorso per magistrato ordinario lo svolgimento del tiro-
cinio professionale per diciotto mesi presso l’Avvocatura dello Stato, 
sempre che sussistano i requisiti di merito di cui al comma 1 e che sia 
attestato l’esito positivo del tirocinio. 

 12. 
 13. Per l’accesso alla professione di avvocato e di notaio l’esito 

positivo dello stage di cui al presente articolo è valutato per il periodo 
di un anno ai fini del compimento del periodo di tirocinio professionale 
ed è valutato per il medesimo periodo ai fini della frequenza dei corsi 
della scuola di specializzazione per le professioni legali, fermo il supe-
ramento delle verifiche intermedie e delle prove finali d’esame di cui 
all’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398. 

 14. L’esito positivo dello stage costituisce titolo di preferenza a 
parità di merito, a norma dell’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, nei concorsi indetti dall’ammini-
strazione della giustizia, dall’amministrazione della giustizia ammi-
nistrativa e dall’Avvocatura dello Stato. Per i concorsi indetti da altre 
amministrazioni dello Stato l’esito positivo del periodo di formazione 
costituisce titolo di preferenza a parità di titoli e di merito. 

 15. L’esito positivo dello stage costituisce titolo di preferenza per 
la nomina a giudice onorario di tribunale e a vice procuratore onorario. 

  16. All’articolo 5, della legge 21 novembre 1991, n. 374, dopo il 
comma 2, è inserito il seguente comma:  

 «2  -bis  . La disposizione di cui al comma 2 si applica anche a coloro 
che hanno svolto con esito positivo lo stage presso gli uffici giudiziari.». 

 17. Al fine di favorire l’accesso allo stage è in ogni caso consentito 
l’apporto finanziario di terzi, anche mediante l’istituzione di apposite 
borse di studio, sulla base di specifiche convenzioni stipulate con i capi 
degli uffici, o loro delegati, nel rispetto delle disposizioni del presente 
articolo. 

 18. I capi degli uffici giudiziari di cui al presente articolo quan-
do stipulano le convenzioni previste dall’articolo 37 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, devono tenere conto delle domande presentate dai soggetti 
in possesso dei requisiti di cui al comma 1. 

 19. L’esito positivo dello stage presso gli uffici della Giustizia am-
ministrativa, come attestato a norma del comma 11, è equiparato a tutti 
gli effetti a quello svolto presso gli uffici della Giustizia ordinaria. 

 20. La domanda di cui al comma 3 non può essere presentata prima 
del decorso del termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto.”. 

 – Si riporta il testo dell’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 
(   Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria    ):  

 “Art. 37.    Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la 
celere definizione delle controversie   . 

  1. I capi degli uffici giudiziari sentiti, i presidenti dei rispettivi con-
sigli dell’ordine degli avvocati, entro il 31 gennaio di ogni anno redigo-
no un programma per la gestione dei procedimenti civili, amministrativi 
e tributari pendenti. Con il programma il capo dell’ufficio giudiziario 
determina:  

   a)   gli obiettivi di riduzione della durata dei procedimenti concreta-
mente raggiungibili nell’anno in corso; 

   b)   gli obiettivi di rendimento dell’ufficio, tenuto conto dei cari-
chi esigibili di lavoro dei magistrati individuati dai competenti organi 
di autogoverno, l’ordine di priorità nella trattazione dei procedimenti 
pendenti, individuati secondo criteri oggettivi ed omogenei che tengano 
conto della durata della causa, anche con riferimento agli eventuali gra-
di di giudizio precedenti, nonché della natura e del valore della stessa. 

 2. Con il programma di cui al comma 1, sulla cui attuazione vigila 
il capo dell’ufficio giudiziario, viene dato atto dell’avvenuto consegui-
mento degli obiettivi fissati per l’anno precedente o vengono specificate 
le motivazioni del loro eventuale mancato raggiungimento. 

 Ai fini della valutazione per la conferma dell’incarico direttivo 
ai sensi dell’articolo 45 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, 
i programmi previsti dal comma 1 sono comunicati ai locali consigli 
dell’ordine degli avvocati e sono trasmessi al Consiglio superiore della 
magistratura. 

 3. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai commi 
1, e seguenti, il programma di cui al comma 1 viene adottato entro il 
31 ottobre 2011 e vengono indicati gli obiettivi di riduzione della durata 
dei procedimenti civili, amministrativi e tributari concretamente rag-
giungibili entro il 31 dicembre 2012, anche in assenza della determina-
zione dei carichi di lavoro di cui al comma 1, lett.   b)  . 

 4. In relazione alle concrete esigenze organizzative dell’ufficio, i 
capi degli uffici giudiziari possono stipulare apposite convenzioni, sen-
za oneri a carico della finanza pubblica, con le facoltà universitarie di 
giurisprudenza, con le scuole di specializzazione per le professioni lega-
li di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, 
e successive modificazioni, e con i consigli dell’ordine degli avvocati 
per consentire ai più meritevoli, su richiesta dell’interessato e previo 
parere favorevole del Consiglio giudiziario per la magistratura ordina-
ria, del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa per quella 
amministrativa e del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria 
per quella tributaria, lo svolgimento presso i medesimi uffici giudiziari 
del primo anno del corso di dottorato di ricerca, del corso di specializza-
zione per le professioni legali o della pratica forense per l’ammissione 
all’esame di avvocato. 

 5. Coloro che sono ammessi alla formazione professionale negli 
uffici giudiziari assistono e coadiuvano i magistrati che ne fanno richie-
sta nel compimento delle loro ordinarie attività, anche con compiti di 
studio, e ad essi si applica l’articolo 15 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Lo svolgimento 
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delle attività previste dal presente comma sostituisce ogni altra attività 
del corso del dottorato di ricerca, del corso di specializzazione per le 
professioni legali o della pratica forense per l’ammissione all’esame di 
avvocato. Al termine del periodo di formazione il magistrato designa-
to dal capo dell’ufficio giudiziario redige una relazione sull’attività e 
sulla formazione professionale acquisita, che viene trasmessa agli enti 
di cui al comma 4. Ai soggetti previsti dal presente comma non com-
pete alcuna forma di compenso, di indennità, di rimborso spese o di 
trattamento previdenziale da parte della pubblica amministrazione. Il 
rapporto non costituisce ad alcun titolo pubblico impiego. È in ogni caso 
consentita la partecipazione alle convenzioni previste dal comma 4 di 
terzi finanziatori. 

  6. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di spese giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica del titolo I della parte II è sostituito dalla seguente: 
“Contributo unificato nel processo civile, amministrativo e tributario”; 

   b)    all’articolo 9:  
 1) al comma 1, dopo le parole: “volontaria giurisdizione,” soppri-

mere la parola: “e”, dopo le parole: “processo amministrativo” sono ag-
giunte le seguenti: “e nel processo tributario”; 

 2) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1  -bis  . Nei processi per 
controversie di previdenza ed assistenza obbligatorie, nonché per quelle 
individuali di lavoro o concernenti rapporti di pubblico impiego le parti 
che sono titolari di un reddito imponibile ai fini dell’imposta persona-
le sul reddito, risultante dall’ultima dichiarazione, superiore a tre volte 
l’importo previsto dall’articolo 76, sono soggette, rispettivamente, al 
contributo unificato di iscrizione a ruolo nella misura di cui all’artico-
lo 13, comma 1, lettera   a)  , e comma 3, salvo che per i processi dinanzi 
alla Corte di cassazione in cui il contributo è dovuto nella misura di cui 
all’articolo 13, comma 1.»; 

   c)   all’articolo 10, comma 1, le parole: «il processo esecutivo per 
consegna e rilascio» sono soppresse; 

   d)   all’articolo 10, al comma 3, le parole: «i processi di cui al libro 
IV, titolo II, capi I, II, III, IV e V, del codice di procedura civile» sono 
sostituite dalle seguenti: «i processi di cui al libro IV, titolo II, capi II, 
III, IV e V, del codice di procedura civile»; 

   e)   all’articolo 10, al comma 6  -bis  , le parole: «per i processi dinanzi 
alla Corte di cassazione» sono soppresse; 

   f)   all’articolo 13, comma 1, la lettera   a)   è sostituita dalla seguen-
te: «  a)   euro 37 per i processi di valore fino a 1.100 euro, nonché per i 
processi per controversie di previdenza e assistenza obbligatorie, salvo 
quanto previsto dall’articolo 9, comma 1  -bis  , per i procedimenti di cui 
all’articolo 711 del codice di procedura civile, e per i procedimenti di 
cui all’articolo 4, comma 16, della legge 1° dicembre 1970, n. 898;»; 

   g)   all’articolo 13, comma 1, la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: 
«  b)   euro 85 per i processi di valore superiore a euro 1.100 e fino a euro 
5.200 e per i processi di volontaria giurisdizione, nonché per i processi 
speciali di cui al libro IV, titolo II, capo I e capo VI, del codice di proce-
dura civile, e per i processi contenziosi di cui all’articolo 4 della legge 
1° dicembre 1970, n. 898,»; 

   h)   all’articolo 13, comma 1, alla lettera   c)   le parole: «euro 187» 
sono sostituite dalle seguenti: «euro 206»; 

   i)   all’articolo 13, comma 1, alla lettera   d)   le parole: «euro 374» 
sono sostituite dalle seguenti: «euro 450»; 

   l)   all’articolo 13, comma 1, alla lettera   e)   le parole: «euro 550» 
sono sostituite dalle seguenti: «euro 660»; 

   m)   all’articolo 13, comma 1, alla lettera   f)   le parole: «euro 880» 
sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.056»; 

   n)   all’articolo 13, comma 1, alla lettera   g)   le parole: «euro 1.221» 
sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.466»; 

   o)   all’articolo 13, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per i 
processi di esecuzione immobiliare il contributo dovuto è pari a euro 
242. Per gli altri processi esecutivi lo stesso importo è ridotto della 
metà. Per i processi esecutivi mobiliari di valore inferiore a 2.500 euro 
il contributo dovuto è pari a euro 37. Per i processi di opposizione agli 
atti esecutivi il contributo dovuto è pari a euro 146.»; 

   p)   all’articolo 13, al comma 3, dopo le parole: «compreso il giudi-
zio di opposizione a decreto ingiuntivo e di opposizione alla sentenza 
dichiarativa di fallimento» sono inserite le seguenti: «e per le contro-
versie individuali di lavoro o concernenti rapporti di pubblico impiego, 
salvo quanto previsto dall’articolo 9, comma 1  -bis  »; 

   q)    all’articolo 13, dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . Ove il difensore non indichi il proprio indirizzo di posta 

elettronica certificata e il proprio numero di fax ai sensi degli articoli 
125, primo comma, del codice di procedura civile e 16, comma 1  -bis  , 

del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, ovvero qualora la parte 
ometta di indicare il codice fiscale nell’atto introduttivo del giudizio o, 
per il processo tributario, nel ricorso il contributo unificato è aumentato 
della metà.”; 

   r)   all’articolo 13, comma 5, le parole: «euro 672» sono sostituite 
dalle seguenti: «euro 740»; 

   s)   all’articolo 13, il comma 6  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “6  -bis   . Il contributo unificato per i ricorsi proposti davanti ai Tri-

bunali amministrativi regionali e al Consiglio di Stato è dovuto nei se-
guenti importi:  

   a)   per i ricorsi previsti dagli articoli 116 e 117 del decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104, per quelli aventi ad oggetto il diritto di 
cittadinanza, di residenza, di soggiorno e di ingresso nel territorio dello 
Stato e per i ricorsi di esecuzione nella sentenza o di ottemperanza del 
giudicato il contributo dovuto è di euro 300. 

 Non è dovuto alcun contributo per i ricorsi previsti dall’artico-
lo 25 della citata legge n. 241 del 1990 avverso il diniego di accesso 
alle informazioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di 
attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’infor-
mazione ambientale; 

   b)   per le controversie concernenti rapporti di pubblico impiego, si 
applica il comma 3; 

   c)   per i ricorsi cui si applica il rito abbreviato comune a determina-
te materie previsto dal libro IV, titolo V, del decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, nonché da altre disposizioni che richiamino il citato rito, il 
contributo dovuto è di euro 1.800; 

   d)   per i ricorsi di cui all’articolo 119, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del 
codice di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il 
contributo dovuto è di euro 2.000 quando il valore della controversia è 
pari o inferiore ad euro 200.000; per quelle di importo compreso tra euro 
200.000 e 1.000.000 il contributo dovuto è di euro 4.000 mentre per 
quelle di valore superiore a 1.000.000 di euro è pari ad euro 6.000. Se 
manca la dichiarazione di cui al comma 3  -bis   dell’articolo 14, il contri-
buto dovuto è di euro 6.000; 

   e)   in tutti gli altri casi non previsti dalle lettere precedenti e per il 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nei casi ammessi 
dalla normativa vigente, il contributo dovuto è di euro 650. I predetti 
importi sono aumentati della metà ove il difensore non indichi il pro-
prio indirizzo di posta elettronica certificata e il proprio recapito fax, 
ai sensi dell’articolo 136 del codice del processo amministrativo di cui 
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Ai fini del presente comma, 
per ricorsi si intendono quello principale, quello incidentale e i motivi 
aggiunti che introducono domande nuove.”; 

   t)   all’articolo 13, dopo il comma 6  -ter   , è aggiunto il seguente:  
 “6  -quater   . Per i ricorsi principale ed incidentale proposti avanti 

le Commissioni tributarie provinciali e regionali è dovuto il contributo 
unificato nei seguenti importi:  

   a)   euro 30 per controversie di valore fino a euro 2.582,28; 
   b)   euro 60 per controversie di valore superiore a euro 2.582,28 e 

fino a euro 5.000; 
   c)   euro 120 per controversie di valore superiore a euro 5.000 e fino 

a euro 25.000; 
   d)   euro 250 per controversie di valore superiore a euro 25.000 e 

fino a euro 75.000; 
   e)   euro 500 per controversie di valore superiore a euro 75.000 e 

fino a euro 200.000; 
   f)   euro 1.500 per controversie di valore superiore a euro 200.000.”; 
   u)    all’articolo 14, dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . Nei processi tributari, il valore della lite, determinato ai 

sensi del comma 5 dell’articolo 12 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546, e successive modificazioni, deve risultare da apposita di-
chiarazione resa dalla parte nelle conclusioni del ricorso, anche nell’ipo-
tesi di prenotazione a debito.”; 

   v)    all’articolo 18, comma 1, secondo periodo:  
 1) dopo le parole: “volontaria giurisdizione,” è soppressa la se-

guente: “e”; 
 2) dopo le parole: “processo amministrativo” sono inserite le se-

guenti: “e nel processo tributario”; 
   z)    all’articolo 131, comma 2:  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   il contributo unificato nel processo civile, nel processo ammi-

nistrativo e nel processo tributario»; 
 2) alla lettera   b)  , le parole: “e tributario” sono soppresse; 
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   aa)    all’articolo 158, comma 1:  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   il contributo unificato nel processo civile, nel processo ammi-

nistrativo e nel processo tributario»; 
 2) alla lettera   b)  , le parole: “e tributario” sono soppresse; 
   bb)   la rubrica del capo I del titolo III della parte VI è sostituita dalla 

seguente: “Capo I - Pagamento del contributo unificato nel processo 
civile, amministrativo e tributario”; 

   cc)   l’articolo 260 è abrogato. 
 7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano ai procedimenti 

iscritti a ruolo, nonché ai ricorsi notificati ai sensi del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 8. All’articolo unico, primo comma della legge 2 aprile 1958, 
n. 319, è inserito, in fine, il seguente periodo: “, fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 9, comma 1  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115”. 

 9. All’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, il com-
ma 4  -quinquiesdecies   è abrogato. 

 10. Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni 
di cui ai commi 6, lettere da   b)   a   r)  , 7, 8 e 9, ad eccezione del maggior 
gettito derivante dal contributo unificato nel processo tributario, è versa-
to all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato al pertinente 
capitolo dello stato di previsione del Ministero della giustizia, per la 
realizzazione di interventi urgenti in materia di giustizia civile. Il mag-
gior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni di cui al com-
ma 6, lettera   s)  , è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnato al pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, alimentato con le modalità di cui al pe-
riodo precedente, per la realizzazione di interventi urgenti in materia di 
giustizia amministrativa. 

 11. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle finanze e della giustizia, è 
stabilita la ripartizione in quote delle risorse confluite nel capitolo di 
cui al comma 10, primo periodo, per essere destinate, in via priorita-
ria, all’assunzione di personale di magistratura ordinaria, nonché, per il 
solo anno 2014, nella prospettiva di migliorare l’efficienza degli uffici 
giudiziari e per consentire a coloro che hanno completato il tirocinio 
formativo presso gli uffici giudiziari a norma dell’articolo 1, comma 25, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, lo svolgimento di un periodo di 
perfezionamento da completare entro il 30 aprile 2015, nel limite di 
spesa di 15 milioni di euro. La titolarità del relativo progetto formativo 
è assegnata al Ministero della giustizia. A decorrere dall’anno 2015 e 
fino all’anno 2017, una quota pari a 7,5 milioni di euro del predetto 
importo è destinata all’incentivazione del personale amministrativo ap-
partenente agli uffici giudiziari che abbiano raggiunto gli obiettivi di 
cui al comma 12, anche in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 9, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e alle spese di fun-
zionamento degli uffici giudiziari. A decorrere dall’anno 2018, la quota 
pari a 7,5 milioni di euro di cui al terzo periodo è destinata a fronteggia-
re le imprevedibili esigenze di servizio, ivi comprese quelle connesse al 
conseguimento degli obiettivi definiti dai programmi di cui al comma 1, 
ove il prolungamento dell’orario d’obbligo per il personale ammini-
strativo degli uffici giudiziari interessati ecceda i limiti orari stabiliti 
dalla vigente normativa per il lavoro straordinario; l’autorizzazione al 
prolungamento dell’orario d’obbligo oltre i limiti previsti per il lavoro 
straordinario è disposta, in deroga alla normativa vigente, con decreto 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, fino al limite massimo, per ciascuna unità, non superiore 
a 35 ore mensili. La riassegnazione prevista dal comma 10, primo pe-
riodo, è effettuata al netto delle risorse utilizzate per le assunzioni del 
personale di magistratura ordinaria. 

 11  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è stabilita la 
ripartizione in quote delle risorse confluite nel capitolo di cui al com-
ma 10, secondo periodo, per essere destinate, per un terzo, all’assunzio-
ne di personale di magistratura amministrativa e, per la restante quo-
ta, nella misura del 25 per cento all’incentivazione della produttività 
e al fabbisogno formativo del personale amministrativo della giustizia 
amministrativa, anche in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 6, 
comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e nella misura 
del 75 per cento alle spese di funzionamento degli uffici della giustizia 
amministrativa. La riassegnazione prevista dal comma 10, secondo pe-
riodo, è effettuata al netto delle risorse utilizzate per le assunzioni del 
personale di magistratura e di quello amministrativo di cui all’articolo 9 
del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197. 

 12. Ai fini del comma 11, il Ministero della giustizia comunica 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
entro il 30 aprile di ciascuno degli anni interessati, l’elenco degli uffici 
giudiziari presso i quali, alla data del 31 dicembre, risultano pendenti 
procedimenti civili in numero ridotto di almeno il 10 per cento rispet-
to all’anno precedente. Il Presidente del Consiglio di Stato comunica 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
entro il 30 aprile di ogni anno, l’elenco degli uffici giudiziari risulta-
ti maggiormente produttivi nella riduzione delle pendenze, con riferi-
mento anche agli obiettivi fissati nei programmi di gestione di cui al 
comma 1. Relativamente ai giudici tributari, l’incremento della quota 
variabile del compenso di cui all’articolo 12, comma 3  -ter  , del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, è altresì subordinato, in caso di pronuncia su una 
istanza cautelare, al deposito della sentenza di merito che definisce il 
ricorso entro novanta giorni dalla data di tale pronuncia. Per l’anno 2011 
la percentuale indicata al primo periodo del presente comma è ridotta al 
cinque per cento. 

 13. L’organo di autogoverno della magistratura tributaria provvede 
al riparto delle somme di cui al comma 11 tra gli uffici giudiziari che 
hanno raggiunto gli obiettivi di smaltimento dell’arretrato di cui al com-
ma 12, secondo le percentuali di cui al comma 1, e tenuto conto delle 
dimensioni e della produttività di ciascun ufficio. Il Presidente del Con-
siglio di Stato, sentito l’organo di autogoverno della magistratura am-
ministrativa, provvede al riparto delle risorse di cui al comma 11  -bis   tra 
gli uffici della giustizia amministrativa, tenendo conto della produttività 
e delle dimensioni di ciascun ufficio. Per gli anni 2015, 2016 e 2017, il 
Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistra-
tura, provvede al riparto delle somme di cui al comma 11 tra gli uffici 
della giustizia ordinaria in conformità ai criteri di cui al primo periodo. 

 14. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il maggior gettito derivante 
dall’applicazione dell’articolo 13, comma 6  -bis  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, confluisce nel capitolo 
di cui al comma 10, secondo periodo. Conseguentemente, il comma 6  -
ter   dell’articolo 13 del predetto decreto del Presidente della Repubblica 
n. 115 del 2002 è abrogato. 

 15. Nelle more dell’emanazione dei decreti di cui ai commi 11 e 
11  -bis   e ferme restando le procedure autorizzatorie previste dalla legge, 
le procedure concorsuali per l’assunzione di personale di magistratura 
già bandite alla data di entrata in vigore del presente decreto possono 
essere completate. 

 16. A decorrere dall’anno 2012, il Ministro della giustizia presenta 
alle Camere, entro il mese di giugno, una relazione sullo stato delle 
spese di giustizia, che comprende anche un monitoraggio delle spese 
relative al semestre precedente. 

 17. Se dalla relazione emerge che siano in procinto di verificarsi 
scostamenti rispetto alle risorse stanziate annualmente dalla legge di bi-
lancio per le spese di giustizia, con decreto del Ministro della giustizia, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è disposto 
l’incremento del contributo unificato di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, in misura tale da garantire 
l’integrale copertura delle spese dell’anno di riferimento e in misura 
comunque non superiore al cinquanta per cento. 

  18. Al fine di ridurre la spese di giustizia sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 36 del codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) al secondo comma le parole: “, per una sola volta, in uno o più 
giornali designati dal giudice e” sono soppresse; 

 2) al quarto comma le parole: “, salva la pubblicazione nei gior-
nali, che è fatta unicamente mediante indicazione degli estremi della 
sentenza e dell’indirizzo internet del sito del Ministero della giustizia” 
sono soppresse; 
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   b)   all’articolo 729, primo comma, del codice di procedura civile, 
le parole: “e in due giornali indicati nella sentenza stessa” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “e pubblicata nel sito internet del Ministero della 
giustizia”. 

 19. Una quota dei risparmi ottenuti dall’applicazione del com-
ma 18, accertati al 31 dicembre di ciascun esercizio finanziario con 
decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, nei limiti del 30%, sono versati all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo per l’editoria di cui 
alla legge 25 febbraio 1987, n. 67. 

 20. Il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, il 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria e il Consiglio della 
magistratura militare, affidano il controllo sulla regolarità della gestio-
ne finanziaria e patrimoniale, nonché sulla corretta ed economica ge-
stione delle risorse e sulla trasparenza, imparzialità e buon andamento 
dell’azione amministrativa a un Collegio dei revisori dei conti, compo-
sto da un Presidente di sezione della Corte dei Conti, in servizio desi-
gnato dal Presidente della Corte dei conti e da due componenti di cui 
uno scelto tra i magistrati della Corte dei conti in servizio, designati dal 
Presidente della Corte dei conti o tra i professori ordinari di contabilità 
pubblica o discipline similari, anche in quiescenza, e l’altro designato 
dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 16, del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196. Per tali finalità è autorizzata la spesa 
di 63.000 euro annui a decorrere dal 2011. 

 21. Ove sussista una scopertura superiore al 30 per cento dei posti 
di cui all’articolo 1, comma 4, della legge 4 maggio 1998, n. 133, alla 
data di assegnazione ai magistrati ordinari nominati con il decreto del 
Ministro della giustizia in data 5 agosto 2010 della sede provvisoria 
di cui all’articolo 9  -bis   del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, il 
Consiglio superiore della magistratura con provvedimento motivato può 
attribuire esclusivamente ai predetti magistrati le funzioni requirenti e 
le funzioni giudicanti monocratiche penali, in deroga all’articolo 13, 
comma 2, del medesimo decreto legislativo. Si applicano ai medesi-
mi magistrati le disposizioni di cui all’articolo 3  -bis  , commi 2 e 3, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24.”.   

  Note all’art. 1:
     – Per l’articolo 43 della citata legge 31 dicembre 2012, n. 247, si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     – Si riporta il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 17 no-

vembre 1997, n. 398 (   Modifica alla disciplina del concorso per uditore 
giudiziario e norme sulle scuole di specializzazione per le professioni 
legali, a norma dell’articolo 17, commi 113 e 114, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127    ):  

 “Art. 16.    Scuola di specializzazione per le professioni legali   . 
 1. Le scuole di specializzazione per le professioni legali sono disci-

plinate, salvo quanto previsto dal presente articolo, ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 1, della legge 19 novembre 1990, n. 341. 

 2. Le scuole di specializzazione per le professioni legali, sulla base 
di modelli didattici omogenei i cui criteri sono indicati nel decreto di cui 
all’articolo 17, comma 114, della legge 15 maggio 1997, n. 127 , e nel 
contesto dell’attuazione della autonomia didattica di cui all’articolo 17, 
comma 95, della predetta legge, provvedono alla formazione comune 
dei laureati in giurisprudenza attraverso l’approfondimento teorico, in-
tegrato da esperienze pratiche, finalizzato all’assunzione dell’impiego 
di magistrato ordinario o all’esercizio delle professioni di avvocato o 
notaio. L’attività didattica per la formazione comune dei laureati in giu-
risprudenza è svolta anche da magistrati, avvocati e notai. Le attività 
pratiche, previo accordo o convenzione, sono anche condotte presso 
sedi giudiziarie, studi professionali e scuole del notariato, con lo speci-
fico apporto di magistrati, avvocati e notai. 

 2  -bis  . La durata delle scuole di cui al comma 1 è fissata in due anni 
per coloro che conseguono la laurea in giurisprudenza secondo l’ordina-
mento didattico previgente all’entrata in vigore degli ordinamenti didat-
tici dei corsi di laurea e di laurea specialistica per la classe delle scienze 
giuridiche, adottati in esecuzione del decreto 3 novembre 1999, n. 509 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica. 

 2  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 2  -bis   si applicano anche a 
coloro che conseguono la laurea specialistica o magistrale in giurispru-
denza sulla base degli ordinamenti didattici adottati in esecuzione del 

regolamento di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e successive modifi-
cazioni. Per tali soggetti, a decorrere dall’anno accademico 2007-2008, 
con regolamento del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro della giustizia, adottato ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, l’ordinamento didattico delle 
Scuole di cui al comma 1 può essere articolato sulla durata di un anno. 

 3. Le scuole di cui al comma 1 sono istituite, secondo i criteri indi-
cati nel decreto di cui all’articolo 17, comma 114, della legge 15 maggio 
1997, n. 127 , dalle università, sedi di facoltà di giurisprudenza, anche 
sulla base di accordi e convenzioni interuniversitari, estesi, se del caso, 
ad altre facoltà con insegnamenti giuridici. 

 4. Nel consiglio delle scuole di specializzazione di cui al comma 1 
sono presenti almeno un magistrato ordinario, un avvocato ed un notaio. 

 5. Il numero dei laureati da ammettere alla scuola, è determinato 
con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica, di concerto con il Ministro di grazia e giustizia, in misura non 
inferiore al dieci per cento del numero complessivo di tutti i laureati 
in giurisprudenza nel corso dell’anno accademico precedente, tenendo 
conto, altresì, del numero dei magistrati cessati dal servizio a qualunque 
titolo nell’anno precedente aumentato del venti per cento del numero di 
posti resisi vacanti nell’organico dei notai nel medesimo periodo, del 
numero di abilitati alla professione forense nel corso del medesimo pe-
riodo e degli altri sbocchi professionali da ripartire per ciascuna scuola 
di cui al comma 1, e delle condizioni di ricettività delle scuole. L’acces-
so alla scuola avviene mediante concorso per titoli ed esame. La com-
posizione della commissione esaminatrice, come pure il contenuto delle 
prove d’esame ed i criteri oggettivi di valutazione delle prove, è definita 
nel decreto di cui all’articolo 17, comma 114, della legge 15 maggio 
1997, n. 127 . Il predetto decreto assicura la presenza nelle commissioni 
esaminatrici di magistrati, avvocati e notai. 

 6. Le prove di esame di cui al comma 5 hanno contenuto identico 
sul territorio nazionale e si svolgono in tutte le sedi delle scuole di cui 
al comma 3. La votazione finale è espressa in sessantesimi. Ai fini della 
formazione della graduatoria, si tiene conto del punteggio di laurea e 
del curriculum degli studi universitari, valutato per un massimo di dieci 
punti. 

 7. Il rilascio del diploma di specializzazione è subordinato alla 
certificazione della regolare frequenza dei corsi, al superamento delle 
verifiche intermedie, al superamento delle prove finali di esame. 

 8. Il decreto di cui all’art. 17, comma 114, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127 , è emanato sentito il Consiglio superiore della 
magistratura.”. 

 – Si riporta il testo dell’articolo 29, comma 1, lettera   c)   , della citata 
legge 31 dicembre 2012, n. 247:  

 “Art. 29.    Compiti e prerogative del consiglio   . 
  1. Il consiglio:  
   a)   (  Omissis  ). 
   b)   (  Omissis  ). 
   c)   sovraintende al corretto ed efficace esercizio del tirocinio foren-

se. A tal fine, secondo modalità previste da regolamento del CNF, istitu-
isce ed organizza scuole forensi, promuove e favorisce le iniziative atte 
a rendere proficuo il tirocinio, cura la tenuta del registro dei praticanti, 
annotando l’abilitazione al patrocinio sostitutivo, rilascia il certificato 
di compiuta pratica; 

 (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 3:

     – Per gli articoli 41, 43 e 46 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     – Per gli articoli 40 e 41 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si veda nelle note alle premesse.   

  18G00042  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  SENATO DELLA REPUBBLICA

      Convocazione.    

     Il Senato della Repubblica è convocato in    1ª seduta 
pubblica    venerdì 23 marzo 2018, alle ore 10,30, con il 
seguente 

   Ordine del giorno:   

 I. Costituzione dell’Ufficio di Presidenza provvisorio. 

 II. Costituzione della Giunta provvisoria per la verifica 
dei poteri e proclamazione dei senatori subentranti. 

 III. Votazione per l’elezione del Presidente.   

  18A02023

    CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione.    

     La Camera dei deputati è convocata in    1ª seduta pubbli-
ca    per venerdì 23 marzo 2018, alle ore 11, con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. - Costituzione dell’Ufficio provvisorio di Presidenza. 

 2. - Costituzione della Giunta delle elezioni provviso-
ria e proclamazione di deputati subentranti. 

 3. - Elezione del Presidente.   

  18A02024  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 14 marzo 2018 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate dal dott. Mauri-
zio MARTINA dalla carica di Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, nonché conferimento dell’incari-
co di reggere     ad interim     il medesimo dicastero, al Presidente 
del Consiglio dei ministri on. dott. Paolo GENTILONI SIL-
VERI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 
 Visto l’art. 9, comma 4, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400; 
 Visto il proprio decreto in data 12 dicembre 2016 re-

cante nomina dei ministri; 
 Viste le dimissioni rassegnate dal dott. Maurizio MAR-

TINA dalla carica di Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono accettate le dimissioni rassegnate dal dott. Mau-
rizio MARTINA dalla carica di Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 2.

     L’on. dott. Paolo GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei ministri, è incaricato di reggere    ad 
interim    il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 14 marzo 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2018
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne prev. n. 431

  18A01980  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  5 marzo 2018 .

      Richiesta di contributo anno 2018 a seguito di sentenze di risarcimento conseguenti a calamità naturali o cedimenti 
strutturali.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto il comma 1, dell’art. 4 del decreto-legge n. 113 del 24 giugno 2016, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160 che stabilisce: «Al fine di garantire la sostenibilità economico-finanziaria e prevenire 
situazioni di dissesto finanziario dei comuni, è istituito presso il Ministero dell’interno un fondo denominato “Fondo 
per i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti” con una dotazione di 20 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2016-2019. Le risorse sono attribuite ai comuni che, a seguito di sentenze esecutive di risarci-
mento conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate, sono obbligati 
a sostenere spese di ammontare complessivo superiore al 50 per cento della spesa corrente sostenuta come risultante 
dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati. Le calamità naturali, o i cedimenti strutturali di cui al precedente 
periodo, devono essersi verificati entro la data di entrata in vigore della presente disposizione»; 

 Visto il successivo comma 2, del richiamato art. 4, del richiamato decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, modi-
ficato dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, che 
recita: «I comuni di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell’interno, entro il termine perentorio di quindici giorni 
successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per l’anno 2016, ed entro il 
31 marzo per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019, la sussistenza dalla fattispecie di cui comma 1, ivi incluse le richie-
ste non soddisfatte negli anni precedenti, con modalità telematiche individuate dal Ministero dell’interno. La riparti-
zione del Fondo avviene con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare 
entro novanta giorni dal termine di invio delle richieste. Le richieste sono soddisfatte per un massimo del 90 per cento 
delle stesse. Nel caso in cui il 90 per cento delle richieste superi l’ammontare annuo complessivamente assegnato, le 
risorse sono attribuite proporzionalmente. Nel caso in cui il 90 per cento delle richieste sia invece inferiore all’ammon-
tare annuo complessivamente assegnato, la quota residua viene riassegnata tra le disponibilità dell’anno successivo.»; 

 Visto che per l’anno 2016 i comuni, sulla base delle disposizioni normative richiamate, hanno richiesto, attraver-
so la certificazione approvata con decreto del Ministero dell’interno del 30 giugno 2016, il contributo in esame a fronte 
delle spese non ancora sostenute derivanti da sentenze di risarcimento esecutive antecedentemente il 5 settembre 2016, 
conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate verificatesi entro il 
25 giugno 2016, data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016; 

 Visto che per l’anno 2017 i comuni, sulla base delle disposizioni normative richiamate, hanno richiesto, attra-
verso la certificazione approvata con decreto del Ministero dell’interno del 14 febbraio 2017, il contributo in esame a 
fronte delle spese non ancora sostenute derivanti da sentenze di risarcimento esecutive dal 6 settembre 2016 (giorno 
successivo alla scadenza del primo certificato) al 31 marzo 2017 (data ultima di presentazione della richiesta per l’an-
no 2017) conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate verificati 
entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016, spese di ammontare comples-
sivo superiore al 50% della spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati; 

 Ritenuto che per l’anno 2018 i comuni che hanno trasmesso le certificazioni richiamate hanno la facoltà di ri-
chiedere la quota di contributo erariale non assegnata nell’anno 2016 e 2017 a seguito del riparto proporzionale del 
medesimo trasferimento per insufficienza dei fondi assegnati nello stesso anno, corrispondente alla differenza tra il 90 
per cento delle spesa certificata e il contributo erogato a tale titolo; 

 Ritenuto, altresì, che per l’anno 2018 i comuni possono richiedere il contributo in esame per le spese non ancora 
sostenute a seguito di sentenze di risarcimento esecutive dal 1° aprile 2017 (giorno successivo alla scadenza del secon-
do certificato) al 31 marzo 2018 (data ultima di presentazione della richiesta per l’anno 2018) conseguenti a calamità 
naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate verificati entro il 25 giugno 2016, data di en-
trata in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016, spese di ammontare complessivo superiore al 50% della spesa 
corrente sostenuta come risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati; 

 Considerate le esigenze di celerità e semplificazione del procedimento; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma del decreto in esame consiste nella definizione delle moda-
lità informatizzate di acquisizione delle richieste i cui contenuti hanno natura prettamente gestionale; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazione delle procedure amministrative della pubblica amministra-
zione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acquisizione 
degli atti e la semplificazione dei medesimi processi di acquisizione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Enti destinatari della misura finanziaria    

     1. Ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 sono legittimati alla richiesta per l’ottenimento 
per l’anno 2018 del contributo previsto dal citato art. 4 i soli comuni che, a seguito di sentenze di risarcimento ese-
cutive dal 1° aprile 2017 al 31 marzo 2018 di risarcimento conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o 
ad accordi transattivi ad esse collegate, sono obbligati a sostenere spese di ammontare complessivo superiore al 50 
per cento della spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati. Le calamità 
naturali, o i cedimenti strutturali, devono essersi verificati entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore del citato 
decreto-legge n. 113 del 2016. Sono, altresì, legittimati, alla trasmissione del modello i comuni che hanno trasmesso 
le certificazioni approvate con il decreto del Ministero dell’interno del 30 giungo 2016 e del 14 febbraio 2017, per la 
quota di contributo erariale non assegnata negli anni 2016 e 2017 a seguito del riparto proporzionale del medesimo 
trasferimento per insufficienza dei fondi assegnati nello stesso anno, corrispondente alla differenza tra il 90 per cento 
delle spesa certificata e il contributo erogato a tale titolo.   

  Art. 2.

      Modello di certificazione    

     1. I comuni devono compilare la richiesta facoltativa — esclusivamente con metodologia informatica — avva-
lendosi dell’apposito modello di cui all’allegato A, che costituisce la solo rappresentazione grafica del modello vero e 
proprio, messo a disposizione degli enti sul sito web istituzionale della Direzione centrale della finanza locale, munito 
della sottoscrizione, mediante apposizione di firma digitale del responsabile del servizio finanziario e del segretario 
comunale.   

  Art. 3.

      Modalità, termini e specifiche    

     1. La richiesta, secondo il modello di cui all’art. 2, deve essere inviata dai comuni al Ministero dell’interno - 
Direzione centrale della finanza locale, esclusivamente con modalità telematica, tramite il Sistema certificazioni enti 
locali (AREA CERTIFICATI TBEL, altri certificati), accessibile dal sito internet della stessa Direzione, alla pagina 
http://finanzalocale.interno.it/apps/tbel.php/login/verify entro le ore 24,00 del 31 marzo 2018, a pena di decadenza. 

 2. L’accesso all’area è consentito con le modalità e le credenziali già in uso a ciascun ente locale. Inserite le cre-
denziali, con l’accesso all’area certificazioni vengono mostrate automaticamente le «Richieste dati dalla Dir. Centrale 
della Finanza Locale». 

 3. Il riparto del fondo disponibile avverrà sulla base delle richieste pervenute al Ministero dell’interno telemati-
camente, entro il termine di cui al comma 1. 

 4. Le richieste ed altra documentazione eventualmente trasmesse con modalità e termini diversi da quelli previsti 
dal presente decreto non saranno ritenute valide ai fini dell’attribuzione del contributo in esame. 

 5. È data facoltà ai comuni che avessero necessità di rettificare il dato già trasmesso di formulare, sempre tele-
maticamente ed entro il termine fissato dal precedente comma 1, una nuova richiesta che annulla e sostituisce la pre-
cedente. In tale circostanza l’ente dovrà accedere sempre alla pagina web http://finanzalocale.interno.it/apps/tbel.php/
login/verify nel menù di sinistra, alla sezione «Richiesta di dati agli Enti» - funzione «Richieste aperte». 

 Roma, 5 marzo 2018 

 Il direttore centrale: VERDE   
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  18A01806
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  27 dicembre 2017 .

      Bando per Progetti di ricerca di interesse nazionale 
(PRIN 2017). (    Decreto n. 3728).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge n. 85 del 16 maggio 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 121 del 14 luglio 
2008, istitutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca (MIUR); 

 Visto l’art. 1, comma 870, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), che istituisce nel-
lo stato di previsione della spesa del MIUR il Fondo per 
gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST); 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 
del 14 gennaio 2011 - supplemento ordinario n. 11; 

 Visto il protocollo d’intesa MIUR-IIT-MEF del 
27 dicembre 2017, firmato dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, dal Ministro dell’economia 
e delle finanze e dal presidente dell’Istituto italiano di 
tecnologia, con il quale sono stati destinati € 250.000.000 
al finanziamento di progetti scientifici ricadenti nei ma-
crosettori scientifici dell’European Research Council 
identificati con le sigle PE (Scienze fisiche, chimiche, 
ingegneristiche) e LS (Scienze della vita); 

 Visto il protocollo d’intesa MIUR-INFN del 14 dicem-
bre 2017, firmato dal capo Dipartimento per la formazio-
ne superiore e per la ricerca del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e dal presidente dell’Istituto 
nazionale di fisica nucleare, con il quale sono stati desti-
nati € 13.000.000 ad azioni volte a conseguire, in parti-
colare, il rafforzamento delle eccellenze per la ricerca in 
Italia, al fine di aumentare l’attrattività del sistema italia-
no della ricerca; 

 Vista la nota prot. 183944 del 19 ottobre 2017 del Mi-
nistero dell’economia e finanze, con la quale, a seguito 
del D.M.T. n. 177410 del 16 ottobre 2017, sono stati de-
stinati, tra l’altro, € 10.000.000 a valere sulle risorse di 
cui all’art. 1, comma 140 della legge n. 232/2016, come 
finanziamento aggiuntivo per i progetti di ricerca di inte-
resse nazionale; 

 Vista la delibera CIPE del 1° maggio 2016, con la qua-
le sono stati destinati, tra l’altro, € 50.000.000, a valere 
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per 
il consolidamento di gruppi di ricerca che abbiano dimo-
strato particolare creatività nella scelta dei temi di ricerca 
o negli approcci metodologici; 

 Visto il D.I. n. 724 del 19 settembre 2016, registrato 
alla Corte dei conti il 10 novembre 2016 n. 4100, emanato 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con il quale sono stati destinati, tra l’altro, € 39.803.041 
a valere sulle risorse del FIRST per il finanziamento di 
interventi di supporto alla ricerca fondamentale nell’am-
bito degli atenei e degli enti pubblici di ricerca afferenti al 
MIUR, comprensivi dei costi relativi alle attività di valu-
tazione e monitoraggio di € 1.194.091 (corrispondente al 
3% del relativo finanziamento ai sensi dell’art. 21, com-
ma 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240); nell’ambito 
dello stanziamento complessivo sopraddetto, un importo 
pari ad € 6.000.000 è riservato a progetti presentati da 
giovani ricercatori «under 40» (comprensivi del corri-
spondente importo di € 180.000 per le attività di valuta-
zione e monitoraggio); 

 Visto il decreto ministeriale n. 208 del 5 aprile 2017, 
emanato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, con il quale sono stati destinati, tra l’altro, 
€ 32.782.585, a valere sulle risorse del FIRST per il fi-
nanziamento di interventi di supporto alla ricerca fonda-
mentale nell’ambito degli atenei e degli enti pubblici di 
ricerca afferenti al MIUR, comprensivi dei costi relativi 
alle attività di valutazione e monitoraggio di € 983.478 
(corrispondenti al 3% del relativo finanziamento ai sen-
si dell’art. 21, comma 3 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240); 

 Considerato che appare fondamentale garantire il ne-
cessario sostegno alla ricerca di base svolta presso le 
università e gli enti pubblici di ricerca afferenti al MIUR 
privilegiando ricerche che promuovano un significativo 
avanzamento delle conoscenze rispetto allo stato dell’arte; 

 Considerata l’opportunità di emanare un nuovo bando 
per Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale 
(PRIN), sulle disponibilità finanziarie relative all’anno 
2016 e 2017; 

 Ritenuto di dare concreto sviluppo, in base alle risor-
se disponibili ed ai vincoli di destinazione stabiliti, a tre 
diverse linee d’intervento:   a)   «linea d’intervento Princi-
pale»;   b)   «linea d’intervento Giovani»;   c)   «linea d’inter-
vento Sud»; 

 Ritenuto altresì di assicurare la necessaria massa criti-
ca alle tre linee d’intervento, sia considerando la neces-
saria aggiuntività delle risorse di cui alla delibera CIPE 
del 1° maggio 2016, sia valutando le reali potenzialità di 
partecipazione; 

 Ritenuto pertanto di procedere alla seguente sud-
divisione delle risorse, tra le tre linee d’intervento:   a)   
«linea d’intervento Principale»: € 305.000.000, di cui 
€ 110.000.000 riservati al macrosettore LS, € 110.000.000 
riservati al macrosettore PE ed € 85.000.000 riserva-
ti al macrosettore SH;   b)   «linea d’intervento Giovani»: 
€ 22.000.000, di cui € 8.000.000 riservati al macroset-
tore LS, € 8.000.000 riservati al macrosettore PE, ed 
€ 6.000.000 riservati al macrosettore SH;   c)   «linea d’in-
tervento Sud»: € 64.000.000, di cui € 22.000.000 riservati 
al macrosettore LS, € 22.000.000 riservati al macrosetto-
re PE, ed € 20.000.000 riservati al macrosettore SH; 

 Ritenuto infine di destinare il residuo importo di 
€ 4.585.626 alle attività di valutazione e monitoraggio; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 maggio 2001 e 
successive modifiche e integrazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e definizioni    

     1. Il programma PRIN (Progetti di ricerca di Rilevan-
te Interesse Nazionale) è destinato al finanziamento di 
progetti di ricerca pubblica, allo scopo di favorire il raf-
forzamento delle basi scientifiche nazionali e rendere più 
efficace la partecipazione alle iniziative relative ai Pro-
grammi Quadro dell’Unione europea. 

 2. A tale scopo, il programma PRIN finanzia progetti 
triennali che per complessità e natura possono richiedere 
la collaborazione di più professori/ricercatori e/o le cui 
esigenze di finanziamento eccedono la normale disponi-
bilità delle singole istituzioni. A seconda della natura del 
progetto, il gruppo di ricerca può essere costituito da una 
sola unità operativa o da un’organica collaborazione fra 
più unità operative distribuite su più atenei o enti. 

  3. I principi guida del programma PRIN sono:  
  alto profilo scientifico del coordinatore nazionale e 

dei responsabili di unità operativa;  
  originalità, adeguata metodologia, impatto e fattibi-

lità del progetto di ricerca;  
  finanziabilità dei progetti in ogni campo di ricerca;  
  adeguato sostegno finanziario garantito dal MIUR.  

  4. Agli effetti del presente decreto si intendono:  
  per Ministro e Ministero, rispettivamente il Ministro 

e il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca (MIUR);  

  per CNGR il Comitato Nazionale dei garanti per la 
Ricerca, di cui all’art. 21 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240;  

  per CdS i Comitati di Selezione di cui all’art. 20 del-
la legge 30 dicembre 2010, n. 240, così come modifica-
to dall’art. 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134;  

  per REPRISE l’albo degli esperti scientifici gestito 
dal MIUR;  

  per ateneo/università, tutte le università e le istitu-
zioni universitarie italiane, statali e non statali, comunque 
denominate, ivi comprese le scuole superiori ad ordina-
mento speciale;  

  per enti di ricerca, tutti gli enti pubblici di ricerca 
vigilati dal Ministero;  

  per professori, i professori universitari a tempo 
indeterminato;  

  per ricercatori, i ricercatori universitari e i ricerca-
tori e tecnologi degli enti pubblici di ricerca vigilati dal 
MIUR, in servizio a tempo indeterminato o determinato;  

  per coordinatore scientifico (o «principal investiga-
tor» -   PI)   , chi ha il compito di coordinare più unità ope-
rative di un progetto, compresa la sua, assumendo la re-
sponsabilità scientifica dell’intero progetto:   

 per le linee d’intervento «a» e «c» di cui al suc-
cessivo art. 2, comma 2, un professore/ricercatore iscritto 
all’albo REPRISE (tramite il sito https://reprise.cineca.

it), in servizio a tempo indeterminato, che, in considera-
zione della durata dei progetti e dei conseguenti successi-
vi adempimenti, alla data del presente bando abbia titolo 
a restare in servizio per un numero di anni non inferiore 
a quattro, e che sia in possesso di una delle seguenti qua-
lifiche: professore o ricercatore universitario, ovvero, per 
quanto concerne gli enti pubblici di ricerca, dirigente di 
ricerca, dirigente tecnologo, ricercatore, tecnologo; 

 per la linea d’intervento «b» di cui al successi-
vo art. 2, comma 2, un professore/ricercatore under 40, 
in servizio a tempo indeterminato presso una università, 
o un ricercatore/tecnologo under 40 in servizio a tempo 
indeterminato presso un ente di ricerca, o un ricercato-
re universitario under 40 in servizio a tempo determinato 
con contratto RTD-B, purché abbia ottenuto la valutazio-
ne positiva (obbligatoriamente da allegare alla proposta) 
prevista dal comma 5 dell’art. 24 della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, a seguito del possesso dell’abilitazione 
scientifica nazionale; 

  per responsabile locale, chi ha il compito di coordi-
nare una unità operativa, assumendone le relative respon-
sabilità scientifiche:  

 per le linee d’intervento «a» e «c» di cui al suc-
cessivo art. 2, comma 2, oltre alle qualifiche già indicate 
per i coordinatori scientifici, anche i ricercatori/tecnologi 
in servizio a tempo determinato presso università o enti 
di ricerca; 

 per la linea d’intervento «b» di cui al successi-
vo art. 2, comma 2, oltre alle qualifiche già indicate per 
i coordinatori scientifici, anche i ricercatori under 40 in 
servizio a tempo determinato presso una università con 
contratto di tipo RTD-A, o con contratto di tipo RTD-
B privi della valutazione positiva prevista dal comma 5 
dell’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, a se-
guito del possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, 
o i ricercatori/tecnologi in servizio a tempo determinato 
presso un ente di ricerca; 

 per unità operativa (o unità di ricerca), l’insieme dei 
professori/ricercatori/tecnologi che costituiscono il grup-
po di ricerca guidato dal responsabile locale, con autono-
mia amministrativa nell’ambito del progetto, ma nel ri-
spetto dei regolamenti interni di amministrazione, finanza 
e contabilità dell’università o dell’ente cui afferisce; 

 per ERC, l’European Research Council; 
 per CINECA il Consorzio Interuniversitario CINE-

CA, che cura la gestione dei sistemi informatici per la 
valutazione scientifica dei progetti di ricerca.   

  Art. 2.
      Ambito scientifico delle proposte

e linee d’intervento    

      1. I progetti possono affrontare tematiche relative a 
qualsiasi campo di ricerca nell’ambito dei tre macroset-
tori determinati dall’ERC:  

  Scienze della vita (LS);  
  Scienze fisiche, chimiche e ingegneristiche (PE);  
  Scienze sociali e umanistiche (SH);  

 e dei relativi settori (riportati nell’allegato 1). 
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  2. Il programma è articolato in tre distinte linee d’inter-
vento (all’atto della presentazione del progetto il PI deve 
indicare la linea alla quale intende partecipare):  

  a. Linea d’intervento «Principale»: aperta a tutti i 
progetti che non appartengano in via esclusiva alla linea 
b o alla linea c, con una dotazione di euro 305.000.000;  

  b. Linea d’intervento «Giovani»: riservata a progetti 
nei quali tutti i ricercatori partecipanti, compresi i respon-
sabili di unità e lo stesso coordinatore nazionale, siano di 
età inferiore a 40 anni alla data del presente bando (fer-
mo restando il rispetto delle qualifiche indicate all’art. 1, 
comma 4); a tale linea d’intervento è riservata una dota-
zione di euro 22.000.000;  

  c. Linea d’intervento «Sud»: con una dotazione di 
euro 64.000.000, riservata a progetti nei quali tutte le uni-
tà (compresa quella del   PI)   siano effettivamente operative 
nei territori delle regioni in ritardo di sviluppo (Basilica-
ta, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) o in transizione 
(Abruzzo, Molise e Sardegna), avuto riguardo, nel caso 
di soggetti giuridici con unica sede sull’intero territo-
rio nazionale, alla ubicazione della sede legale, ovvero, 
nel caso di soggetti giuridici con più sedi in più località 
dell’intero territorio nazionale, alla ubicazione della sede 
(propria o in locazione o in comodato) del dipartimento/
istituto/laboratorio indicato in progetto come sede opera-
tiva dell’unità di ricerca; nel caso in cui la sede operativa 
non coincida con la sede legale, alla proposta deve essere 
allegato, a pena di esclusione del progetto dal bando, ido-
neo documento attestante la disponibilità della sede per 
l’intera durata del progetto; in particolare, in caso di lo-
cazione o comodato dovrà essere allegata copia del con-
tratto di locazione o di comodato stipulato almeno dodici 
mesi prima della data del presente bando.    

  Art. 3.
      Finanziamento dei progetti

e relativi costi    

      1. Il budget complessivo disponibile (pari a 391.000.000 
euro, al netto dell’importo di euro 4.585.626 destinato alle 
attività di valutazione e monitoraggio) è così ripartito:  

   a)    per la linea d’intervento «Principale», euro 
110.000.000 per il macrosettore LS, euro 110.000.000 per 
il macrosettore PE ed euro 85.000.000 per il macrosettore 
SH. All’interno di ciascun macrosettore, il budget com-
plessivo è ripartito tra i diversi settori secondo le seguenti 
modalità:  

  a.1) una quota fissa garantita, pari al 3% del bud-
get complessivo per ogni settore appartenente ai macro-
settori LS e PE ed al 5% del budget complessivo per ogni 
settore appartenente al macrosettore SH;  

  a.2) una quota variabile (da aggiungere alla quota 
fissa) proporzionale alla somma delle richieste economi-
che presentate dall’insieme dei progetti del singolo set-
tore (con riferimento al settore indicato in progetto come 
principale) rispetto alla somma delle richieste economi-
che presentate da tutti i progetti dell’intero macrosettore, 
applicata al budget residuo disponibile per l’intero ma-

crosettore (inteso come budget complessivo detratta la 
quota di cui alla lettera a.1);  

  a.3) in nessun caso, comunque, la quota attribuita 
ad ogni settore può risultare superiore al 20% del budget 
complessivo per i macrosettori LS e PE, ed al 25% del 
budget complessivo per il macrosettore SH; le eventuali 
eccedenze rispetto a tali quote sono ridistribuite propor-
zionalmente fra gli altri settori dello stesso macrosettore;  

   b)   per la linea d’intervento «Giovani», euro 
8.000.000 per ciascuno dei macrosettori LS e PE, ed euro 
6.000.000 per il macrosettore SH; 

 all’interno di ogni macrosettore la ripartizione tra i set-
tori avviene proporzionalmente al rapporto tra la somma 
delle richieste economiche presentate nella linea «Giova-
ni» per ciascun settore e la somma delle richieste econo-
miche complessive (relative a tutti i settori) riferite alla 
stessa linea d’intervento; 

   c)   per la linea d’intervento «Sud», euro 22.000.000 
per ciascuno dei macrosettori LS e PE ed euro 20.000.000 
per il macrosettore SH; all’interno di ogni macrosettore la 
ripartizione tra i settori avviene proporzionalmente al rap-
porto tra la somma delle richieste economiche presentate 
nella linea «Sud» per ciascun settore e la somma delle ri-
chieste economiche complessive (relative a tutti i settori) 
riferite alla stessa linea d’intervento. 

 2. Con apposito decreto, prima dell’insediamento dei 
CdS di cui all’art. 5, il MIUR rende nota la ripartizione 
dei fondi complessivi disponibili per ogni settore, definita 
secondo le procedure di calcolo di cui al comma prece-
dente, evidenziando, per ogni settore, gli importi destinati 
alle diverse linee d’intervento. 

 3. Per le linee d’intervento «Principale» e «Sud», cia-
scun progetto, di durata triennale, deve prevedere un co-
sto massimo di euro 1.200.000, e un numero di unità di 
ricerca compreso tra 1 e 6 per i macrosettori LS e PE, e 
da 1 a 4 per il macrosettore SH; per la linea d’interven-
to «Giovani» ciascun progetto, di durata triennale, deve 
prevedere un costo massimo di euro 800.000, e un nu-
mero di unità di ricerca compreso tra 1 e 4 per qualunque 
macrosettore. 

 4. Nel caso in cui siano previste più unità di ricerca, 
esse debbono necessariamente afferire a diversi atenei/
enti; nel caso in cui sia prevista una sola unità di ricerca 
questa deve necessariamente afferire a una università. 

 5. I costi ammissibili e i criteri di determinazione dei 
contributi sono descritti nell’allegato 2. 

 6. Tutti i costi del progetto sono coperti dal finanzia-
mento MIUR, tranne quelli relativi al personale dipenden-
te a tempo indeterminato, che restano a carico dell’ate-
neo/ente sede dell’unità di ricerca. A scopo premiale, è 
inoltre prevista la corresponsione, in favore dell’ateneo/
ente sede dell’unità di ricerca del PI, di una quota forfeta-
ria pari al 3% del costo congruo del progetto (così come 
definito dal competente Comitato di Selezione, nel rispet-
to delle procedure di cui all’allegato 3), per le esigenze 
legate alle attività di coordinamento dell’intero progetto.   



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6316-3-2018

  Art. 4.
      Presentazione della domanda    

     1. La domanda è presentata dal PI, entro e non oltre le 
ore 15,00 del 29 marzo 2018, pena l’impossibilità di poter 
accedere alla procedura e la conseguente esclusione del 
progetto dal bando, esclusivamente attraverso procedure 
web-based. Sul sito http://prin.miur.it/ sono resi disponi-
bili tutti gli allegati al presente bando e il fac-simile per la 
presentazione delle domande; la modulistica compilabile 
è resa disponibile a partire dalle ore 15,00 del 15 febbraio 
2018. 

  2. La domanda è redatta in lingua inglese; a scelta del 
proponente, può essere fornita anche una ulteriore ver-
sione in lingua italiana. La domanda prevede due compo-
nenti distinte:  

    a)   il modulo amministrativo (parte   A)  ;  
    b)   la proposta di ricerca (parte   B)  .  

 3. Il modulo amministrativo fornisce una sintetica 
descrizione della proposta, l’indicazione del PI e degli 
eventuali responsabili di unità, l’indicazione della linea 
d’intervento per la quale si intende concorrere, l’indica-
zione del settore ERC in cui si colloca la ricerca (facendo 
riferimento all’elenco di cui all’allegato 1), tra cui quello 
principale, uno o più sottosettori ERC, una o più parole 
chiave e infine gli aspetti economici del progetto. 

 4. La proposta di ricerca (parte   B)    si compone di due 
parti:  

 Parte B1: sintesi e successiva descrizione dettagliata 
del progetto, contenente gli obiettivi, lo stato dell’arte, la 
metodologia della proposta, il ruolo delle singole unità 
di ricerca, le modalità di integrazione e collaborazione, 
l’impatto previsto e gli aspetti finanziari; 

 Parte B2: per il PI,    curriculum vitae    (con separata 
evidenza dei finanziamenti nazionali e internazionali già 
acquisiti come principal investigator e dei riconoscimenti 
nazionali e internazionali ricevuti), pubblicazioni scienti-
fiche (fino a 20, negli ultimi 10 anni, comprese monogra-
fie e libri), e l’indice bibliometrico H-index complessivo 
(esclusivamente per gli ambiti scientifici nei quali il rela-
tivo utilizzo è usuale a livello internazionale, e con l’indi-
cazione della sorgente, tra quelle più accreditate, sempre 
a livello internazionale); per gli altri responsabili di unità: 
   curriculum vitae   , pubblicazioni scientifiche (fino a 20 
per ciascuno, negli ultimi 10 anni, comprese monogra-
fie e libri), e l’indice bibliometrico H-index complessivo 
(esclusivamente per gli ambiti scientifici nei quali il rela-
tivo utilizzo è usuale a livello internazionale, e con l’indi-
cazione della sorgente, tra quelle più accreditate, sempre 
a livello internazionale); infine, descrizione dettagliata 
dell’unità di ricerca, con l’indicazione dei nominativi dei 
professori/ricercatori ritenuti più rappresentativi, in nu-
mero massimo di 10 per ogni unità di ricerca. 

 5. Le proposte incomplete (assenza o parziale com-
pilazione di parti o sezioni; assenza di documenti la cui 
presentazione sia resa obbligatoria dal presente bando) 
non sono considerate ammissibili e non sono avviate a 
valutazione. 

 6. Fino alla scadenza fissata per la presentazione è pos-
sibile modificare una proposta non ancora definitivamen-
te chiusa. Nessun materiale può essere presentato dopo la 
data di scadenza per la presentazione. 

 7. Ogni professore/ricercatore può figurare, qualunque 
sia il suo ruolo (PI, responsabile di unità, partecipante), in 
una sola proposta del presente bando.   

  Art. 5.

      Valutazione e selezione delle proposte    

     1. La valutazione delle proposte si svolge attraverso 
una prima fase di pre-selezione, di competenza diretta 
dei Comitati di Selezione (uno per ciascuno dei settori 
di ricerca ERC, per un totale di venticinque   CdS)  , e una 
seconda fase di valutazione scientifica del progetto affi-
data a revisori esterni ai CdS, ma coordinati dagli stessi 
CdS, nel rispetto delle procedure di cui all’allegato 3 al 
presente bando. 

 2. Per ciascun settore, il rispettivo CdS è nominato dal 
MIUR e formato da almeno cinque esperti scientifici (in 
base a decisioni del CNGR, in funzione della eterogeneità 
del settore e del numero di domande pervenute) scelti in 
base alla comprovata e specifica competenza dal CNGR, 
che ne designa altresì uno come coordinatore. I nomina-
tivi dei componenti dei CdS sono resi pubblici dal MIUR 
entro quarantacinque giorni dalla conclusione dell’intero 
  iter   di valutazione. 

 3. Nella seconda fase i CdS si avvalgono di revisori 
esterni anonimi (in numero di tre per ogni progetto), sele-
zionati dall’albo REPRISE. I revisori esterni operano in 
maniera indipendente e sono scelti dai CdS nell’ambito 
della comunità scientifica internazionale di riferimento, 
secondo il criterio della competenza scientifica (settore 
ERC/sottosettore ERC/parole chiave). Al termine delle 
procedure, e in ogni caso non oltre quarantacinque giorni 
dalla loro conclusione, il MIUR rende pubblici gli elenchi 
dei revisori che hanno partecipato alle procedure. 

 4. I componenti dei CdS e i revisori esterni non possono 
prendere parte in alcun modo ai progetti presentati in rispo-
sta al presente bando e, prima dell’accettazione dell’incari-
co (o contestualmente all’insediamento, per quanto riguar-
da i   CdS)  , debbono rilasciare una dichiarazione di impegno 
relativa al rispetto di principi deontologici, di riservatezza 
e di assenza di incompatibilità, nonché impegnarsi a effet-
tuare valutazioni e selezioni nei tempi previsti. 

 5. Ogni proposta è assegnata a un solo CdS in confor-
mità al settore ERC principale dichiarato dal richiedente. 
Se il PI (oltre al settore ERC principale) indica anche un 
settore ERC secondario, il CdS può selezionare nella ter-
na di revisori esterni un revisore competente nel settore 
secondario. È responsabilità del PI specificare il settore e 
il sottosettore ERC più rilevante. 

 6. La Direzione generale per il coordinamento, la pro-
mozione e la valorizzazione della ricerca, attraverso l’uf-
ficio del responsabile del procedimento, assicura le fun-
zioni di segreteria dei CdS, il cui coordinamento compete 
comunque al CNGR. 
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 7. Al termine dei lavori dei CdS, esperite le verifiche 
di ammissibilità sui progetti vincitori, il MIUR, con uno 
o più decreti, rende note le graduatorie finali dei progetti 
(tre per ogni settore ERC, corrispondenti ad una gradua-
toria per ogni linea d’intervento nell’ambito del settore), e 
decreta, nei limiti del budget disponibile, il finanziamento 
dei progetti stessi. 

 8. In nessun caso possono essere ammessi a finanzia-
mento progetti che, sommando i punteggi ottenuti nella 
fase di pre-selezione a quelli ottenuti nella fase di valuta-
zione scientifica, non abbiano ottenuto almeno il punteg-
gio soglia di 90/100. Eventuali somme non assegnate per 
carenza di progetti idonei, in uno o più settori, costitui-
ranno incremento della dotazione finanziaria di successi-
vi bandi PRIN. 

 9. I PI prendono visione della relazione di valutazione 
sul sito http://prin.miur.it   

  Art. 6.

      Gestione dei progetti ed erogazioni    

     1. Le comunicazioni ufficiali e i riscontri sono effettua-
ti sul sito dedicato al bando (http://PRIN.miur.it/). 

 2. La data di avvio ufficiale dei progetti è fissata al no-
vantesimo giorno dopo l’emanazione del decreto di am-
missione al finanziamento. 

 3. Le varianti alla sola articolazione economica del 
progetto non sono soggette ad approvazione preventiva 
da parte del MIUR; le varianti scientifiche relative alla 
modifica degli obiettivi scientifici del progetto sono con-
sentite soltanto previa approvazione del MIUR. 

 4. Nel caso di trasferimento del PI o di un responsabile 
di unità, in fase di esecuzione del progetto, da un ateneo/
ente ad altro ateneo/ente, il regolare svolgimento delle at-
tività deve essere garantito mediante accordo scritto tra 
i due atenei/enti (da trasmettere al MIUR per la neces-
saria autorizzazione), con particolare riferimento all’uso 
delle attrezzature già acquistate e inventariate presso 
l’ateneo/ente originario ed alla prosecuzione dell’attività 
dell’eventuale personale a tempo determinato già contrat-
tualizzato dall’ateneo/ente originario per lo svolgimento 
delle attività dell’unità di ricerca interessata. Il trasferi-
mento del finanziamento (da intendersi comunque limita-
to alle somme non ancora spese o impegnate) dall’ateneo/
ente originario all’ateneo/ente di destinazione del PI o del 
responsabile di unità non può essere soggetto ad ulteriori 
limitazioni, fatta salva la necessità (per quanto riguarda 
la linea d’intervento «Sud») di garantire che l’ubicazione 
dell’ateneo/ente di destinazione resti all’interno delle re-
gioni in ritardo di sviluppo o in transizione. 

 5. Per tutte le pubblicazioni e i prodotti scientifici rea-
lizzati nell’ambito del progetto di ricerca, il PI e gli even-
tuali altri responsabili di unità sono tenuti a indicare di 
aver usufruito di un finanziamento nell’ambito del pre-
sente bando. 

 6. Il contributo per la realizzazione dei progetti è ero-
gato direttamente agli atenei/enti sedi delle unità di ricer-
ca in tre    tranche   : 

  il 40% in anticipo, entro sessanta giorni dal decreto 
di ammissione a finanziamento;  

  il 30% entro sessanta giorni dall’acquisizione, da 
parte del MIUR, di apposita dichiarazione, resa dal lega-
le rappresentante dell’ateneo/ente entro il quindicesimo 
giorno successivo alla conclusione della prima annualità 
(su formato predisposto dal MIUR, ed esclusivamente per 
il tramite del sito http://prin.miur.it/), che attesti il concre-
to sviluppo delle attività (con indicazione delle somme 
effettivamente spese al termine della prima annualità) e la 
regolarità delle procedure amministrative poste in essere;  

  il 30% residuo entro sessanta giorni dall’acquisizio-
ne, da parte del MIUR, di apposita dichiarazione, resa dal 
legale rappresentante dell’ateneo/ente entro il quindice-
simo giorno successivo alla conclusione della seconda 
annualità (su formato predisposto dal MIUR, ed esclu-
sivamente per il tramite del sito http://prin.miur.it/), che 
attesti il concreto sviluppo delle attività (con indicazione 
delle somme effettivamente spese al termine della secon-
da annualità) e la regolarità delle procedure amministra-
tive poste in essere.  

 7. Le Università garantiscono, in ogni caso, la conti-
nuità delle attività dei progetti anche in pendenza delle 
erogazioni da parte del MIUR. 

 8. Eventuali importi oggetto di recupero nei confronti 
degli atenei/enti possono essere compensati, in qualsia-
si momento, con detrazione su ogni altra erogazione o 
contributo da assegnare agli stessi anche in base ad altro 
titolo. 

 9. Entro trenta giorni dalla scadenza di ogni annualità, 
ogni PI trasmette al MIUR, per via telematica sul sito del 
bando e su apposita modulistica predisposta dal MIUR, 
una relazione scientifica intermedia. La relazione è resa 
disponibile, nei successivi dieci giorni, dal MIUR al com-
petente CdS, che, entro i successivi trenta giorni, (sempre 
sulla base di apposita modulistica predisposta dal MIUR) 
relaziona sul concreto sviluppo dei progetti. In questa 
fase, il CdS può anche proporre al MIUR la revoca del 
contributo nel caso in cui si manifesti un evidente disalli-
neamento del progetto rispetto alle finalità e agli obiettivi 
originari. 

 10. Nelle proprie relazioni, i CdS possono altresì evi-
denziare quali progetti abbiano raggiunto, nel loro svilup-
po, un elevato contenuto innovativo e tecnologico, tale da 
farli ritenere maturi per ulteriori e più interessanti svilup-
pi che possano produrre significativi impatti sul sistema 
produttivo nazionale. Al verificarsi di tale circostanza, il 
MIUR, d’intesa con gli atenei/enti responsabili dell’attua-
zione dei progetti, ed esclusivamente con l’assenso degli 
interessati, può favorire, senza maggiori oneri, lo svilup-
po di forme di stretta collaborazione dei soggetti attuatori 
con l’Istituto italiano di tecnologia, firmatario del Proto-
collo d’intesa di cui alle premesse del presente decreto, 
al fine di massimizzare l’impatto sul sistema produttivo. 
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 11. Nell’ottica della massima trasparenza, le relazioni 
intermedie redatte dai PI e dai CdS sono rese pubbliche 
dal MIUR, sul sito del bando, entro dieci giorni dal loro 
rilascio. 

 12. La rendicontazione contabile ordinaria è effettuata 
da ciascun responsabile di unità nel rispetto del «criterio 
di cassa» e mediante apposita procedura telematica, entro 
sessanta giorni dalla conclusione del progetto. Eventua-
li spese per la diffusione dei risultati (partecipazione a 
convegni, organizzazione di convegni, pubblicazione di 
libri), se non sostenute entro la data di scadenza del pro-
getto, possono essere oggetto di una rendicontazione in-
tegrativa da sottoporre al MIUR entro il dodicesimo mese 
successivo alla scadenza del progetto. In nessun caso 
l’insieme delle due distinte rendicontazioni può dar luogo 
a contributi MIUR superiori rispetto a quelli stabiliti nel 
decreto di ammissione a finanziamento. 

 13. Per la necessaria attestazione di conformità alle 
norme di legge e regolamentari e alle disposizioni e pro-
cedure amministrative, la rendicontazione ordinaria (o 
l’insieme di quella ordinaria e di quella integrativa, ove 
esistente) è assoggettata ad appositi audit interni centra-
li da parte di idonee strutture degli atenei/enti sedi delle 
unità di ricerca. Il MIUR procede, a campione, agli ac-
certamenti finali di spesa, mediante verifica documentale 
delle rendicontazioni e controlli in sito sugli audit interni 
centrali, secondo modalità e procedure stabilite nel decre-
to di ammissione al finanziamento. In ogni caso deve es-
sere assicurato il criterio dell’adeguatezza del campione 
(non meno del 10% dei progetti finanziati per un importo 
almeno pari al 10% del finanziamento ministeriale). 

 14. La mancata effettuazione degli audit, nonché l’ac-
certamento da parte del MIUR di violazioni di norme di 
legge e/o regolamentari sulle singole rendicontazioni, o 
l’esistenza di casi di plagio e/o manipolazione e/o travi-
samento dei dati, ferme restando le responsabilità civili 
e penali, comporta la revoca del finanziamento e l’auto-
matica esclusione del responsabile di unità dai successi-
vi bandi MIUR per un periodo di cinque anni dalla data 
dell’accertamento. 

 15. Entro novanta giorni dalla conclusione del proget-
to, il PI redige una relazione scientifica conclusiva sul-
lo svolgimento delle attività e sui risultati ottenuti, con 
allegato elenco delle pubblicazioni relative al progetto, 
specificando fra esse quali riportino come primo o ultimo 
nome, o come autore corrispondente, quello del PI o dei 
responsabili di unità. Questa relazione è trasmessa con 
modalità telematica al Ministero. Nel caso in cui sia pro-
dotta la rendicontazione integrativa di cui al precedente 
comma 11, il PI redige, contestualmente a tale rendicon-
tazione, anche una relazione scientifica integrativa, con 
allegato elenco delle ulteriori pubblicazioni, relative al 
progetto, prodotte entro il dodicesimo mese successivo 
alla sua conclusione. 

 16. Nel rispetto delle vigenti normative in materia di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca, la va-
lutazione    ex-post    dei prodotti delle ricerche è di compe-
tenza dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema 

Universitario e della Ricerca (ANVUR), che la eserciterà 
secondo tempi, forme e modalità da essa stessa determi-
nati, e in conformità con la normativa vigente, fornendo 
al MIUR, entro un anno dalla conclusione dei progetti, un 
proprio sintetico parere in merito alla efficacia del pro-
gramma. Il parere dell’ANVUR sarà reso pubblico, sul 
sito del bando, entro dieci giorni dal rilascio.   

  Art. 7.

      Open access    

     1. Ciascun responsabile di unità garantisce l’accesso 
gratuito e on-line (almeno in modalità    green access   ) ai 
risultati ottenuti e ai contenuti delle ricerche oggetto di 
pubblicazioni scientifiche «peer-reviewed» nell’ambito 
del progetto, secondo quanto previsto dall’art. 4, commi 
2 e 2  -bis  , del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. 

 2. Restano impregiudicati tutti gli eventuali obblighi di 
riservatezza o di tutela dei dati personali. 

 3. I responsabili di unità sono peraltro esentati dall’ob-
bligo di assicurare l’accesso aperto a parti specifiche dei 
propri dati di ricerca, se questo dovesse compromettere 
il raggiungimento del principale obiettivo della ricerca 
stessa.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria
e altre disposizioni    

     1. Per le finalità indicate all’art. 1, il MIUR cofinanzia i 
progetti relativi al presente bando nel limite complessivo 
di € 391.000.000. 

 2. Responsabile del procedimento è l’ing. Mauro Mas-
sulli - Dirigente nell’ambito della Direzione generale per 
il coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca. 

 3. Chiarimenti e informazioni possono essere richiesti 
agli Uffici ricerca di università ed enti, nonché alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca. 

 4. Gli effetti del presente decreto sono soggetti alle 
positive verifiche degli organi di controllo, previste dalle 
vigenti disposizioni. 

 Roma, 27 dicembre 2017 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2018, n. 1-265 
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 ALLEGATO 1

  

Social Sciences and Humanities 

SH1 Individuals, Markets and Organisations: Economics, finance and 
management  
 
SH1_1 Macroeconomics; monetary economics; economic growth  
SH1_2 International trade; international business; international management; 
spatial economics  
SH1_3 Financial economics; monetary economics  
SH1_4 Financial economics; banking; corporate finance; international finance; 
accounting; auditing; insurance  
SH1_5 Labour and demographic economics; human resource management  
SH1_6 Econometrics; operations research  
SH1_7 Behavioural economics; experimental economics; neuro-economics  
SH1_8 Microeconomics; game theory  
SH1_9 Industrial organisation; strategy; entrepreneurship  
SH1_10 Management; marketing; organisational behaviour; operations 
management  
SH1_11 Technological change, innovation, research & development  
SH1_12 Agricultural economics; energy economics; environmental economics  
SH1_13 Public economics; political economics; law and economics  
SH1_14 Quantitative economic history; institutional economics; economic 
systems  
 
SH2 Institutions, Values, Environment and Space: Political science, law, 
sustainability science, geography, regional studies and planning  
 
SH2_1 Political systems, governance  
SH2_2 Democratisation and social movements  
SH2_3 Conflict resolution, war  
SH2_4 Legal studies, constitutions, human rights, comparative law  
SH2_5 International relations, global and transnational governance  
SH2_6 Sustainability sciences, environment and resources  
SH2_7 Environmental and climate change, societal impact and policy  
SH2_8 Energy, transportation and mobility  
SH2_9 Urban, regional and rural studies  
SH2_10 Land use and regional planning  
SH2_11 Human, economic and social geography  
SH2_12 GIS, spatial analysis; big data in political, geographical and legal 
studies 

SH3 The Social World, Diversity, Population: Sociology, social psychology,
demography, education, communication 
  
SH3_1 Social structure, social mobility  
SH3_2 Inequalities, discrimination, prejudice, aggression and violence, 
antisocial behaviour  
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SH3_3 Social integration, exclusion, prosocial behavior 
SH3_4 Attitudes and beliefs  
SH3_5 Social influence; power and group behaviour; classroom management  
SH3_6 Diversity and identities, gender, interethnic relations  
SH3_7 Social policies, welfare  
SH3_8 Population dynamics; households, family and fertility  
SH3_9 Health, ageing and society  
SH3_10 Social aspects of learning, curriculum studies, educational policies  
SH3_11 Communication and information, networks, media  
SH3_12 Digital social research  
SH3_13 Science and technology studies  
 
 
SH4 The Human Mind and Its Complexity: Cognitive science, psychology, 
linguistics, philosophy of mind  
 
SH4_1 Cognitive basis of human development and education, developmental 
disorders;  
comparative cognition  
SH4_2 Personality and social cognition; emotion  
SH4_3 Clinical and health psychology  
SH4_4 Neuropsychology  
SH4_5 Attention, perception, action, consciousness  
SH4_6 Learning, memory; cognition in ageing  
SH4_7 Reasoning, decision-making; intelligence  
SH4_8 Language learning and processing (first and second languages)  
SH4_9 Theoretical linguistics; computational linguistics  
SH4_10 Language typology  
SH4_11 Pragmatics, sociolinguistics, discourse analysis  
SH4_12 Philosophy of mind, philosophy of language  
SH4_13 Philosophy of science, epistemology, logic  
 
SH5 Cultures and Cultural Production: Literature, philology, cultural 
studies, anthropology, study of the arts, philosophy  
 
SH5_1 Classics, ancient literature and art  
SH5_2 Theory and history of literature, comparative literature  
SH5_3 Philology and palaeography; historical linguistics  
SH5_4 Visual and performing arts, film, design  
SH5_5 Music and musicology; history of music  
SH5_6 History of art and architecture, arts-based research  
SH5_7 Museums, exhibitions, conservation and restoration  
SH5_8 Cultural studies, cultural identities and memories, cultural heritage  
SH5_9 Social anthropology, religious studies, symbolic representation  
SH5_10 Metaphysics, philosophical anthropology; aesthetics  
SH5_11 Ethics; social and political philosophy  
SH5_12 History of philosophy  
SH5_13 Computational Modelling and Digitisation in the Cultural Sphere 
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SH6 The Study of the Human Past: Archaeology and history  
 
SH6_1 Historiography, Theory and methods in history, including the analysis of 
digital data  
SH6_2 Classical archaeology, history of archaeology 
SH6_3 General archaeology, archaeometry, landscape archaeology  
SH6_4 Prehistory, palaeoanthropology, palaeodemography, protohistory  
SH6_5 Ancient history  
SH6_6 Medieval history  
SH6_7 Early modern history  
SH6_8 Modern and contemporary history  
SH6_9 Colonial and post-colonial history  
SH6_10 Global history, transnational history, comparative history, entangled 
histories  
SH6_11 Social and economic history  
SH6_12 Gender history; Cultural History; History of Collective Identities and 
Memories  
SH6_13 History of Ideas, Intellectual History, history of economic thought  
SH6_14 History of Science, Medicine and Technologies 
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Physical Sciences and Engineering 

PE1 Mathematics: All areas of mathematics, pure and applied, plus 
mathematical foundations of computer science, mathematical physics and 
statistics  
 
PE1_1 Logic and foundations  
PE1_2 Algebra  
PE1_3 Number theory  
PE1_4 Algebraic and complex geometry  
PE1_5 Geometry  
PE1_6 Topology  
PE1_7 Lie groups, Lie algebras  
PE1_8 Analysis  
PE1_9 Operator algebras and functional analysis  
PE1_10 ODE and dynamical systems  
PE1_11 Theoretical aspects of partial differential equations  
PE1_12 Mathematical physics  
PE1_13 Probability  
PE1_14 Statistics  
PE1_15 Discrete mathematics and combinatorics  
PE1_16 Mathematical aspects of computer science  
PE1_17 Numerical analysis  
PE1_18 Scientific computing and data processing  
PE1_19 Control theory and optimisation  
PE1_20 Application of mathematics in sciences  
PE1_21 Application of mathematics in industry and society  
 
PE2 Fundamental Constituents of Matter: Particle, nuclear, plasma, 
atomic, molecular, gas, and optical physics  
 
PE2_1 Fundamental interactions and fields  
PE2_2 Particle physics  
PE2_3 Nuclear physics  
PE2_4 Nuclear astrophysics  
PE2_5 Gas and plasma physics 
PE2_6 Electromagnetism  
PE2_7 Atomic, molecular physics  
PE2_8 Ultra-cold atoms and molecules  
PE2_9 Optics, non-linear optics and nano-optics  
PE2_10 Quantum optics and quantum information  
PE2_11 Lasers, ultra-short lasers and laser physics  
PE2_12 Acoustics  
PE2_13 Relativity  
PE2_14 Thermodynamics  
PE2_15 Non-linear physics  
PE2_16 General physics  
PE2_17 Metrology and measurement  
PE2_18 Statistical physics (gases)  
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PE3 Condensed Matter Physics: Structure, electronic properties, fluids, 
nanosciences, biophysics  
 
PE3_1 Structure of solids and liquids  
PE3_2 Mechanical and acoustical properties of condensed matter, Lattice 
dynamics  
PE3_3 Transport properties of condensed matter  
PE3_4 Electronic properties of materials, surfaces, interfaces, nanostructures, 
etc.  
PE3_5 Semiconductors and insulators: material growth, physical properties  
PE3_6 Macroscopic quantum phenomena: superconductivity, superfluidity, etc. 
PE3_7 Spintronics  
PE3_8 Magnetism and strongly correlated systems  
PE3_9 Condensed matter – beam interactions (photons, electrons, etc.)  
PE3_10 Nanophysics: nanoelectronics, nanophotonics, nanomagnetism, 
nanoelectromechanics, etc.  
PE3_11 Mesoscopic physics  
PE3_12 Molecular electronics  
PE3_13 Structure and dynamics of disordered systems: soft matter (gels, 
colloids, liquid crystals, etc.), glasses, defects, etc.  
PE3_14 Fluid dynamics (physics)  
PE3_15 Statistical physics: phase transitions, noise and fluctuations, models of 
complex systems, etc.  
PE3_16 Physics of biological systems  
 
PE4 Physical and Analytical Chemical Sciences: Analytical chemistry, 
chemical theory, physical chemistry/chemical physics  
 
PE4_1 Physical chemistry  
PE4_2 Spectroscopic and spectrometric techniques  
PE4_3 Molecular architecture and Structure  
PE4_4 Surface science and nanostructures  
PE4_5 Analytical chemistry  
PE4_6 Chemical physics  
PE4_7 Chemical instrumentation  
PE4_8 Electrochemistry, electrodialysis, microfluidics, sensors  
PE4_9 Method development in chemistry  
PE4_10 Heterogeneous catalysis 
PE4_11 Physical chemistry of biological systems  
PE4_12 Chemical reactions: mechanisms, dynamics, kinetics and catalytic 
reactions  
PE4_13 Theoretical and computational chemistry  
PE4_14 Radiation and Nuclear chemistry  
PE4_15 Photochemistry  
PE4_16 Corrosion  
PE4_17 Characterisation methods of materials  
PE4_18 Environment chemistry  
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PE5 Synthetic Chemistry and Materials: Materials synthesis, structure-
properties relations, functional and advanced materials, molecular architecture, 
organic chemistry  
 
PE5_1 Structural properties of materials  
PE5_2 Solid state materials  
PE5_3 Surface modification  
PE5_4 Thin films  
PE5_5 Ionic liquids  
PE5_6 New materials: oxides, alloys, composite, organic-inorganic hybrid, 
nanoparticles  
PE5_7 Biomaterials, biomaterials synthesis  
PE5_8 Intelligent materials – self assembled materials  
PE5_9 Coordination chemistry  
PE5_10 Colloid chemistry  
PE5_11 Biological chemistry  
PE5_12 Chemistry of condensed matter  
PE5_13 Homogeneous catalysis  
PE5_14 Macromolecular chemistry  
PE5_15 Polymer chemistry  
PE5_16 Supramolecular chemistry  
PE5_17 Organic chemistry  
PE5_18 Molecular chemistry  
PE5_19 Combinatorial chemistry  
 
PE6 Computer Science and Informatics: Informatics and information 
systems, computer science, scientific computing, intelligent systems  
 
PE6_1 Computer architecture, pervasive computing, ubiquitous computing  
PE6_2 Computer systems, parallel/distributed systems, sensor networks, 
embedded  
systems, cyber-physical systems  
PE6_3 Software engineering, operating systems, computer languages  
PE6_4 Theoretical computer science, formal methods, and quantum computing  
PE6_5 Cryptology, security, privacy, quantum crypto  
PE6_6 Algorithms, distributed, parallel and network algorithms, algorithmic 
game  
theory  
PE6_7 Artificial intelligence, intelligent systems, multi agent systems  
PE6_8 Computer graphics, computer vision, multi media, computer games  
PE6_9 Human computer interaction and interface, visualisation and natural 
language  
processing  
PE6_10 Web and information systems, database systems, information retrieval 
and digital  
libraries, data fusion 
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PE6_11 Machine learning, statistical data processing and applications using 
signal  
processing (e.g. speech, image, video)  
PE6_12 Scientific computing, simulation and modelling tools  
PE6_13 Bioinformatics, biocomputing, and DNA and molecular computation  
 
PE7 Systems and Communication Engineering: Electrical, electronic, 
communication, optical and systems engineering  
 
PE7_1 Control engineering  
PE7_2 Electrical engineering: power components and/or systems  
PE7_3 Simulation engineering and modelling  
PE7_4 (Micro and nano) systems engineering  
PE7_5 (Micro and nano) electronic, optoelectronic and photonic components  
PE7_6 Communication technology, high-frequency technology  
PE7_7 Signal processing  
PE7_8 Networks (communication networks, sensor networks, networks of 
robots, etc.)  
PE7_9 Man-machine-interfaces  
PE7_10 Robotics  
PE7_11 Components and systems for applications (in e.g. medicine, biology, 
environment)  
PE7_12 Electrical energy production, distribution, application  
 
PE8 Products and Processes Engineering: Product design, process design 
and control, construction methods, civil engineering, energy processes, 
material engineering  
 
PE8_1 Aerospace engineering  
PE8_2 Chemical engineering, technical chemistry  
PE8_3 Civil engineering, architecture, maritime/hydraulic engineering, 
geotechnics, waste  
treatment  
PE8_4 Computational engineering  
PE8_5 Fluid mechanics, hydraulic-, turbo-, and piston engines  
PE8_6 Energy processes engineering  
PE8_7 Mechanical and manufacturing engineering (shaping, mounting, joining, 
separation)  
PE8_8 Materials engineering (metals, ceramics, polymers, composites, etc.)  
PE8_9 Production technology, process engineering  
PE8_10 Industrial design (product design, ergonomics, man-machine 
interfaces, etc.)  
PE8_11 Sustainable design (for recycling, for environment, eco-design)  
PE8_12 Lightweight construction, textile technology  
PE8_13 Industrial bioengineering  
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PE9 Universe Sciences: Astro-physics/chemistry/biology; solar system; 
stellar, galactic and extragalactic astronomy, planetary systems, cosmology, 
space science, instrumentation  
 
PE9_1 Solar and interplanetary physics  
PE9_2 Planetary systems sciences  
PE9_3 Interstellar medium  
PE9_4 Formation of stars and planets  
PE9_5 Astrobiology  
PE9_6 Stars and stellar systems  
PE9_7 The Galaxy  
PE9_8 Formation and evolution of galaxies  
PE9_9 Clusters of galaxies and large scale structures 
PE9_10 High energy and particles astronomy – X-rays, cosmic rays, gamma 
rays, neutrinos  
PE9_11 Relativistic astrophysics  
PE9_12 Dark matter, dark energy  
PE9_13 Gravitational astronomy  
PE9_14 Cosmology  
PE9_15 Space Sciences  
PE9_16 Very large data bases: archiving, handling and analysis  
PE9_17 Instrumentation - telescopes, detectors and techniques  
 
PE10 Earth System Science: Physical geography, geology, geophysics, 
atmospheric sciences, oceanography, climatology, cryology, ecology, global 
environmental change, biogeochemical cycles, natural resources management  
 
PE10_1 Atmospheric chemistry, atmospheric composition, air pollution  
PE10_2 Meteorology, atmospheric physics and dynamics  
PE10_3 Climatology and climate change  
PE10_4 Terrestrial ecology, land cover change  
PE10_5 Geology, tectonics, volcanology  
PE10_6 Palaeoclimatology, palaeoecology  
PE10_7 Physics of earth’s interior, seismology, volcanology  
PE10_8 Oceanography (physical, chemical, biological, geological)  
PE10_9 Biogeochemistry, biogeochemical cycles, environmental chemistry  
PE10_10 Mineralogy, petrology, igneous petrology, metamorphic petrology  
PE10_11 Geochemistry, crystal chemistry, isotope geochemistry, 
thermodynamics  
PE10_12 Sedimentology, soil science, palaeontology, earth evolution  
PE10_13 Physical geography  
PE10_14 Earth observations from space/remote sensing  
PE10_15 Geomagnetism, palaeomagnetism  
PE10_16 Ozone, upper atmosphere, ionosphere  
PE10_17 Hydrology, water and soil pollution  
PE10_18 Cryosphere, dynamics of snow and ice cover, sea ice, permafrosts 
and ice sheets 
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Life Sciences 

LS1 Molecular and Structural Biology and Biochemistry: Molecular 
synthesis, modification and interaction, biochemistry, biophysics, structural 
biology, metabolism, signal transduction  
 
LS1_1 Molecular interactions  
LS1_2 General biochemistry and metabolism  
LS1_3 DNA synthesis, modification, repair, recombination and degradation  
LS1_4 RNA synthesis, processing, modification and degradation  
LS1_5 Protein synthesis, modification and turnover  
LS1_6 Lipid synthesis, modification and turnover  
LS1_7 Carbohydrate synthesis, modification and turnover  
LS1_8 Biophysics (e.g. transport mechanisms, bioenergetics, fluorescence)  
LS1_9 Structural biology (crystallography and EM)  
LS1_10 Structural biology (NMR)  
LS1_11 Biochemistry and molecular mechanisms of signal transduction 

LS2 Genetics, Genomics, Bioinformatics and Systems Biology: Molecular 
and population genetics, genomics, transcriptomics, proteomics, 
metabolomics, bioinformatics, computational biology, biostatistics, biological 
modelling and simulation, systems biology, genetic epidemiology  
 
LS2_1 Genomics, comparative genomics, functional genomics  
LS2_2 Transcriptomics  
LS2_3 Proteomics  
LS2_4 Metabolomics  
LS2_5 Glycomics  
LS2_6 Molecular genetics, reverse genetics and RNAi  
LS2_7 Quantitative genetics  
LS2_8 Epigenetics and gene regulation  
LS2_9 Genetic epidemiology  
LS2_10 Bioinformatics  
LS2_11 Computational biology  
LS2_12 Biostatistics  
LS2_13 Systems biology  
LS2_14 Biological systems analysis, modelling and simulation  
 
LS3 Cellular and Developmental Biology: Cell biology, cell physiology, 
signal transduction, organogenesis, developmental genetics, pattern formation 
in plants and animals, stem cell biology  
 
LS3_1 Morphology and functional imaging of cells  
LS3_2 Cell biology and molecular transport mechanisms  
LS3_3 Cell cycle and division  
LS3_4 Apoptosis  
LS3_5 Cell differentiation, physiology and dynamics  
LS3_6 Organelle biology  
LS3_7 Cell signalling and cellular interactions  
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LS3_8 Signal transduction  
LS3_9 Development, developmental genetics, pattern formation and 
embryology in  
animals  
LS3_10 Development, developmental genetics, pattern formation and 
embryology in plants  
LS3_11 Cell genetics  
LS3_12 Stem cell biology  
 
 
 
LS4 Physiology, Pathophysiology and Endocrinology: Organ physiology, 
pathophysiology, endocrinology, metabolism, ageing, tumorigenesis, 
cardiovascular disease, metabolic syndrome  
 
LS4_1 Organ physiology and pathophysiology  
LS4_2 Comparative physiology and pathophysiology  
LS4_3 Endocrinology  
LS4_4 Ageing  
LS4_5 Metabolism, biological basis of metabolism related disorders  
LS4_6 Cancer and its biological basis  
LS4_7 Cardiovascular diseases  
LS4_8 Non-communicable diseases (except for neural/psychiatric, immunity-
related,  
metabolism-related disorders, cancer and cardiovascular diseases) 

LS5 Neurosciences and Neural Disorders: Neurobiology, neuroanatomy, 
neurophysiology, neurochemistry, neuropharmacology, neuroimaging, systems 
neuroscience, neurological and psychiatric disorders  
 
LS5_1 Neuroanatomy and neurophysiology  
LS5_2 Molecular and cellular neuroscience  
LS5_3 Neurochemistry and neuropharmacology  
LS5_4 Sensory systems (e.g. visual system, auditory system)  
LS5_5 Mechanisms of pain  
LS5_6 Developmental neurobiology  
LS5_7 Cognition (e.g. learning, memory, emotions, speech)  
LS5_8 Behavioural neuroscience (e.g. sleep, consciousness, handedness)  
LS5_9 Systems neuroscience  
LS5_10 Neuroimaging and computational neuroscience  
LS5_11 Neurological disorders (e.g. Alzheimer’s disease, Huntington’s disease, 
Parkinson’s  
disease)  
LS5_12 Psychiatric disorders (e.g. schizophrenia, autism, Tourette’s syndrome, 
obsessive  
compulsive disorder, depression, bipolar disorder, attention deficit 
hyperactivity  
disorder)  
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LS6 Immunity and Infection: The immune system and related disorders, 
infectious agents and diseases, prevention and treatment of infection  
 
LS6_1 Innate immunity and inflammation  
LS6_2 Adaptive immunity  
LS6_3 Phagocytosis and cellular immunity  
LS6_4 Immunosignalling  
LS6_5 Immunological memory and tolerance  
LS6_6 Immunogenetics  
LS6_7 Microbiology  
LS6_8 Virology  
LS6_9 Bacteriology  
LS6_10 Parasitology  
LS6_11 Prevention and treatment of infection by pathogens (e.g. vaccination, 
antibiotics,  
fungicide)  
LS6_12 Biological basis of immunity related disorders (e.g. autoimmunity)  
LS6_13 Veterinary medicine and infectious diseases in animals  
 
LS7 Diagnostic Tools, Therapies and Public Health: Aetiology, diagnosis 
and treatment of disease, public health, epidemiology, pharmacology, clinical 
medicine, regenerative medicine, medical ethics  
 
LS7_1 Medical engineering and technology  
LS7_2 Diagnostic tools (e.g. genetic, imaging)  
LS7_3 Pharmacology, pharmacogenomics, drug discovery and design, drug 
therapy  
LS7_4 Analgesia and Surgery  
LS7_5 Toxicology  
LS7_6 Gene therapy, cell therapy, regenerative medicine  
LS7_7 Radiation therapy  
LS7_8 Health services, health care research 
LS7_9 Public health and epidemiology  
LS7_10 Environment and health risks, occupational medicine  
LS7_11 Medical ethics  
 
LS8 Evolutionary, Population and Environmental Biology: Evolution, 
ecology, animal behaviour, population biology, biodiversity, biogeography, 
marine biology, ecotoxicology, microbial ecology  
 
LS8_1 Ecology (theoretical and experimental; population, species and 
community level)  
LS8_2 Population biology, population dynamics, population genetics  
LS8_3 Systems evolution, biological adaptation, phylogenetics, systematics, 
comparative biology  
LS8_4 Biodiversity, conservation biology, conservation genetics, invasion 
biology  
LS8_5 Evolutionary biology: evolutionary ecology and genetics, co-evolution  
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LS8_6 Biogeography, macro-ecology  
LS8_7 Animal behaviour  
LS8_8 Environmental and marine biology  
LS8_9 Environmental toxicology at the population and ecosystems level  
LS8_10 Microbial ecology and evolution  
LS8_11 Species interactions (e.g. food-webs, symbiosis, parasitism, 
mutualism)  
 
LS9 Applied Life Sciences and Non-Medical Biotechnology: Applied plant 
and animal sciences; food sciences; forestry; industrial, environmental and 
non-medical biotechnologies, bioengineering; synthetic and chemical biology; 
biomimetics; bioremediation  
 
LS9_1 Non-medical biotechnology and genetic engineering (including  
transgenic organisms, recombinant proteins, biosensors, bioreactors, 
microbiology)  
LS9_2 Synthetic biology, chemical biology and bio-engineering  
LS9_3 Animal sciences (including animal husbandry, aquaculture, fisheries,  
animal welfare)  
LS9_4 Plant sciences (including crop production, plant breeding, agroecology, 
soil biology)  
LS9_5 Food sciences (including food technology, nutrition)  
LS9_6 Forestry and biomass production (including biofuels)  
LS9_7 Environmental biotechnology (including bioremediation, biodegradation)  
LS9_8 Biomimetics  
LS9_9 Biohazards (including biological containment, biosafety, biosecurity) 

  

  ALLEGATO 2

     CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI COSTI
E PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

 Criteri generali. 

 Al fine di consentire la corretta predisposizione del quadro economico del progetto e la corretta rendicontazione delle spese sostenute, si rap-
presenta quanto segue. 

 1. Come regola generale inderogabile vige il criterio di cassa: ogni spesa (il cui titolo di spesa non potrà essere successivo alla data di scadenza 
del progetto) potrà essere riconosciuta come ammissibile solo se sarà stata effettivamente sostenuta nei termini previsti per il rendiconto finale (ses-
santa giorni dopo la conclusione del progetto); fanno ovviamente eccezione le spese gravanti sulle quote forfetarie (voci B e   F)  , che non dovranno 
essere rendicontate, e quelle relative alla diffusione dei risultati del progetto (spese per partecipazione a convegni, organizzazione di convegni e 
pubblicazione di libri), che, se sostenute entro il dodicesimo mese dalla scadenza del progetto, potranno essere oggetto di una rendicontazione inte-
grativa, fermo restando che l’insieme della rendicontazione ordinaria e della eventuale rendicontazione integrativa non potrà dar luogo a contributi 
MIUR superiori rispetto a quelli stabiliti col decreto di ammissione finanziamento; 

 2. il contributo ministeriale sarà erogato in tre tranche, come indicato nel bando; 
 3. il costo complessivo rendicontato a consuntivo potrà subire variazioni in aumento o diminuzione rispetto a quanto approvato; qualora tali 

variazioni dovessero risultare in aumento, il contributo del MIUR resterà invariato rispetto a quanto approvato; qualora, invece, tali variazioni do-
vessero risultare in diminuzione, il contributo del MIUR sarà ricalcolato nel rispetto dei criteri più avanti indicati, e il MIUR procederà al recupero 
delle somme erogate in esubero, mediante compensazione, anche su altri capitoli di bilancio; 

 4. tutte le voci di spesa (comprese quelle poste pari a zero in sede di presentazione del progetto) potranno subire variazioni in aumento o 
diminuzione in fase di esecuzione dei progetti, fermo restando l’obbligo di mantenere inalterati gli obiettivi scientifici individuati in sede di pre-
sentazione del progetto; 
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 5. nell’ottica della completa flessibilità e della totale responsabiliz-
zazione del PI, il gruppo di ricerca potrà subire modifiche in qualunque 
momento, in fase di esecuzione del progetto, in funzione delle esigen-
ze e della migliore riuscita del progetto stesso, senza alcuna necessità 
di comunicare al MIUR ingressi e/o uscite dal gruppo stesso, né tanto 
meno di ricevere dal MIUR alcuna autorizzazione; 

 6. sono ammessi costi relativi a beni/servizi sostenuti in quota parte 
anche con fondi relativi ad altri progetti, purché sul progetto sia caricata 
solo la quota parte residua; 

 7. per tutti i professori/ricercatori/tecnologi contrattualizzati a tem-
po indeterminato e facenti parte (temporaneamente o permanentemente) 
del gruppo di ricerca, non potranno essere previsti compensi aggiuntivi 
per la loro collaborazione, ma solo i costi relativi alla valorizzazione 
dei mesi-persona, che costituiranno il contributo dell’ateneo/ente alla 
realizzazione del progetto (cofinanziamento); 

 8. per il personale a contratto (RTD, assegnisti, ecc.) appositamen-
te reclutato per il progetto, in sede di rendicontazione saranno ritenuti 
ammissibili i soli costi sostenuti fino alla scadenza temporale del pro-
getto stesso; 

 9. per il personale a contratto (RTD, assegnisti, ecc.) acquisito con 
fondi propri dell’ateneo/ente (e i cui contratti risultino quindi già dotati 
di copertura finanziaria), non potranno essere previsti costi a carico del 
progetto in termini di valorizzazione dei mesi persona; potrà però essere 
esposto l’eventuale impegno temporale da essi dedicato al progetto, ai 
soli fini della determinazione del complessivo impegno temporale de-
dicato dall’intero gruppo di ricerca allo stesso progetto, ma non ai fini 
della determinazione del cofinanziamento; un eventuale prolungamento 
del contratto, privo di copertura finanziaria diversa da quella derivante 
dal progetto PRIN, potrà tuttavia ricadere nell’ambito di applicazione 
di cui al precedente comma 8, e consentirà pertanto di rendicontare sul 
progetto PRIN sia l’impegno temporale sia i relativi costi; 

 10. per il personale a contratto (RTD, assegnisti, ecc.) acquisito 
dall’ateneo/ente con fondi specifici per il finanziamento di altri progetti 
(e i cui contratti risultino quindi già dotati di copertura finanziaria), non 
potranno essere previsti costi a carico del progetto in termini di valoriz-
zazione dei mesi persona né potrà essere esposto un eventuale e saltua-
rio impegno temporale da essi dedicato al progetto, a meno di un adden-
dum al contratto già stipulato, che specifichi la percentuale di tempo (ed 
il relativo costo) da dedicare al progetto PRIN, con contestuale disim-
pegno delle risorse già impegnate su altri progetti; anche in questo caso, 
un eventuale prolungamento del contratto, a carico del progetto PRIN, 
potrà ricadere nell’ambito di applicazione di cui al precedente comma 8, 
e consentirà pertanto di rendicontare sul progetto PRIN sia l’impegno 
temporale sia i relativi costi; la procedura dell’addendum dovrà essere 
inoltre tassativamente applicata nel caso in cui il ricercatore sia indivi-
duato nel progetto come principal investigator o responsabile di unità; 
in ogni caso, il tempo (e il relativo costo) rendicontati sul progetto PRIN 
non potranno essere rendicontati sui progetti originari; 

 11. per il personale a contratto (RTD, assegnisti, ecc.) afferente a 
soggetti giuridici diversi dall’ateneo/ente, non potranno essere previsti 
costi a carico del progetto in termini di valorizzazione dei mesi persona 
né potrà essere esposto un eventuale e saltuario impegno temporale da 
essi dedicato al progetto; 

 12. in nessun caso potranno essere esposti costi, né impegni tempo-
rali, per borse di studio (fatta eccezione per le borse di dottorato), qua-
lunque ne sia l’ente finanziatore, compreso l’ateneo/ente sede dell’unità 
di ricerca; 

 13. per tutto il personale, gli impegni temporali previsti in sede di 
presentazione del progetto, nonché (soprattutto) quelli effettivi esposti 
in sede di rendicontazione, dovranno risultare coerenti con gli impegni 
complessivi da essi dedicati anche ad altri progetti già approvati, nonché 
con gli impegni, anche didattici e/o di studio, nei confronti dell’ateneo/
ente; in ogni caso, gli impegni temporali indicati a preventivo in sede 
di presentazione del progetto non costituiranno un vincolo inderogabile, 
essendo possibile, in sede di rendicontazione, nel rispetto del princi-
pio di massima flessibilità, esporre impegni effettivi del tutto diversi da 
quelli preventivati, eventualmente anche nulli. 

 Criteri per il calcolo del contributo MIUR 

 Il MIUR riconoscerà, in sede di approvazione, un contributo pari 
al 100% dei costi ritenuti congrui, fatta eccezione per i costi relativi 
alla valorizzazione dei mesi-persona dei professori/ricercatori/tecnolo-
gi contrattualizzati a tempo indeterminato e facenti parte (temporanea-
mente o permanentemente) del gruppo di ricerca (voce A.1). 

 In sede di rendicontazione, il contributo realmente spettante sarà 
ricalcolato dal MIUR, a consuntivo, con la copertura al 100% delle spe-
se che saranno ritenute realmente ammissibili (secondo i criteri di se-
guito esposti, voce per voce), ma sempre con l’esclusione di tutti i costi 
relativi alla valorizzazione dei mesi-persona dei professori/ricercatori/
tecnologi contrattualizzati a tempo indeterminato e facenti parte (tem-
poraneamente o permanentemente) del gruppo di ricerca (voce A.1); 
nel caso in cui il contributo così ricalcolato dovesse risultare inferiore 
rispetto al contributo già erogato, il MIUR procederà al recupero delle 
somme erogate in esubero, mediante compensazione, anche su altri ca-
pitoli di bilancio. 

 Specifiche sulle singole voci di spesa 
 Per le singole voci di spesa, fatto sempre salvo il diritto del MIUR 

di valutare l’ammissibilità, la congruità e la pertinenza delle singole 
spese in base alla documentazione presentata, valgono le seguenti re-
gole generali. 

   A)   Spese di personale 
 Saranno considerate ammissibili le spese relative alle sotto indicate 

voci; la voce A.1, relativa al personale dipendente a tempo indetermina-
to, non rientra, per quanto sopra già esposto, tra le voci da assoggettare 
a contributo MIUR. 
 A.1 - Personale dipendente a tempo indeterminato 

  Questa voce comprenderà il personale scientifico (professori/ri-
cercatori/tecnologi) con contratto a tempo indeterminato, dipendente 
dall’ateneo/ente e direttamente impegnato nelle attività di ricerca. Il co-
sto relativo sarà determinato in base all’impegno temporale dedicato al 
progetto e sarà valorizzato come di seguito indicato:  

    a)   per ogni persona impegnata nel progetto sarà preso come base 
il costo effettivo annuo lordo (retribuzione effettiva annua lorda, con 
esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie, maggiorata 
dei contributi di legge o contrattuali e degli oneri differiti); sarà succes-
sivamente determinato il costo mensile lordo semplicemente dividendo 
il costo annuo lordo per 12 mesi lavorativi annui;  

    b)   il costo da imputare al progetto sarà computato moltiplican-
do il costo mensile lordo per il numero di mesi persona effettivamente 
dedicati al progetto.  

 I costi relativi a tale voce potranno comprendere (in misura non 
superiore al 20% della voce in argomento) anche quelli relativi al perso-
nale scientifico (professori/ricercatori/tecnologi) che risulti dipendente 
a tempo indeterminato da soggetto giuridico diverso rispetto all’ateneo/
ente, e quelli relativi a personale scientifico che risulti comandato o di-
staccato presso l’ateneo/ente sede dell’unità di ricerca. 
 A.2 - Personale non dipendente 

 A.2.1 - personale appositamente da reclutare 
 Questa voce potrà comprendere il personale che (esclusivamente e 

direttamente con l’ateneo/ente sede dell’unità di ricerca) risulti titolare 
di contratti a tempo determinato, assegni di ricerca, borse di dottorato. 

 Il personale in argomento dovrà essere direttamente impegnato 
nelle attività di ricerca. 

 Ovviamente, in sede di presentazione del progetto, in questa voce 
non potranno essere indicati nominativi (che invece dovranno essere 
indicati in rendicontazione), essendo necessario procedere ad una sele-
zione pubblica per il reclutamento del personale. 

 I bandi (e i successivi contratti) dovranno contenere l’indicazione 
del progetto su cui graverà la copertura finanziaria, dell’oggetto e della 
durata del rapporto, della remunerazione prevista, delle attività da svol-
gere e delle eventuali modalità di esecuzione. 

 Il costo ammissibile sarà determinato secondo le stesse procedure 
di cui al punto A.1. 

 A.2.2 - altro personale (acquisito con altri fondi) 
 1) Per il personale a contratto acquisito con fondi propri dell’ate-

neo/ente non potranno essere previsti costi a carico del progetto, ma, ai 
soli fini della determinazione del complessivo impegno temporale dedi-
cato dall’intero gruppo di ricerca al progetto, solo l’eventuale impegno 
temporale da essi dedicato al progetto. I nominativi di tale personale 
potranno essere indicati in sede di presentazione del progetto, ma po-
tranno anche essere modificati (con inserimenti o cancellazioni) in sede 
di rendicontazione. 

 2) Per il personale a contratto acquisito dall’ateneo/ente con fon-
di specifici per il finanziamento di altri progetti, non potranno essere 
esposti né costi né impegni temporali (anche solo saltuari), a meno di 
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un addendum del contratto già stipulato, che specifichi la percentuale 
di tempo (ed il relativo costo) da dedicare al progetto PRIN, con con-
testuale disimpegno delle risorse già impegnate su altri progetti; in tal 
caso, ovviamente, il tempo (e il relativo costo) rendicontati sul progetto 
PRIN (da inserire alla voce A.2.1) non potranno essere rendicontati sui 
progetti originari. 

 3) Per il personale a contratto afferente a soggetti giuridici diversi 
dall’ateneo/ente non potranno essere esposti né costi né impegni tempo-
rali (anche solo saltuari). 

 4) Per le borse di studio o di ricerca (qualunque ne sia l’ente finan-
ziatore, compreso l’ateneo/ente sede dell’unità di ricerca), fatta eccezio-
ne per le borse di dottorato di cui al punto A.2.1., non potranno essere 
esposti né costi né impegni temporali (anche solo saltuari). 

   B)   - Spese generali 

 L’importo della voce in oggetto sarà calcolato forfetariamente nella 
misura del 60% dell’ammontare dei costi per il personale di cui ai pre-
cedenti punti A.1+A.2.1. 

 È importante sottolineare che i costi indiretti, proprio per la loro 
natura forfetaria, non dovranno essere in alcun caso dettagliate, né sarà 
necessario predisporre per tale voce un’apposita documentazione. 

  Detto forfait si intenderà riferito, in linea generale, a tutti quei co-
sti, comunque connessi con l’attività di ricerca, non collocabili nelle 
altre voci di spesa. A puro titolo esemplificativo, ma non esaustivo, il 
forfait del 60% potrà essere utilizzato per coprire i costi relativi alle 
voci sotto indicate (ma potrà essere altresì utilizzato anche per eventuali 
ulteriori esigenze come, ad esempio, per far fronte alla differenza tra i 
costi d’acquisto dell’attrezzatura e i costi imputati al progetto in base al 
criterio dell’ammortamento):  

  personale indiretto (es. fattorini, magazzinieri, segretarie e 
simili);  

  funzionalità ambientale (es. vigilanza, pulizia, riscaldamento, 
energia, illuminazione, acqua, lubrificanti, gas vari ecc.);  

  funzionalità operativa (es. posta, telefono, telex, telegrafo, can-
celleria, fotoriproduzioni, abbonamenti, materiali minuti, biblioteca, 
  ecc)  ;  

  assistenza al personale (es. infermeria, mensa, trasporti, previ-
denze interne, antinfortunistica, coperture assicurative ecc.);  

  funzionalità organizzativa (es. attività direzionale non tecnico-
scientifica, contabilità generale, acquisti ecc.);  

  missioni e viaggi con destinazione sul territorio nazionale;  
  costi generali inerenti ad immobili ed impianti (ammortamenti, 

manutenzione ordinaria e straordinaria, assicurazioni, ecc.), nonché alla 
manutenzione (ordinaria e straordinaria) della strumentazione e delle 
attrezzature di ricerca;  

  costi sostenuti per informazione e pubblicità, ivi incluse le spese 
per la pubblicazione e pubblicizzazione di bandi;  

  costo delle pubblicazioni (fatta eccezione per quanto indicato 
alla voce   E)   e degli oneri relativi a open access e open data;  

  eventuali oneri per fideiussioni, consulenze ed assistenze legali 
e/o amministrative, etc.  

  eventuali oneri fiscali e/o contributivi.  

   C)   Attrezzature, strumentazioni e prodotti software 

  In questa voce verranno incluse le attrezzature e le strumentazioni 
ed il software di nuovo acquisto. Il costo sarà commisurato all’importo 
di fattura più dazi doganali, trasporto, imballo ed eventuale montaggio, 
con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali, secondo l’appli-
cazione della seguente formula:  

 C = (M/T) × F 

 M = mesi di utilizzo effettivo dell’attrezzatura o della strumenta-
zione o del prodotto software nell’ambito del progetto; 

 T = tempo di deprezzamento, convenzionalmente posto pari a 36 
mesi; 

 F = costo dell’attrezzatura o strumentazione o prodotto software 
indicato in fattura (più eventuale imballo, trasporto, installazione e dazi 
doganali). 

  Nel caso in cui le attrezzature, le strumentazioni ed i prodotti sof-
tware siano utilizzati contemporaneamente anche in altri progetti, il co-
sto come sopra determinato dovrà essere ulteriormente corretto, sempre 
in linea generale, come segue:  

 Q = C × P 

 dove P rappresenta la percentuale di utilizzo dell’attrezzatura o della 
strumentazione o del prodotto software nel progetto di ricerca. 

   D)   Servizi di consulenza e simili 
 In questa voce dovranno essere rendicontate tutte le attività svolte 

da terzi affidatari (cioè da organismi di ricerca o, più in generale, da 
soggetti, pubblici o privati, diversi dall’ateneo/ente sede dell’unità di 
ricerca, e che non condividano con essi la proprietà dei risultati) e rica-
denti nelle fattispecie seguenti. 

 d.1) Consulenze scientifiche e/o collaborazioni scientifiche (anche 
occasionali) rese da persone fisiche (diverse dai partecipanti al progetto, 
anche se di altre unità di ricerca) o da organismi di ricerca o, in gene-
rale, da qualificati soggetti con personalità giuridica privati o pubblici, 
e regolate da apposito atto d’impegno giuridicamente valido, che dovrà 
contenere, in linea generale, l’indicazione dell’oggetto e del corrispet-
tivo previsto. Il loro costo sarà determinato in base alla fattura/parcella 
al lordo dell’IVA. 

 d.2) Prestazioni di servizi di tipo non scientifico rese da persone 
fisiche o da soggetti aventi personalità giuridica. Il loro costo sarà deter-
minato in base alla fattura al lordo dell’IVA. 

 d.3) Acquisizione di brevetti, know-how, diritti di licenza. Il loro 
costo sarà determinato in base alla fattura al lordo dell’IVA. 

 Non sono in nessun caso ammissibili le note di addebito effettua-
te da una struttura dell’ateneo/ente sede dell’unità di ricerca verso la 
struttura (dello stesso ateneo/ente) sede della stessa unità: i relativi costi 
dovranno essere pertanto esposti in rendicontazione utilizzando le voci 
di spesa A.1, A.2.1, B, C, E. 

   E)   Altri costi di esercizio 
  Costi ammissibili: In questa voce dovranno essere rendicontate le 

spese relative all’acquisto di:  
    a)   materie prime;  
    b)   componenti, semilavorati;  
    c)   materiali di consumo specifico;  
    d)   beni/servizi per colture ed allevamento (ad esempio per ricer-

che di interesse agrario o veterinario);  
    e)   missioni all’estero connesse con lo svolgimento del progetto; 

i costi sostenuti potranno essere riconosciuti solo se la missione sarà 
formalizzata attraverso una lettera d’incarico in cui dovrà essere identi-
ficata la persona che va in missione, il periodo di missione ed i motivi 
scientifici, che dovranno essere strettamente correlati col progetto.  

  In questa voce dovranno essere rendicontate anche tutte le spese 
relative a:  

   f)   partecipazione a seminari, congressi, convegni, workshop, 
mostre e fiere, sia in Italia (limitatamente alle spese per eventuali iscri-
zioni e materiale didattico, ed escluse le spese di viaggio e soggior-
no, rientranti nel forfait relativo ai costi indiretti), sia all’estero (spe-
se per eventuali iscrizioni e materiale didattico, nonché per viaggio e 
soggiorno); 

    g)   organizzazione, presso la sede dell’unità di ricerca, di semina-
ri, congressi, convegni, workshop (ad esclusione delle spese di rappre-
sentanza, come coffee break, cene sociali, vitto e alloggio di partecipan-
ti diversi dai relatori, gadget, ecc.);  

    h)   pubblicazione di libri attinenti all’oggetto della ricerca.  
 Potranno essere altresì rendicontate (in apposita rendicontazione 

integrativa) anche le spese per la diffusione dei risultati della ricerca (di 
cui alle precedenti lettere   f)  ,   g)  ,   h)   sostenute entro il dodicesimo mese 
successivo alla scadenza del progetto. 

 Tutti i costi relativi alla voce di spesa in argomento saranno deter-
minati in base alla fattura (al lordo di   IVA)  , o a documento fiscalmente 
equiparabile. 

 Costi non ammissibili: non potranno rientrare invece in questa 
voce, in quanto già compresi nel forfait delle spese generali, i costi 
dei materiali minuti necessari per la funzionalità operativa, ad esem-
pio: attrezzi di lavoro, minuteria metallica ed elettrica, articoli per la 
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protezione del personale (guanti, occhiali, ecc.), carta per stampanti, 
toner, cancelleria, ecc.; non rientrano altresì in questa voce né le missio-
ni all’interno del territorio nazionale, né i costi per le pubblicazioni su 
riviste o per il rispetto della normativa “open access”, né per l’acquisto 
di libri. 

 Non saranno riconosciuti in alcun caso i costi relativi a mobili e 
arredi. 

   F)   Quota premiale 

 A scopo premiale, è prevista la corresponsione, in favore dell’ate-
neo/ente sede dell’unità di ricerca del PI, di una quota forfetaria (che 
pertanto non dovrà essere rendicontata) pari al 3% del costo congruo del 
progetto (così come definito dal competente Comitato di Selezione, nel 
rispetto delle procedure di cui all’allegato 3), per le esigenze legate alle 
attività di coordinamento dell’intero progetto.   

  

  ALLEGATO 3

     PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

  1^ fase: pre-selezione [max 25 punti]  

 La pre-selezione dei progetti è affidata a venticinque CdS, uno per 
ciascuno dei settori di ricerca ERC indicati all’art. 3 comma 1 del ban-
do, ciascuno composto da almeno cinque esperti. 

  In questa fase, ogni CdS esamina i progetti di propria competenza 
esprimendo un sintetico parere ed un punteggio (fino ad un massimo 
di 22 punti) sul criterio generale della qualificazione scientifica del PI, 
tenendo anche conto di dati relativi a:  

    a)   indicatori bibliometrici (incluso H-index complessivo, con 
indicazione della sorgente), ovvero qualità delle pubblicazioni scientifi-
che, monografie, libri, ecc.;  

    b)   riconoscimenti ricevuti a livello nazionale e/o internazionale 
idonei ad attestare la qualificazione scientifica del PI, valutati in relazio-
ne alla loro numerosità e importanza;  

    c)   precedente acquisizione di finanziamenti di ricerca su base 
competitiva in qualità di principal investigator o equivalente e relativi 
finanziamenti ricevuti.  

  Nell’attribuire il punteggio relativo al criterio in argomento per le 
linee d’intervento «principale» e «Sud», ciascun CdS opera una valu-
tazione comparativa e ripartisce i progetti in 5 fasce. Ciascuna fascia 
ricomprende da un minimo del 10% a un massimo del 25% dei progetti 
presentati nel settore di riferimento. Il CdS attribuisce ai punteggi i se-
guenti rispettivi punteggi per fascia:  

  1^ fascia: da 19 a 22 punti;  
  2^ fascia: da 15 a 18 punti;  
  3^ fascia: da 13 a 14 punti;  
  4^ fascia: da 11 a 12 punti;  
  5^ fascia: fino a 10 punti.  

 Questi punteggi sono automaticamente incrementati di 3 punti se 
il progetto prevede almeno una unità di ricerca coordinata da un ricer-
catore under 40. 

 Per la linea d’intervento «giovani», ogni CdS può attribuire libe-
ramente punteggi da 10 a 25 senza tener conto di alcuna suddivisione 
in fasce. Per questa linea d’intervento, non si procede all’attribuzione 
di punti aggiuntivi. 

 Tenendo conto di quanto stabilito all’art. 5, comma 8, del bando 
PRIN 2017 («In nessun caso possono essere ammessi a finanziamento 
progetti che, sommando i punteggi ottenuti nella fase di pre-selezione 
a quelli ottenuti nella fase di valutazione scientifica, non abbiano otte-
nuto almeno il punteggio soglia di 90/100»), e della attribuzione di un 
punteggio massimo pari a 75 nella fase di valutazione scientifica, al ter-
mine della fase di pre-selezione tutti i progetti che non abbiano ottenuto 
un punteggio almeno pari a 15 non saranno avviati alla seconda fase 
(valutazione scientifica), venendo meno la possibilità di raggiungere il 
punteggio soglia di 90/100 richiesto per l’ammissione a finanziamento. 

  2^ fase: valutazione scientifica  
 1) Per ogni progetto ammesso alla seconda fase, il competente CdS 

si avvale di tre esperti esterni anonimi, da esso stesso designati, attin-
gendo all’albo di esperti scientifici del MIUR (denominato REPRISE), 
nel rispetto del criterio della competenza scientifica, mediante proce-
dura telematica su apposito applicativo gestito dal CINECA. I revisori 
esterni, così come i componenti dei CdS operano esclusivamente me-
diante l’utilizzo di idonei strumenti telematici. 

 2) Criteri di valutazione 
  L’esame della qualità scientifica del progetto è volto ad accertare:  

 Criterio 1: Qualità del progetto di ricerca: fino a 40 punti 
  Merito scientifico e natura innovativa del progetto da un punto di 

vista internazionale, così articolata:  
 1.a) rilevanza e originalità del progetto proposto, sulla base dello 

stato dell’arte nella specifica area disciplinare [fino a 20 punti]; 
 1.b) metodologia adottata, focalizzazione e organicità del pro-

getto, anche in riferimento allo specifico contributo delle unità locali (se 
previste) ed al grado di rilevanza dello stesso ai fini della realizzazione 
del progetto [fino a 10 punti]; 

 1.c) incremento della conoscenza nel campo specifico ed even-
tualmente in altri settori, con riguardo al sistema della ricerca nazionale 
e/o internazionale e (se applicabile) alla coerenza e rilevanza del proget-
to con le linee di HORIZON 2020 [fino a 10 punti]. 
 Criterio 2: Composizione del gruppo di ricerca, fattibilità e congruità 
del progetto: fino a 20 punti 

  Merito scientifico e composizione della compagine di ricerca, fat-
tibilità del piano di lavoro e ragionevolezza delle richieste finanziarie, 
così articolata:  

 2.a) capacità di realizzare il progetto proposto (qualificazione, 
composizione e complementarietà dei membri della compagine propo-
sta) [fino a 8 punti]; 

 2.b) organizzazione del progetto riguardo agli obiettivi proposti, 
ai tempi ritenuti necessari per il completamento del progetto e alle ri-
sorse richieste (strumentazione, dimensioni della compagine di ricerca, 
management); coerenza degli impegni temporali dei membri del proget-
to con le richieste economiche e assenza di duplicazione degli obiettivi 
con altri progetti in corso o già conclusi [fino a 8 punti]; 

 2.c) capacità di formare nuovi giovani ricercatori (previsione di 
nuovi contratti) [fino a 4 punti]. 
 Criterio 3: Impatto del progetto: fino a 15 punti 

 1) L’impatto può essere definito in vari modi a seconda dell’ambi-
to disciplinare. Può riferirsi, a seconda dei casi, all’avanzamento della 
conoscenza scientifica rispetto a questioni di rilevanza fondamentale, 
all’influenza rispetto all’innovazione tecnologica, alle applicazioni in-
dustriali, alla crescita economica, all’avanzamento dei metodi sia in una 
singola disciplina sia in forma trans- o inter-disciplinare. Può esprimer-
si come contributo alla soluzione di problemi sociali, alla protezione 
dell’eredità culturale o dell’ambiente, alla diffusione della conoscenza 
nella società intesa nel senso più ampio, così come nella istruzione e 
nella cultura, sia in termini ancor più generali, della consapevolezza co-
mune rispetto a problemi contemporanei. 

 3) Procedura di valutazione 
 Per ogni progetto, il CdS designa uno dei tre esperti quale rappor-

teur, cui viene affidato il compito di redigere, anche sulla base dei pa-
reri rilasciati dagli altri due esperti, un dettagliato Evaluation Summary 
Report (ESR) provvisorio, su cui dovrà essere acquisito il «consensus» 
degli altri due revisori. 

 Nella stesura dell’ESR provvisorio il rapporteur formula per ogni 
progetto una proposta di punteggio, utilizzando e compendiando le va-
lutazioni indipendentemente espresse dagli esperti. 

  Il punteggio complessivo finale tiene conto delle fasce qualitative 
di seguito indicate:  

  1) Progetti di qualità eccellente: da 74 a 75 punti;  
  2) Progetti di qualità molto buona: da 68 a 73 punti;  
  3) Progetti di qualità buona: da 57 a 67 punti;  
  4) Progetti di qualità sufficiente: da 45 a 56 punti;  
  5) Progetti di qualità insufficiente: fino a 44 punti.  

 L’ESR deve evidenziare i punti di forza e di debolezza del progetto. 
 Prima di aprire la procedura di «consensus», i rapporti dei revisori 

e l’ESR del rapporteur sono resi visibili (in forma anonima) a tutti i re-
visori, affinché ciascuno di loro possa avere contezza delle valutazioni 
espresse dalla terna e su questa base fornire un giudizio informato ai fini 
della formazione del «consensus». 
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 Nel caso di ottenimento del «consensus» l’ESR provvisorio si 
trasforma automaticamente in definitivo. In caso di mancato raggiun-
gimento del «consensus» spetta al CdS la stesura dell’ESR definitivo 
(sempre tenendo conto del parere dei revisori incaricati). 

 Al termine della procedura, acquisiti tutti gli ESR definitivi, il CdS 
competente, tenendo conto del budget assegnato per ogni linea d’inter-
vento, completa il proprio lavoro stilando le graduatorie dei progetti 
di propria competenza (una per ogni linea d’intervento), sommando i 
punteggi ricevuti da ogni progetto nell’ESR definitivo a quelli ottenuti 
nella fase di pre-selezione. 

  Inoltre, il CdS analizza, per ogni progetto proposto per il finan-
ziamento, il budget richiesto, determinandone il costo congruo ed il 
relativo finanziamento (calcolato secondo le regole dell’allegato 2), 
con l’eventuale motivata proposta dei necessari od opportuni adegua-
menti, per ogni singola voce di spesa, tenendo anche conto dei seguenti 
principi:  

  il costo dei contratti di nuova attivazione è stabilito da norme 
specifiche, e, se in linea con tali norme, non può essere abbattuto;  

  non è possibile stabilire percentuali di «spese generali» (voce 
di spesa   B)   diverse dal 60% dei costi ritenuti congrui relativi al perso-
nale (voce di spesa   A)  , né modificare l’aliquota della quota premiale 
(anch’essa forfetaria; voce di spesa   F)  ;  

  non è consigliabile procedere, orientativamente e per qualunque 
voce di spesa non forfetaria, ad abbattimenti superiori al 20-25% di 
quanto esposto in progetto.  

 Qualora i fondi disponibili non siano sufficienti per garantire il fi-
nanziamento di tutti i progetti classificati «pari merito» in base al pun-
teggio ottenuto nell’ESR definitivo, il CdS selezionerà fra questi quali 
ammettere al finanziamento applicando il criterio oggettivo che, in base 
all’art. 3, comma 2, lettera   g)   del decreto ministeriale n. 594/2016, esso 
avrà avuto cura di definire in prima seduta, prima dell’apertura della 
procedura di valutazione. A titolo meramente indicativo, il CNGR sug-
gerisce che, in caso di parità, sia preferito il progetto presentato dal PI 
anagraficamente più giovane.   

  18A01822

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  26 gennaio 2018 .

      Recepimento della direttiva (UE) 2016/1106 con cui sono 
state apportate modifiche in materia di requisiti di idonei-
tà psicofisica per il conseguimento e la conferma di validità 
della patente di guida.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 20 dicembre 2016, concernente la pa-
tente di guida, recepita con il decreto legislativo 18 aprile 
2011, n. 59, e, in particolare, l’Allegato III recante le nor-
me minime concernenti l’idoneità fisica e mentale per la 
guida di un veicolo a motore; 

 Vista la direttiva 2016/1106 della commissione del 
7 luglio 2016, che modifica il su indicato Allegato III; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni, recante il nuovo codice della 
strada, e, in particolare, l’art. 119, concernente i requisiti 
fisici e psichici per il conseguimento e la conferma di va-
lidità della patente di guida; 

 Visto l’art. 24 del richiamato decreto legislativo n. 59 
del 2011, il quale dispone che, salvo che sia diversamente 

disposto da leggi comunitarie, le direttive che modificano 
gli allegati al decreto medesimo, necessarie per adeguare 
il contenuto degli stessi al progresso scientifico e tecnico, 
sono recepite con decreti del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, sentiti i Ministri eventualmente interessati; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante il regolamento di esecuzione 
e di attuazione del codice della strada, e, in particolare, gli 
articoli da 319 a 330 in materia di requisiti per il conse-
guimento e la conferma di validità delle patenti di guida; 

 Visto il parere favorevole del Ministero della salute del 
20 ottobre 2017; 

 Considerata la necessità di recepire la direttiva (UE) 
2016/1106 entro i termini previsti dalla direttiva stessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’allegato III del decreto legislativo 

18 aprile 2011, n. 59    

     1. L’Allegato III del decreto legislativo 18 aprile 2011, 
n. 59, è modificato conformemente agli Allegati I e II al 
presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il 1° gen-
naio 2018. 

 Roma, 26 gennaio 2018 

 Il Ministro: DELRIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2018, reg. n. 1-85

  

  ALLEGATO  I 
      Il punto B dell’Allegato III al decreto legislativo 18 aprile 2011, 

n. 59 è sostituito dal seguente:  
 «B. Patologie cardiovascolari 

 B.1. Le patologie cardiovascolari possono provocare una improv-
visa menomazione delle funzioni cerebrali costituendo un pericolo per 
la sicurezza stradale. Tali malattie costituiscono un motivo per istituire 
restrizioni temporanee o permanenti alla guida. 

  B.2. Per le seguenti patologie cardiovascolari, l’idoneità al rilascio 
o alla conferma di validità della patente di guida è attestata da uno dei 
sanitari di cui all’art. 119, comma 2, o dalla commissione medica locale 
di cui all’art. 119, comma 4, del codice della strada, sulla base di certi-
ficazione di un medico specializzato in cardiologia, appartenente ad una 
struttura pubblica. Se del caso, la commissione medica locale prevede 
termini di validità della patente di guida inferiori a quelli ordinari previ-
sti dall’art. 126 del codice della strada:  

   a)   bradiaritmie (malattia del nodo del seno e disturbi della con-
duzione) e tachiaritmie (aritmie sopraventricolari e ventricolari) con 
anamnesi positiva per sincope o episodi sincopali da patologie aritmiche 
(si applica ai gruppi 1 e 2); 

   b)   bradiaritmie: malattia del nodo del seno e disturbi della con-
duzione con blocco atrioventricolare (AV) tipo Mobitz II, blocco AV di 
terzo grado o blocco di branca alternante (si applica solo al gruppo 2); 

   c)   tachiaritmie (aritmie sopraventricolari e ventricolari) con - 
malattie cardiache strutturali e tachicardia ventricolare sostenuta (TV) 
(si applica ai gruppi 1 e 2), o - TV polimorfa non sostenuta, tachicardia 
ventricolare sostenuta o con indicazione all’impiego di defibrillatore (si 
applica solo al gruppo 2); 

   d)   sintomatologia da angina (si applica ai gruppi 1 e 2); 
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   e)   impianto o sostituzione di pacemaker permanenti (si applica 
solo al gruppo 2); 

   f)   impianto o sostituzione di defibrillatore o shock appropriato o 
inappropriato da defibrillatore (si applica solo al gruppo 1); 

   g)   sincope (perdita transitoria di coscienza e di tono posturale, 
caratterizzata da insorgenza rapida, breve durata e risoluzione sponta-
nea, dovuta a ipo-perfusione cerebrale globale, di presunta origine ri-
flessa e avente cause sconosciute, senza evidenza di cardiopatie correla-
te) (si applica ai gruppi 1 e 2); 

   h)   sindrome coronarica acuta (si applica ai gruppi 1 e 2); 
   i)   angina stabile, in assenza di sintomatologia da attività fisica 

moderata (si applica ai gruppi 1 e 2); 
   j)   angioplastica coronarica (PCI) (si applica ai gruppi 1 e 2); 
   k)   bypass aorto-coronarico (CABG) (si applica ai gruppi 1 e 2); 
   l)   ictus/ attacco ischemico transitorio (TIA) (si applica ai gruppi 

1 e 2); 
   m)   stenosi carotidea severa (si applica solo al gruppo 2); 
   n)   diametro aortico massimo superiore a 5,5 cm (si applica solo 

al gruppo 2); 
   o)   insufficienza cardiaca: - classe I, II e III New York Heart As-

sociation (NYHA) (si applica solo al gruppo 1), - classe I e II NYHA a 
condizione che la frazione di eiezione ventricolare sinistra sia almeno 
del 35% (si applica solo al gruppo 2); 

   p)   trapianto di cuore (si applica ai gruppi 1 e 2); 
   q)   dispositivo di assistenza cardiaca (si applica solo al gruppo 1); 
   r)   chirurgia delle valvole cardiache (si applica ai gruppi 1 e 2); 
   s)   ipertensione maligna (aumento della pressione arteriosa si-

stolica ≥ 180 mmHg o della pressione arteriosa diastolica ≥110 mmHg 
associato a danni d’organo imminenti o progressivi) (si applica ai gruppi 
1 e 2); 

   t)   ipertensione di III grado (pressione arteriosa diastolica ≥110 
mmHg e/o pressione arteriosa sistolica ≥180 mmHg) (si applica solo al 
gruppo 2); 

   u)   cardiopatia congenita (si applica ai gruppi 1 e 2); 
   v)   cardiomiopatia ipertrofica in assenza di sincope (si applica 

solo al gruppo 1); 
   w)   sindrome del QT lungo con sincope, torsione di punta o QTc 

> 500 ms (si applica solo al gruppo 1). 
  B.3. Per le seguenti patologie cardiovascolari, la patente di guida 

non deve essere né rilasciata né rinnovata al candidato o al conducente 
nei gruppi indicati:  

   a)   impianto di un defibrillatore (si applica solo al gruppo 2); 
   b)   malattie vascolari periferiche - aneurisma dell’aorta toracica 

e addominale con diametro aortico massimo tale da esporre la persona 
a un rischio significativo di rottura improvvisa e quindi a un evento 
invalidante improvviso (si applica ai gruppi 1 e 2); 

   c)   insufficienza cardiaca: - classe IV NYHA (si applica solo al 
gruppo 1), - classe III e IV NYHA (si applica solo al gruppo 2); 

   d)   dispositivi di assistenza cardiaca (si applica solo al gruppo 2); 
   e)   valvulopatia con insufficienza aortica, stenosi aortica, insuffi-

cienza mitralica o stenosi mitralica se la stima della capacità funzionale 
corrisponde alla IV classe NYHA o se si sono verificati episodi sincopa-
li (si applica solo al gruppo 1); 

   f)   valvulopatia in III o IV classe NYHA oppure con frazione 
d’eiezione (FE) al di sotto del 35 %, stenosi mitralica e ipertensione 
polmonare severa o con stenosi aortica severa o stenosi aortica tale da 
provocare una sincope; ad eccezione della stenosi aortica severa asinto-
matica con test di tolleranza dell’attività fisica negativo (si applica solo 
al gruppo 2); 

   g)   cardiomiopatie strutturali ed elettriche - cardiomiopatie iper-
trofiche con anamnesi positiva per sincope, o in presenza di due o più 
delle seguenti patologie: ventricolo sinistro (LV) con spessore di parete 
> 3 cm, tachicardia ventricolare non sostenuta, anamnesi familiare posi-
tiva per morte improvvisa (in familiari di primo grado), nessun aumento 
della pressione arteriosa con attività fisica (si applica solo al gruppo 2); 

   h)   sindrome del QT lungo con sincope, torsione di punta e QTc 
> 500 ms (si applica solo al gruppo 2); 

   i)   sindrome di Brugada con sincope o morte cardiaca improvvisa 
abortita (si applica ai gruppi 1 e 2). 

 La patente di guida può essere rilasciata o rinnovata in casi ecce-
zionali, a condizione che il rilascio/rinnovo sia debitamente giustificato 
dal parere di un medico specialista e sottoposto a valutazione medica 
periodica che garantisca che la persona è in grado di guidare il veicolo 
in modo sicuro tenendo conto degli effetti della patologia. 

 B.4. Altre cardiomiopatie è necessario valutare il rischio di eventi 
invalidanti improvvisi per il candidato o il conducente con cardiomio-
patie note (ad esempio, cardiomiopatia ventricolare destra aritmogena, 
cardiomiopatia non compattata, tachicardia ventricolare polimorfa ca-
tecolaminergica e sindrome del QT breve) o con cardiomiopatie non 
ancora note che possono essere scoperte. È necessaria un’attenta valu-
tazione specialistica. È necessario tenere conto delle caratteristiche di 
prognosi della specifica cardiomiopatia.   

  

  ALLEGATO  II 
      Il punto C.1.3 dell’Allegato III al decreto legislativo 18 aprile 

2011, n. 59, è sostituito dal seguente:  
 «C. Diabete mellito 

 C.1 Il candidato o conducente affetto da diabete in trattamento con 
farmaci che possono provocare ipoglicemia deve dimostrare di com-
prendere il rischio connesso all’ipoglicemia e di controllare in modo 
adeguato la sua patologia. 

 C.1.1. La patente di guida non deve essere né rilasciata né rinnova-
ta al candidato o conducente che non abbia un’adeguata consapevolezza 
dei rischi connessi all’ipoglicemia. C.1.2. La patente di guida non deve 
essere né rilasciata né rinnovata al candidato o al conducente che soffra 
di ipoglicemia grave e ricorrente, a meno che la richiesta non sia suppor-
tata da un parere medico specialistico e valutazioni mediche periodiche. 
Nel caso di ipoglicemie gravi e ricorrenti durante le ore di veglia la pa-
tente di guida non deve essere rilasciata né rinnovata prima dei tre mesi 
successivi all’ultimo episodio. La patente di guida può essere rilasciata 
o rinnovata in casi eccezionali a condizione che il rilascio/rinnovo sia 
debitamente giustificato dal parere di un medico diabetologo, apparte-
nente ad una struttura pubblica, e sottoposto a valutazione medica pe-
riodica che garantisca che la persona è in grado di guidare il veicolo in 
modo sicuro tenendo conto degli effetti della patologia.».   

  18A01825

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 gennaio 2018 .

      Iscrizione di varietà di barbabietola da zucchero al relati-
vo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei conti, recante individuazione degli uffici diri-
genziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fini della iscrizione del-
le varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto concluso l’esame di conformità delle denomi-
nazioni proposte; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel regi-
stro delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà di specie agrarie, la 
cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono de-
positati presso questo Ministero. 

 Codice 
SIAN  Specie  Denomi-

nazione 
 Responsabile 

conservazione in 
purezza 

 17244  Barbabietola 
da zucchero  LS1210  Lion Seeds LTD 

 17245  Barbabietola 
da zucchero   LS1213  Lion Seeds LTD 

   

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A01823

    DECRETO  12 febbraio 2018 .

      Riconoscimento del Consorzio per la tutela dei Vini Etna 
con DOC e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzio-
ni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi di cui all’artico-
lo 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, per 
la DOC «Etna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

  Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 
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 Visto la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante la di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le deno-
minazioni di origine e le indicazioni geografiche protette 
dei vini; 

 Visto inoltre l’art. 90 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 recante i termini per l’adozione dei decreti appli-
cativi e relative disposizioni transitorie; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5 del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione 
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la tutela 
dei Vini Etna con DOC, con sede legale in Catania, via 
Cappuccini, n. 2, intesa ad ottenere il riconoscimento ai 
sensi dell’art. 41, comma 1 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 e il conferimento dell’incarico di cui al comma 1 e 
4 del citato art. 41 per la DOC «Etna»; 

 Considerato che la denominazione «Etna» è sta-
ta riconosciuta a livello nazionale ai sensi della legge 
n. 164/1992 e della legge n. 238/2016 e, pertanto, è una 
denominazione protetta ai sensi dell’art. 107 del citato 
regolamento (UE) n. 1308/2013 e dell’art. 73 del regola-
mento (CE) n. 607/2009; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio per 
la tutela dei Vini Etna con DOC alle prescrizioni di cui al 
citato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela dei Vini Etna 
con DOC ha dimostrato la rappresentatività di cui al com-
ma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238/2016 per la DOC 
«Etna». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle at-
testazioni rilasciate dall’Organismo di controllo, l’Istitu-
to regionale del vino e dell’olio, con le note protocollo 
n. 11316 del 22 novembre 2017, n. 12565 del 2 gennaio 
2018 e n. 1059 del 1° febbraio 2018, autorizzato a svolge-
re l’attività di controllo sulla DOC «Etna»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la tutela dei Vini Etna con DOC, 
ai sensi dell’art. 41, comma 1 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 ed al conferimento dell’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
di cui al citato art. 41, comma 1 e 4 per la DOC «Etna»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio per la tutela dei Vini Etna con DOC è 

riconosciuto ai sensi dell’art. 41, comma 1, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dall’art. 41 commi 1 e 4 per la DOC 
«Etna». Tale denominazione risulta iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografiche protette dei vini di cui all’art. 104 del regola-
mento (UE) n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio per la tutela dei Vini Etna 

con DOC, con sede legale in Catania, via Cappuccini, 
n. 2, è conforme alle prescrizioni di cui al decreto mini-
steriale 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografiche dei vini. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui all’art. 41, commi 1 e 4 della legge n. 238/2016 per la 
denominazione «Etna».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio per la tutela dei Vini Etna con DOC non 

può modificare il proprio statuto e gli eventuali regola-
menti interni senza il preventivo assenso del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
denominazione «Etna», ai sensi dell’art. 107, comma 3, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 12 febbraio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A01805

    DECRETO  21 febbraio 2018 .

      Rettifica al decreto 25 gennaio 2018 concernente l’appro-
vazione delle modifiche allo statuto del Consorzio di tutela 
della Ciliegia di Vignola IGP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Considerato che all’art. 1 la denominazione del Con-
sorzio è stata erroneamente indicata come «Consorzio tu-
tela Provolone Valpadana» anziché come «Consorzio di 
tutela della Ciliegia di Vignola»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover apportare la dovuta corre-
zione al decreto 25 gennaio 2018, sopra citato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nel decreto 25 gennaio 2018, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 36 del 13 febbraio 
2018, relativo all’approvazione delle modifiche allo sta-
tuto del Consorzio di tutela della Ciliegia di Vignola IGP 
  dove è scritto:  

 «Consorzio tutela Provolone Valpadana» 
  leggasi:  

 «Consorzio di tutela della Ciliegia di Vignola». 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-

le   della Repubblica italiana. 
 Roma, 21 febbraio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A01824

    DECRETO  27 febbraio 2018 .

      Modifica minore del disciplinare di produzione della de-
nominazione «Kiwi Latina» registrata in qualità di indi-
cazione geografica protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1486 del 20 agosto 2004.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1486/2004 della Commis-
sione del 20 agosto 2004 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografiche protette, la indicazione geografica 
protetta «Kiwi Latina»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53, 
paragrafo 2, secondo comma del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 una modifica minore del disciplinare di pro-
duzione della indicazione geografica protetta di cui sopra; 

 Considerato che, la Commissione europea ha appro-
vato la presente modifica minore ai sensi dell’art. 6, pa-
ragrafo 2, terzo comma, del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della I.G.P. «Kiwi 
Latina», affinché le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione    erga om-
nes    sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzio-
ne della indicazione geografica protetta «Kiwi Latina», 
nella stesura risultante a seguito dell’approvazione della 
domanda di modifica minore pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea - Serie C 71 del 24 febbra-
io 2018. 
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 I produttori che intendono porre in commercio la indi-
cazione geografica protetta «Kiwi Latina», sono tenuti al 
rispetto dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte 
le condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 27 febbraio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DELL’INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA
KIWI LATINA 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta Kiwi Latina è riservata esclusi-
vamente al kiwi rispondente alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione  

 Frutti della specie botanica    Actinidia deliciosa   , cultivar Hayward, 
destinati ad essere forniti allo stato fresco al consumatore. 

 Il frutto ha forma-cilindrica-ellissoidale con altezza superiore al 
diametro, buccia di colore bruno chiaro con fondo verde chiaro, tomen-
tosità morbida, calice leggermente infossato; 

 polpa verde smeraldo chiaro, columella biancastra, morbida, cir-
condata da una corona di piccoli e numerosi semi neri. 

  I frutti selezionati per la commercializzazione, tenuto conto delle 
disposizioni specifiche previste per ciascuna categoria e delle tolleranze 
ammesse, devono essere:  

  interi (ma senza peduncolo);  
  sani, sono comunque esclusi i prodotti affetti da marciume o che 

presentino alterazioni tali da renderli inadatti al consumo;  
  puliti, praticamente privi di sostanze estranee visibili;  
  sufficientemente sodi, né molli, né avvizziti, né impregnati di 

acqua;  
  ben formati; sono esclusi i frutti doppi o multipli;  
  praticamente privi di parassiti;  
  praticamente privi di danni provocati da parassiti;  
   privi di umidità esterna anormale:   
  privi di odore e/o sapore estranei.  

 I frutti devono avere un grado di maturazione minimo pari a 
6,2°Brix al momento della raccolta e commercialmente sono classificati 
in due categorie. 
 Categoria «Extra» - peso: > 90 g. 

 I kiwi di questa categoria devono essere ben sviluppati e presentare 
tutte le caratteristiche e la colorazione della varietà. 

 Devono essere privi di difetti, salvo lievissime alterazioni superfi-
ciali, che non pregiudichino la qualità e l’aspetto del prodotto o la sua 
presentazione nell’imballaggio. 
 Categoria I - peso: > 80 g. 

 I kiwi di questa categoria devono essere di buona qualità. 
 I frutti devono essere sodi e la polpa non deve presentare difetti. 
  Devono presentare le caratteristiche tipiche della varietà. Tutta-

via, sono ammessi i difetti seguenti, purché non pregiudichino l’aspetto 
esterno del frutto né la sua conservazione:  

  un lieve difetto di forma (esclude protuberanze o malformazioni);  

  un lieve difetto di colorazione.  
 Tolleranze di calibro 
 Nei limiti del 10%, in numero o in peso, il peso dei frutti della 

categoria Extra può variare da 85 a 89 g; il peso dei frutti della categoria 
I può variare da 77 a 79 g. 

 Art. 3. 

  Zona geografica  

 La zona di produzione comprende 24 comuni in due province (La-
tina e Roma). 

 Per la Provincia di Latina n. 9 comuni di cui 7 per l’intero territorio 
e 2 in parte; per la Provincia di Roma n. 15 comuni di cui 3 in parte 
e 12 per l’intero territorio. Nella cartografia su base CTR 1:100.000 
il perimetro dell’intera zona è marcato in nero grassetto, mentre sono 
delimitati con reticolo i confini amministrativi comunali. 

 Per i comuni compresi parzialmente, la parte delimitante la zona 
viene riportata in particolari su base IGM 1:25.000, così da evidenziare 
i punti del limite, che normalmente è rappresentato da un elemento fa-
cilmente individuabile come strade, fossi ecc. 

 La tavola n. 5 riporta i particolari dei comuni di Sabaudia, Latina 
e Aprilia; la tavola n. 6 i particolari di Ardea e Pomezia, la tavola n. 7 il 
particolare del Comune di Artena. 

 Provincia di Latina: Sabaudia (parte), Latina (parte), Pontinia, Pri-
verno, Sezze, Cori, Sermoneta, Cisterna di Latina, Aprilia. 

 Provincia di Roma: Ardea (parte), Pomezia (parte), Marino, Castel 
Gandolfo, Albano Laziale, Ariccia, Genzano di Roma, Lanuvio, Velle-
tri, Lariano, Artena (parte), Palestrina, Zagarolo, San Cesareo, Colonna. 

 Si parte dal vertice sud-ovest e proseguendo in senso orario si ha: 
incrocio della SS 148 (già strada Mediana) con la Migliara 53 all’al-
tezza di Borgo Vodice; da qui si prosegue verso nord-ovest lungo la SS 
148 fino ad incrociare la Migliara 49; dall’incrocio si prosegue verso 
sud-ovest fino ad incontrare la strada Litoranea, quindi, si prosegue su 
questa verso nord-ovest lungo la Litoranea; si attraversa Borgo Sabotino 
e si continua lungo la Strada Alta fino a raggiungere il fosso Astura; si 
sale lungo l’Astura per circa 400 metri; si taglia trasversalmente «Valle 
D’Oro» in linea retta immaginaria con direzione ovest fino al confine 
provinciale Latina-Roma; si prosegue verso N-0 seguendo il confine 
provinciale che delimita prima il Comune di Latina, indi quello di Apri-
lia da quello di Nettuno. Si prosegue sempre lungo il confine provin-
ciale Roma-Latina fino ad incontrare la Strada Ardeatina; su questa con 
andamento nord nord-ovest, si attraversa Torre della Moletta, C.le la 
Fossa, il confine di Ardea-Pomezia, si raggiunge Borgo Santa Rita da 
dove ci si dirige a Nord fino al Bivio per Pratica di Mare; che si attraver-
sa e si prosegue fino al confine comunale di Pomezia con Roma; da qui 
seguendo il confine comunale verso nord-est, si riincontra il confine con 
Ardea. Si segue questo confine fino allo spigolo nord e ci si collega con 
il confine Sud-Ovest di Albano; si incontra e si segue con andamento 
a zeta il confine di Castel Gandolfo e si collega con il confine sinuo-
so di Marino in direzione dapprima verso Nord poi verso Est e quindi 
verso Sud ove raggiunge Castel Gandolfo; prosegue su quest’ultimo in 
direzione Sud-Est fino a riincontrare Albano Laziale; segue questo in 
direzione Sud-Est fino ad Ariccia, indi in direzione Est, raggiunge il 
confine di Genzano di Roma che segue in direzione sud sud-est, fino 
ad incontrare il confine territoriale di Velletri. Da qui si derige verso 
nord fin dove incontra il confine del Comune di Lariano; prosegue lun-
go questo confine fino a quello di Artena sul quale, in direzione nord, si 
raggiunge il confine di Lariano e si procede su questo fino ad immettersi 
sul confine di Palestrina. 

 Incontrato il confine di San Cesareo ne segue l’andamento sinuoso 
verso ovest; si raggiunge il confine di Colonna e proseguendo verso 
nord-ovest si riimmette sul confine nord di San Cesareo, fino ad incon-
trare il confine di Zagarolo. Segue il perimetro di questo verso nord e va 
ad incontrare il confine del Comune di Palestrina, che segue prima verso 
nord e continua fino ad incrociare il confine di Artena, lo attraversa e, 
seguendo lo stradone di campagna, prima in direzione sud e quindi sud-
ovest raggiunge il confine di Artena con Lariano. Prosegue verso sud 
sullo stesso fino ad incontrare il limite provinciale Roma-Latina con il 
vertice dei comuni Lariano, Cori ed Artena; prosegue lungo il confine 
provinciale in direzione sud-est fino al confine comunale tra Norma e 
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Cori, che segue verso sud fino ad incontrare il confine di Cisterna di La-
tina, che segue in direzione sud-est fino al confine ovest del Comune di 
Sermoneta che percorre verso sud-est . Prende il confine verso sud-est e 
percorrendo tutto il semiperimetro nord del Comune di Sezze raggiunge 
il Comune di Priverno che con andamento prima verso est poi verso sud 
e sud-ovest incontra il Comune di Pontinia. Percorre tutto il lato est, 
attraversa la ss 7 Appia e raggiunge il confine di Sabaudia sul Fiume 
Sisto; da qui si dirige verso nord fino alla migliara 53 che, percorsa 
in direzione sud-ovest raggiunge sulla SS 148 la rotonda all’altezza di 
Borgo Vodice da cui si è partiti. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 La Provincia di Latina è stata tra le prime ad ospitare impianti spe-
cializzati della coltura dell’actinidia, a partire dai primi anni 70. 

 Le condizioni climatiche particolarmente favorevoli alla specie 
hanno consentito un rapido sviluppo della coltura che già alla fine degli 
anni 70 era diventata un punto di riferimento nazionale per frutticoltori, 
commercianti e studiosi. 

 Nel 1978 è stato organizzato a Torino il primo convegno sull’acti-
nidia, nel corso del quale la zona dell’Agro Pontino è stata menzionata 
quale zona italiana particolarmente vocata per la produzione del kiwi, 
vero e proprio frutto simbolo dell’agricoltura pontina. 

 Nel 1981, a distanza di tre anni, è stato realizzato un secondo con-
vegno a livello nazionale a cura della Camera di commercio I.A.A. di 
Latina. A questo si sono susseguiti, ad intervalli regolari, altri convegni, 
seminari e mostre-mercato, non solo nel capoluogo pontino ma anche 
a Cisterna di Latina ed Aprilia; tali incontri hanno consacrato la città di 
Latina e l’intero territorio circostante, compresa la parte meridionale 
della Provincia di Roma, quale rilevante polo produttivo di kiwi in Ita-
lia, per buona qualità e pezzatura. 

 L’importanza dell’actinidia laziale (e, dunque, pontina) nell’area 
frutticola italiana è stata testimoniata anche fuori dai confini nazionali 
nel corso di un seminario tenutosi a Santiago del Cile il 25 e 26 otto-
bre 1988: un dato di fatto, questo, già risultato nello «Studio conosci-
tivo sull’actinidia in Italia», datato 1986 e curato dall’allora Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste cui ha fatto seguito anche una tavola ro-
tonda organizzata dall’ERSAL (Ente regionale di Sviluppo Agricolo nel 
Lazio) il 22 giugno 1988, a Roma. 

 Inoltre, uno studio condotto nel 1990 dall’Istituto sperimentale per 
la valorizzazione tecnologica dei prodotti agricoli di Milano (Gorini et 
al, 1987), documentava in modo sperimentale le innegabili caratteristi-
che del Kiwi di Latina. 

 Nel corso di questi 30 anni, sia la stampa quotidiana sia le riviste 
specializzate del settore a tiratura nazionale ed interazionale (Il Mes-
saggero, Latina Oggi, Economia Pontina, L’Informatore Agrario, Terra 
e Vita, Italia Agricola, Lazio Agricolo, Rivista di Frutticoltura, Asiafrait 
Magazine, solo per citarne alcuni) hanno seguito e dedicato ampi ar-
ticoli al progressivo sviluppo dell’actinidia nella Provincia di Latina, 
la quale offre un habitat pedoclimatico ottimale e produzioni quanti-
qualitative altamente competitive. Nel tempo, inoltre, si è registrato un 
potenziamento delle strutture di frigoconservazione e di lavorazione dei 
frutti nonché una metodologia di coltivazione innovativa che ha come 
conseguenza frequenti visite a Latina da parte di frutticoltori provenien-
ti da ogni parte d’Italia e del mondo (Corea del Sud, Nuova Zelanda e 
Giappone). 

 Nella prova di valutazione sensoriale condotta con l’ausilio di 
un «panel test», dopo 3 mesi di conservazione frigorifera, i frutti ma-
turi sono stati valutati per il grado di accettabilità che teneva conto 
dell’aspetto della polpa, del sapore e della sensazione di piacevolezza. I 
frutti di Latina hanno registrato un grado di accettabilità molto elevato 
(Gorini et al, 1987). 

 Questa maggiore piacevolezza e sapidità tipica di dolce-acidulo 
gradevole a completa maturazione deriva dalla combinazione di più fat-
tori favorevoli alla coltura quali clima e suoli molto simili a quelli della 
zona di origine. È noto ed accertato che in alcune zone di Latina Borgo 
Flora, Borgo Grappa, la bontà dei frutti e lo stato vegetativo delle piante 
supera quelli di origine. 

 La maggiore radiazione globale e la mancanza o quasi di gela-
te precoci dà la possibilità di posticipare la raccolta fino alla seconda 
decade di novembre ed anche oltre, permettendo il raggiungimento al 
momento della raccolta nei frutti di un contenuto zuccherino minimo 
di 6,2 gradi Brix. 

 Il maggior grado zuccherino, consentendo l’abbassamento della 
temperatura di conservazione di alcuni decimi di gradi centigradi, as-
sicura una conservazione, anche in atmosfera normale, di almeno due o 
tre mesi in più rispetto alla media. 

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna il prodotto in entrata ed in uscita. In questo modo 
e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di con-
trollo, delle particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei 
coltivatori-produttori e dei confezionatori, nonché attraverso la denun-
cia tempestiva alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è garan-
tita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, 
iscritte nei relativi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte 
della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 Gli impianti sono realizzati con piante innestate su Franco, di 1 
anno di innesto, oppure con piante autoradicate sempre di un anno di 
moltiplicazione. 

 I nuovi impianti sono realizzati con piante certificate secondo la 
normativa vigente. 

  Le forme di allevamento adottate sono:  
  tendone;  
  pergoletta.  

 Il numero di piante per ettaro non deve essere inferiore a 400. 
 Il terreno è lavorato e/o diserbato o inerbito con taglio periodico 

della vegetazione erbacea. 
 La dotazione naturale di acqua è integrata dalla irrigazione pratica-

ta al fine di raggiungere il giusto apporto idrico. 
 La raccolta del frutto, senza il peduncolo, avviene quando il grado 

Brix ha un valore minimo di 6.2°Brix e la durezza (con puntale di 8   mm)   
non inferiore a 6 kg. 

 Il prodotto viene conservato in celle frigorifere, sia in atmosfera 
normale che controllata, al massimo fino al mese di luglio dell’anno 
successivo alla raccolta. 

 Tra la fine di giugno e l’inizio di luglio si effettua il diradamen-
to che provvede sia ad eliminare i frutti multipli che quelli deformi e 
con difetti di buccia in modo da lasciare un massimo di 450 mila frutti/
ettaro. 

 Il limite massimo di produzione per ettaro deve essere non supe-
riore a 380 quintali. 

 Le operazioni di confezionamento del Kiwi Latina devono avveni-
re nell’area geografica di produzione al fine di garantire le caratteristi-
che del frutto. Una eccessiva movimentazione di carico e scarico causa 
ammaccature e lesioni della sottile buccia del frutto, determinando un 
significativo decadimento delle caratteristiche qualitative del prodotto. 

 Art. 6. 

  Rapporto con la zona  

 Clima. 
 Il clima è temperato-umido, simile a quello della zona di origine 

della specie (area della Cina dello Yang Tzechiang) caratterizzato da una 
temperatura media di 13-15°C, da una minima media di 8-10°C, da una 
massima media di 28-30°C e una umidità relativa media, nei mesi estivi, 
del 75-80%, assenza di gelate precoci che consente di raccogliere i frutti 
al giusto grado di maturazione sia per il raggiungimento delle migliori 
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caratteristiche qualitative che per la ottimale conservazione frigorifera 
fino al mese di luglio dell’anno successivo alla raccolta e il raggiungi-
mento di un grado zuccherino al consumo non inferiore a 12° Brix, con 
durezza non superiore a 3 kg misurata con puntale da 8 mm. 

 Scarsissima incidenza di danni da gelate invernali e primaverili 
che, in altre aree del Paese, provocano importanti riduzioni della produ-
zione nelle stagioni seguenti non consentendo la continuità di approvvi-
gionamento nel tempo. 

 Elevata radiazione luminosa globale che caratterizza l’area ponti-
na e consente di raggiungere più precocemente il grado di maturazione 
ottimale per la vendita. 
 Suolo. 

 I suoli dell’area di coltivazione sono di origine alluvionale, vulca-
nica-rimaneggiata, poggianti su sottosuoli pozzolanici e tufacei caratte-
rizzati da elevata fertilità e si sono dimostrati, da subito, particolarmente 
adatti alla coltivazione dell’actinidia. 
 Professionalità. 

 L’area dove l’Actinidia si è insediata aveva una lunga tradizione di 
coltivazione dell’uva da tavola, specie che, come l’Actinidia ha un por-
tamento sarmentoso che richiede una struttura di sostegno e una tecnica 
di coltivazione molto simile. Ciò ha consentito un facile adattamento 
alle tecniche più idonee alla nuova coltura e l’ottenimento di un prodot-
to tipico di elevate qualità. 

 Art. 7. 

  Struttura di controllo  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente 
a quanto stabilito dall’art. 37 del reg. (UE) n. 1151/2012. L’Organi-
smo di controllo preposto alla verifica del disciplinare di produzione 
è INEQ con sede in Via Rodeano, 71 - 33038 San Daniele del Friuli 
(Ud) - Tel. 0432 940349 - Fax 0432 943357 - e-mail info@ineq.it- PEC: 
ineq@qnetpec.it 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 Denominazione «Kiwi Latina». 
  Il marchio ha la forma di un cerchio con al centro la rappresen-

tazione grafica del Colosseo, al cui interno c’è la sezione trasversale 
dei frutti di kiwi di colore verde smeraldo tipico con semi e columella. 
Nella corona circolare tra la figura del Colosseo ed il cerchio esterno è 
riportata la denominazione «KIWI LATINA» di colore verde e in carat-
tere romano in composizione circolare suddivisa in due parti, KIWI in 
alto e LATINA nella parte bassa della figura. A destra della parola kiwi 
è raffigurata una coccinella rossa puntata di nero. La rivendicazione dei 
colori è la seguente:  

 rosso pantone, verde pantone, marrone e nero. 
 Imballaggio: sono gli stessi utilizzati per il commercio nazionale 

ed internazionale. 
 Il marchio deve essere apposto sulla confezione e sui singoli frutti. 

  

 
    

  18A01804

    DECRETO  2 marzo 2018 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lazio.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modificato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di Stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 
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  Esaminata la proposta della Regione Lazio di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 tromba d’aria del 5 novembre 2017 nella Provincia 
di Latina; 

 Dato atto alla Regione Lazio di aver effettuato i neces-
sari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui alla 
presente richiesta di declaratoria hanno assunto il carat-
tere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del decre-
to legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione La-
zio di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
strutture aziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per i danni causati alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  
   Latina:   

 tromba d’aria del 5 novembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio del 

comune di: Terracina. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 2 marzo 2018 

 Il Ministro: MARTINA   

  18A01814

    DECRETO  2 marzo 2018 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Valle d’Ao-
sta.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 

conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modificato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di Stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Visto l’art. 15, comma 4 del decreto-legge 9 febbraio 
2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, inte-
grato dall’art. 43, comma 5  -ter   del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
dove è stabilito che «Le imprese agricole ubicate nelle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessate 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, nonché nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subìto 
danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale 
intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, 
nonché le imprese agricole che hanno subìto danni dalle 
gelate, dalle brinate e dalle nevicate eccezionali verifica-
tesi nel mese di aprile 2017, e che non hanno sottoscritto 
polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, pos-



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6316-3-2018

sono accedere agli interventi previsti per favorire la ripre-
sa dell’attività economica e produttiva di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.»; 

 Esaminata, alla luce della normativa soprarichiamata, 
la richiesta della Regione Valle d’Aosta di declaratoria, 
pervenuta in data 14 novembre 2017 e successivamente 
integrata con nota del 1° febbraio 2018 per l’applicazio-
ne, nei territori della Provincia di Aosta danneggiati dalle 
gelate dal 19 aprile 2017 al 21 aprile 2017, delle provvi-
denze del Fondo di solidarietà nazionale; 

 Dato atto alla Regione Valle d’Aosta di aver effettuato 
i necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Valle 
d’Aosta di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per effet-
to dei danni alle produzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di ecceziona-
lità degli eventi calamitosi elencati a fianco della sot-
toindicata provincia per i danni causati alle produzioni 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  
   Aosta:   

 gelate dal 19 aprile 2017 al 21 aprile 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   d)  , 

nell’intero territorio provinciale. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 2 marzo 2018 

 Il Ministro: MARTINA   

  18A01815

    DECRETO  2 marzo 2018 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Veneto.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modificato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di Stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Visto l’art. 15, comma 4 del decreto-legge 9 febbraio 
2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, inte-
grato dall’art. 43, comma 5  -ter   del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 
e dall’art. 3, comma 17  -bis   del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 
dove è stabilito che «Le imprese agricole ubicate nelle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessate 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, nonché nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subìto 
danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale 
intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, 
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nonché le imprese agricole che hanno subìto danni dalle 
gelate, dalle brinate e dalle nevicate eccezionali verifi-
catesi nel mese di aprile 2017 e dalla eccezionale siccità 
prolungata delle stagioni primaverile ed estiva del 2017 e 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevola-
te a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi 
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e 
produttiva di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102.»; 

 Esaminata, alla luce della normativa soprarichiamata, 
la richiesta della Regione Veneto di declaratoria per l’ap-
plicazione nei territori delle Province di Padova e Verona 
danneggiate dalla siccità dal 21 marzo 2017 al 21 set-
tembre 2017, delle provvidenze del Fondo di solidarietà 
nazionale; 

 Dato atto alla Regione Veneto di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il ca-
rattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del de-
creto legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per effetto dei 
danni alle produzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di ecceziona-
lità degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sot-
toindicate province per i danni causati alle produzioni 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  
   Padova:   

 siccità dal 21 marzo 2017 al 21 settembre 2017 provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   , nel 
territorio dei comuni di:  

 Abano Terme, Agna, Albignasego, Anguillara Vene-
ta, Arquà Petrarca, Arre, Arzergrande, Bagnoli di Sopra, 
Baone, Barbona, Battaglia Terme, Boara Pisani, Bovo-
lenta, Brugine, Cadoneghe, Candiana, Carceri, Cartura, 
Casale di Scodosia, Casalserugo, Castelbaldo, Cervarese 
Santa Croce, Cinto Euganeo, Codevigo, Conselve, Cor-
rezzola, Due Carrare, Este, Galzignano Terme, Granze, 
Legnaro, Limena, Lozzo Atestino, Maserà di Padova, 
Masi, Megliadino San Fidenzio, Megliadino San Vitale, 
Merlara, Mestrino, Monselice, Montagnana, Montegrotto 
Terme, Noventa Padovana, Ospedaletto Euganeo, Padova, 
Pernumia, Piacenza d’Adige, Piove di Sacco, Polverara, 
Ponso, Ponte San Nicolò, Pontelongo, Pozzonovo, Rovo-
lon, Rubano, Saccolongo, Saletto, San Pietro Viminario, 
Sant’Angelo di Piove di Sacco, Sant’Elena, Sant’Urbano, 
Santa Margherita d’Adige, Saonara, Selvazzano Dentro, 

Solesino, Stanghella, Teolo, Terrassa Padovana, Torre-
glia, Tribano, Urbana, Veggiano, Vescovana, Vighizzolo 
d’Este, Vigodarzere, Vigonza, Villa Estense, Vo; 
   Verona:   

 siccità dal 21 marzo 2017 al 21 settembre 2017 provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   , nel 
territorio dei comuni di:  

 Albaredo d’Adige, Angiari, Arcole, Badia Calave-
na, Belfiore, Bevilacqua, Bonavigo, Boschi Sant’Anna, 
Bosco Chiesanuova, Bovolone, Brenzone sul Garda, 
Caldiero, Casaleone, Castagnaro, Cerea, Cerro Veronese, 
Cologna Veneta, Concamarise, Erbè, Erbezzo, Ferrara di 
Monte Baldo, Gazzo Veronese, Grezzana, Isola della Sca-
la, Isola Rizza, Legnago, Malcesine, Minerbe, Nogara, 
Oppeano, Palù, Pressana, Ronco all’Adige, Roverchiara, 
Roverè Veronese, Roveredo di Guà, Salizzole, San Bo-
nifacio, San Giovanni Ilarione, San Giovanni Lupatoto, 
San Martino Buon Albergo, San Mauro di Saline, San 
Pietro di Morubio, San Zeno di Montagna, Sanguinetto, 
Sant’Anna d’Alfaedo, Selva di Progno, Sorgà, Terrazzo, 
Tregnago, Trevenzuolo, Velo Veronese, Veronella, Veste-
nanova, Vigasio, Villa Bartolomea, Zevio, Zimella. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2018 

 Il Ministro: MARTINA   

  18A01816

    DECRETO  2 marzo 2018 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Sicilia.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modificato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
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ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Visto l’art. 15 comma 4 del decreto-legge 9 febbraio 
2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, inte-
grato dall’art. 43 comma 5  -ter   del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50 convertito dalla legge 21 giugno 2017 n. 96 
e dall’art. 3 comma 17  -bis   del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91 convertito dalla legge 3 agosto 2017 n. 123 
dove è stabilito che «Le imprese agricole ubicate nelle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessate 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, nonché nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subìto 
danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale 
intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, 
nonché le imprese agricole che hanno subito danni dalle 
gelate, dalle brinate e dalle nevicate eccezionali verifi-
catesi nel mese di aprile 2017 e dalla eccezionale siccità 
prolungata delle stagioni primaverile ed estiva del 2017 e 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevola-
te a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi 
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e 
produttiva di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102.»; 

 Esaminata, alla luce della normativa soprarichiamata, 
la richiesta della Regione Sicilia di declaratoria per l’ap-
plicazione nei territori delle Province di Agrigento, Calta-
nissetta, Catania, Ragusa, Siracusa e Trapani danneggiate 
dalla siccità dal 21 marzo 2017 al 20 settembre 2017, del-
le provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale; 

 Dato atto alla Regione Sicilia di aver effettuato i neces-
sari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui alla 

presente richiesta di declaratoria hanno assunto il caratte-
re di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del decreto 
legislativo n. 102/2004 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Sici-
lia di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per effetto dei 
danni alle produzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di ecceziona-
lità degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sot-
toindicate province per i danni causati alle produzioni 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  
  Agrigento   : 

 siccità dal 15 giugno 2017 al 20 settembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 

  d)  , nel territorio dei comuni di Agrigento, Alessandria 
della Rocca, Bivona, Burgio, Calamonaci, Caltabellotta, 
Camastra, Cammarata, Campobello di Licata, Canicat-
tì, Cattolica Eraclea, Cianciana, Favara, Grotte, Joppolo 
Giancaxio, Licata, Lucca Sicula, Menfi, Montallegro, 
Montevago, Naro, Palma di Montechiaro, Porto Empedo-
cle, Racalmuto, Raffadali, Ravanusa, Ribera, Sambuca di 
Sicilia, San Biagio Platani, Sant’Angelo Muxaro, Santa 
Margherita di Belice, Sciacca, Siculiana. 
   Caltanissetta:   

 siccità dal 1° aprile 2017 al 20 settembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 

  d)  , nel territorio dei comuni di Acquaviva Platani, Bom-
pensiere, Butera, Caltanissetta, Campofranco, Delia, Ma-
rianopoli, Mazzarino, Milena, Montedoro, Mussomeli, 
Niscemi, Resuttano, Riesi, San Cataldo, Santa Caterina 
Villarmosa, Serradifalco, Sommatino, Sutera, Vallelunga 
Pratameno, Villalba. 
   Catania:   

 siccità dal 21 marzo 2017 al 20 settembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 

  d)  , nell’intero territorio provinciale. 
   Ragusa:   

 siccità dal 10 aprile 2017 al 20 settembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 

  d)  , nell’intero territorio provinciale. 
   Siracusa:   

 siccità dal 1°aprile 2017 al 20 settembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 

  d)  , nell’intero territorio provinciale. 
   Trapani:   

 siccità dal 21 marzo 2017 al 20 settembre 2017; 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6316-3-2018

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)  , nell’intero territorio provinciale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2018 

 Il Ministro: MARTINA   

  18A01817

    DECRETO  2 marzo 2018 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lazio.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modificato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della Regione o Provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.ne 
provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 
del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui al de-

creto legislativo n. 102/04 attuabili alla luce della nuova 
normativa in materia di aiuti di stato al settore agrico-
lo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale ap-
plicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto mini-
steriale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applica-
tivo 24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425 
(2017/XA); 

 Visto l’art. 15 comma 4 del decreto-legge 9 febbraio 
2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, inte-
grato dall’art. 43 comma 5  -ter   del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50 convertito dalla legge 21 giugno 2017 n. 96 
e dall’art. 3 comma 17  -bis   del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91 convertito dalla legge 3 agosto 2017 n. 123 
dove è stabilito che «Le imprese agricole ubicate nelle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessate 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, nonché nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subìto 
danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale 
intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, 
nonché le imprese agricole che hanno subito danni dalle 
gelate, dalle brinate e dalle nevicate eccezionali verifi-
catesi nel mese di aprile 2017 e dalla eccezionale siccità 
prolungata delle stagioni primaverile ed estiva del 2017 e 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevola-
te a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi 
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e 
produttiva di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102.»; 

 Esaminata, alla luce della normativa soprarichiamata, 
la richiesta della Regione Lazio di declaratoria per l’ap-
plicazione nei territori delle province di Frosinone, La-
tina, Rieti, Roma e Viterbo danneggiate dalla siccità dal 
21 marzo 2017 al 21 settembre 2017, delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale; 

 Considerato che per le province di Frosinone, Latina, 
Rieti e Viterbo sono stati indicati periodi antecedente 
alla data del 21 marzo (inizio primavera) o posteriori al 
21 settembre (fine estate), stabilite ai sensi dell’art. 15, 
comma 4, decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito 
dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, integrato dall’art. 3 com-
ma 17  -bis   del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 con-
vertito dalla legge 3 agosto 2017 n. 123, ai fini del rico-
noscimento di eccezionalità delle avversità atmosferiche 
per l’attivazione delle provvidenze del Fondo di solida-
rietà nazionale, si ritiene necessario riportare tali periodi 
nell’intervallo temporale stabilito dalla suddetta norma; 

 Dato atto alla Regione Lazio di aver effettuato i neces-
sari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui alla 
presente richiesta di declaratoria hanno assunto il caratte-
re di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del decreto 
legislativo n. 102/04 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lazio 
di attivazione degli interventi compensativi del Fondo di 
solidarietà nazionale nelle aree colpite per effetto dei dan-
ni alle produzioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di ecceziona-
lità degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sot-
toindicate province per i danni causati alle produzioni 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  
  Frosinone   : 

 siccità dal 21 marzo 2017 al 21 settembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   d)   , 

nel territorio dei comuni di:  
 Acquafondata, Acuto, Alatri, Alvito, Anagni, Aqui-

no, Arce, Arnara, Arpino, Atina, Ausonia, Belmonte Ca-
stello, Boville Ernica, Broccostella, Campoli Appennino, 
Casalattico, Casalvieri, Cassino, Castelliri, Castelnuovo 
Parano, Castro dei Volsci, Castrocielo, Ceccano, Ceprano, 
Cervaro, Colfelice, Colle San Magno, Collepardo, Coreno 
Ausonio, Esperia, Falvaterra, Ferentino, Filettino, Fiuggi, 
Fontana Liri, Fontechiari, Frosinone, Fumone, Gallinaro, 
Giuliano di Roma, Guarcino, Isola del Liri, Monte San 
Giovanni Campano, Paliano, Pastena, Patrica, Pescoso-
lido, Picinisco, Pico, Piedimonte San Germano, Piglio, 
Pignataro Interamna, Pofi, Pontecorvo, Posta Fibreno, 
Ripi, Rocca d’Arce, Roccasecca, San Biagio Saracinisco, 
San Donato Val di Comino, San Giorgio a Liri, San Gio-
vanni Incarico, San Vittore del Lazio, Sant’Ambrogio sul 
Garigliano, Sant’Andrea del Garigliano, Sant’Apollinare, 
Sant’Elia Fiumerapido, Santopadre, Serrone, Settefrati, 
Sgurgola, Sora, Strangolagalli, Supino, Terelle, Torrice, 
Trevi nel Lazio, Trivigliano, Vallecorsa, Vallemaio, Val-
lerotonda, Veroli, Vicalvi, Vico nel Lazio, Villa Latina, 
Villa Santa Lucia, Viticuso. 
  Latina   : 

 siccità dal 21 marzo 2017 al 21 settembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   d)   , 

nel territorio dei comuni di:  
 Castelforte, Cisterna di Latina, Cori, Fondi, Mintur-

no, Ponza, Roccasecca dei Volsci, Ventotene. 
   Rieti:   

 siccità dal 21 marzo 2017 al 21 settembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   d)  , 

nell’intero territorio provinciale. 
  Roma   : 

 siccità dal 1° maggio 2017 al 31 agosto 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   d)  , 

nell’intero territorio provinciale. 
   Viterbo:   

 siccità dal 21 marzo 2017 al 21 settembre 2017; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   d)  , 

nell’intero territorio provinciale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2018 

 Il Ministro: MARTINA   

  18A01818

    DECRETO  2 marzo 2018 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Campania.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modificato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.ne 
provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 
del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui al de-
creto legislativo n. 102/04 attuabili alla luce della nuova 
normativa in materia di aiuti di stato al settore agrico-
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lo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale ap-
plicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Visto l’art. 15 comma 4 del decreto-legge 9 febbraio 
2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, inte-
grato dall’art. 43 comma 5  -ter   del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50 convertito dalla legge 21 giugno 2017 n. 96 
e dall’art. 3 comma 17  -bis   del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91 convertito dalla legge 3 agosto 2017 n. 123 
dove è stabilito che «Le imprese agricole ubicate nelle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessate 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, nonché nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subito 
danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale 
intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, 
nonché le imprese agricole che hanno subito danni dalle 
gelate, dalle brinate e dalle nevicate eccezionali verifi-
catesi nel mese di aprile 2017 e dalla eccezionale siccità 
prolungata delle stagioni primaverile ed estiva del 2017 e 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevola-
te a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi 
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e 
produttiva di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102.»; 

 Esaminata, alla luce della normativa soprarichiamata, 
la richiesta della Regione Campania di declaratoria per 
l’applicazione nei territori delle Province di Avellino, 
Benevento, Caserta, Napoli e Salerno danneggiate dal-
la siccità dal 21 marzo 2017 al 21 settembre 2017, delle 
provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale; 

 Considerato che per le province di Salerno, Napoli e 
Caserta sono stati indicati periodi antecedenti alla data 
del 21 marzo (inizio primavera) o posteriori al 21 settem-
bre (fine estate), stabilite ai sensi dell’art. 15, comma 4, 
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito dalla legge 
7 aprile 2017, n. 45, integrato dall’art. 3 comma 17  -bis   
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 convertito dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123, ai fini del riconoscimento di 
eccezionalità delle avversità atmosferiche per l’attivazio-
ne delle provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale, 
si ritiene necessario riportare tali periodi nell’intervallo 
temporale stabilito dalla suddetta norma; 

 Dato atto alla Regione Campania di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/04 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della regione campa-
nia di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per effetto dei 
danni alle produzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di ecceziona-
lità degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sot-
toindicate province per i danni causati alle produzioni 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  

   Avellino:   

 siccità dal 1° maggio 2017 al 21 settembre 2017 prov-
videnze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , 
nel territorio dei comuni di: Aiello del Sabato, Altavilla 
Irpina, Atripalda, Avella, Avellino, Bagnoli Irpino, Ba-
iano, Capriglia Irpina, Cassano Irpino, Castelvetere sul 
Calore, Cervinara, Cesinali, Chiusano di San Domenico, 
Contrada, Domicella, Forino, Grottolella, Lauro, Mano-
calzati, Marzano di Nola, Mercogliano, Monteforte Ir-
pino, Montefredane, Montella, Montemarano, Montoro, 
Moschiano, Mugnano del Cardinale, Nusco, Ospedaletto 
d’Alpinolo, Pago del Vallo di Lauro, Pietrastornina, Pra-
ta di Principato Ultra, Quadrelle, Quindici, Salza Irpina, 
San Martino Valle Caudina, San Michele di Serino, San 
Potito Ultra, Sant’angelo a Scala, Santa Lucia di Serino, 
Santo Stefano del Sole, Serino, Sirignano, Solofra, Sorbo 
Serpico, Sperone, Summonte, Taurano, Volturara Irpina. 

   Benevento:   

 siccità dal 1° maggio 2017 al 21 settembre 2017 prov-
videnze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   
nell’intero territorio provinciale. 

   Caserta:   

 siccità dal 21 marzo 2017 al 15 settembre 2017 prov-
videnze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , 
nel territorio dei comuni di: Alife, Alvignano, Arienzo, 
Aversa, Baia e Latina, Bellona, Caiazzo, Calvi Risorta, 
Camigliano, Cancello ed Arnone, Capua, Carinaro, Cari-
nola, Casagiove, Casal di Principe, Casaluce, Casapesen-
na, Casapulla, Caserta, Castel di Sasso, Castel Morrone, 
Castel Volturno, Cellole, Cervino, Cesa, Curti, Dragoni, 
Falciano del massico, Formicola, Francolise, Frignano, 
Giano Vetusto, Grazzanise, Gricignano di Aversa, Liberi, 
Lusciano, Mondragone, Orta di Atella, Parete, Pastorano, 
Piana di Monte Verna, Pignataro Maggiore, Pontelatone, 
Portico di Caserta, Rocchetta e Croce, Ruviano, San Ci-
priano d’Aversa, San Marcellino, San Marco Evangelista, 
San Nicola la Strada, San Prisco, San Tammaro, Sant’ar-
pino, Santa Maria a Vico, Santa Maria Capua Vetere, 
Santa Maria la Fossa, Sessa Aurunca, Sparanise, Succivo, 
Teverola, Trentola-Ducenta, Valle di Maddaloni, Villa di 
Briano, Villa Literno, Vitulazio. 
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   Napoli:   
 siccità dal 21 marzo 2017 al 21 settembre 2017 prov-

videnze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , 
nell’intero territorio provinciale. 

   Salerno:   
 siccità dal 21 marzo 2017 al 21 settembre 2017 prov-

videnze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , nel 
territorio dei comuni di: Acerno, Aquara, Bellosguardo, 
Calvanico, Casal Velino, Castellabate, Castiglione del 
Genovesi, Cicerale, Controne, Corleto Monforte, Giffoni 
sei Casali, Giffoni Valle Piana, Laureana Cilento, Mon-
tecorvino Pugliano, Montecorvino Rovella, Olevano sul 
Tusciano, Ottati, Perdifumo, Petina, Pollica, Postiglione, 
Prignano Cilento, Roscigno, Rutino, San Cipriano Picen-
tino, San Mango Piemonte, San Mauro Cilento, Sant’An-
gelo a Fasanella, Serramezzana, Serre, Sessa Cilento, Si-
cignano degli Alburni, Stella Cilento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2018 

 Il Ministro: MARTINA   

  18A01819

    DECRETO  2 marzo 2018 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Liguria.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modificato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-

zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il Regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il Regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto Reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, Reg.ne 
Provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 
del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 102/04 attuabili alla luce della nuova 
normativa in materia di aiuti di stato al settore agrico-
lo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale ap-
plicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Visto l’art. 15 comma 4 del decreto-legge 9 febbraio 
2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, inte-
grato dall’art. 43 comma 5  -ter   del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50 convertito dalla legge 21 giugno 2017 n. 96 
e dall’art. 3 comma 17  -bis   del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91 convertito dalla legge 3 agosto 2017 n. 123 
dove è stabilito che «Le imprese agricole ubicate nelle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessate 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, nonché nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che hanno subìto 
danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale 
intensità avvenute nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, 
nonché le imprese agricole che hanno subito danni dalle 
gelate, dalle brinate e dalle nevicate eccezionali verifi-
catesi nel mese di aprile 2017 e dalla eccezionale siccità 
prolungata delle stagioni primaverile ed estiva del 2017 e 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevola-
te a copertura dei rischi, possono accedere agli interventi 
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e 
produttiva di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102.» 

 Esaminata, alla luce della normativa soprarichiamata, 
la richiesta della Regione Liguria di declaratoria per l’ap-
plicazione nei territori delle Province di Genova, Imperia, 
La Spezia e Savona danneggiate dalla siccità dal 20 mar-
zo 2017 al 22 settembre 2017, delle provvidenze del Fon-
do di solidarietà nazionale; 
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 Dato atto alla Regione Liguria di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/04 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Ligu-
ria di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per effetto dei 
danni alle Produzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di ecceziona-
lità degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sot-
toindicate province per i danni causati alle produzioni 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  

   Genova:   

 siccità dal 15 maggio 2017 al 15 settembre 2017 prov-
videnze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   , nel 
territorio dei comuni di:  

 Borzonasca, Busalla, Campo Ligure, Campomoro-
ne, Casella, Davagna, Fascia, Fontanigorda, Gorreto, Iso-
la del Cantone, Masone, Montoggio, Ne’, Orero, Propata, 
Rezzoaglio, Ronco Scrivia, Rossiglione, San Colombano 
Certenoli, Santo Stefano d’Aveto, Savignone, Serra Ric-
cò, Tiglieto, Torriglia, Vobbia. 

   Imperia:   

 siccità dal 20 marzo 2017 al 22 settembre 2017 provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   , nel 
territorio dei comuni di:  

 Aquila d’Arroscia, Armo, Aurigo, Bajardo, Borghet-
to d’Arroscia, Borgomaro, Caravonica, Carpasio, Castel 
Vittorio, Castellaro, Ceriana, Cesio, Chiusanico, Chiu-
savecchia, Cipressa, Civezza, Cosio d’Arroscia, Diano 
Arentino, Diano San Pietro, Dolceacqua, Dolcedo, Impe-
ria, Isolabona, Lucinasco, Mendatica, Molini di Triora, 
Montegrosso Pian Latte, Perinaldo, Pietrabruna, Pieve di 
Teco, Pigna, Pompeiana, Pontedassio, Pornassio, Prelà, 
Ranzo, Rezzo, Rocchetta Nervina, San Remo, Triora, Va-
sia, Vessalico, Villa Faraldi. 

   La Spezia:   

 siccità dal 1° maggio 2017 al 9 settembre 2017 provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   , nel 
territorio dei comuni di:  

 Carro, Carrodano, Maissana, Rocchetta di Vara, Se-
sta Godano, Varese Ligure, Zignago. 

   Savona:   
 siccità dal 1° maggio 2017 al 9 settembre 2017 provvi-

denze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   , nel 
territorio dei comuni di:  

 Altare, Bardineto, Bormida, Cairo Montenotte, Ca-
lizzano, Carcare, Cengio, Cosseria, Dego, Giusvalla, 
Mallare, Massimino, Millesimo, Mioglia, Murialdo, Osi-
glia, Pallare, Piana Crixia, Plodio, Pontinvrea, Roccavi-
gnale, Sassello, Urbe. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2018 

 Il Ministro: MARTINA   

  18A01820

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 febbraio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Meta società 
cooperativa - in liquidazione», in Pesaro e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la UECOOP ha chiesto che 
la società «META Società Cooperativa - in liquidazione» 
con sede in Pesaro (PS) sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della UECOOP dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 196.541,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.049.395,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 852.854,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2017 é stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Meta società cooperati-

va - in liquidazione» con sede in Pesaro, codice fiscale 
n. 02253040410, è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gian Paolo Carotti, codice fiscale CR-
TGPL66L01D612B, nato a Firenze (FI) il 1° luglio 1966, 
e ivi domiciliato in piazza Pietro Leopoldo, n. 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 febbraio 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A01837

    DECRETO  14 febbraio 2018 .

      Scioglimento della «Antiche Terre Tuscolane società coo-
perativa», in Frascati e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 

dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal reviso-
re incaricato dalla Confcooperative e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art. 4, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, disporre con urgenza il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità con nomina di commis-
sario liquidatore, atteso che l’ulteriore decorso del tempo 
vanificherebbe, nel caso di specie, il concreto persegui-
mento delle finalità cui all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Antiche terre tuscolane società cooperativa» con 

sede in Frascati (Roma), (codice fiscale 11128401004), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca nato a Campi Salen-
tina (Lecce) il 13 luglio 1961 (codice fiscale PTRNTN-
61L13B506X), domiciliato in Roma Via del Banco di 
Santo Spirito n. 42.   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A01839

    DECRETO  14 febbraio 2018 .

      Scioglimento della «CBL Servizi società cooperativa so-
ciale a r.l. onlus», in Roma e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal reviso-
re incaricato dalla Confcooperative e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 

assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art. 4, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, disporre con urgenza il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità con nomina di commis-
sario liquidatore, atteso che l’ulteriore decorso del tempo 
vanificherebbe, nel caso di specie, il concreto persegui-
mento delle finalità cui all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «CBL Servizi società cooperativa sociale a r.l. on-
lus» con sede in Roma, (codice fiscale 08918321004), è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca nato a Campi Salen-
tina (Lecce) il 13 luglio 1961 (codice fiscale PTRNTN-
61L13B506X), domiciliato in Roma Via del Banco di 
Santo Spirito n. 42.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A01840
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    DECRETO  14 febbraio 2018 .

      Scioglimento della «Ceraunavolta società cooperativa», 
in Ginosa e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545 septiesdecies del codice civile; 
 Visto l’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal reviso-
re incaricato dalla Confcooperative Confederazione Co-
operative Italiane e relative alla società cooperativa sotto 
indicata, cui si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Considerato, come emerge dal verbale d’ispezione, che 
la società è inattiva; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario nelle more del rinnovo del comita-
to centrale per le Cooperative di cui all’art. 4, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, disporre con urgenza il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità con nomina di commis-
sario liquidatore, atteso che l’ulteriore decorso del tempo 
vanificherebbe, nel caso di specie, il concreto persegui-
mento delle finalità cui all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Ceraunavolta società co-

operativa» con sede in Ginosa (TA), codice fiscale 
n. 02782850735), è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ 
art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Domenico Cazzetta nato a Gino-
sa (TA) il 21 settembre 1972 (codice fiscale CZZDN-
C72P21E036V), e ivi domiciliato in via D. Portararo 
n. 49.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A01841

    DECRETO  14 febbraio 2018 .

      Scioglimento della «Lariana Service Group società coo-
perativa», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal reviso-
re incaricato dalla Confcooperative e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento procedimento; 
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 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario nelle more del rinnovo del comita-
to centrale per le Cooperative di cui all’art. 4, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, disporre con urgenza il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità con nomina di commis-
sario liquidatore, atteso che l’ulteriore decorso del tempo 
vanificherebbe, nel caso di specie, il concreto persegui-
mento delle finalità cui all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Lariana Service Group Società cooperativa» con 
sede in Roma, (codice fiscale n. 03530080161), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca nato a Campi Salen-
tina (LE) il 13 luglio 1961 (codice fiscale PTRNTN61L-
13B506X), domiciliato in Roma, via del Banco di Santo 
Spirito n. 42.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A01842

    DECRETO  15 febbraio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Costruzioni 
2000 - società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», 
in Barletta e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 marzo 2015 n. 23/
SAA/2015 con il quale la società cooperativa «Costru-
zioni 2000 - Società Cooperativa edilizia a responsabilità 
limitata» è stata posta in scioglimento per atto dell’auto-
rità con la contestuale nomina a commissario liquidatore 
dell’avv. Adele Cardone; 

 Vista la sentenza n. 63 del 26 ottobre 2017 del Tribuna-
le di Trani con la quale è stato dichiarato lo stato d’insol-
venza della suddetta cooperativa, su istanza del commis-
sario liquidatore; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre stata notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuto di confermare quale commissario liqui-
datore il professionista già preposto alla procedura di 
liquidazione; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Costruzioni 2000 - Socie-

tà cooperativa edilizia a responsabilità limitata», con 
sede in Barletta (BT), codice fiscale n. 04916820725 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Adele Cardone nata a Canosa di 
Puglia (BT) il 7 aprile 1968 (codice fiscale CRDDLA-
68D47B619V), domiciliata in Canosa di Puglia (BT), via 
Gaetano Maddalena n. 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 febbraio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01836

    DECRETO  15 febbraio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Maca Service 
soc. coop. in liquidazione», in Pomezia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di sostituzione del liqui-
datore ex art. 2545-   octiesdecies    codice civile nei con-
fronti della MACA SERVICE Società Cooperativa in 
liquidazione; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle Imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale di € 137.252,00, si riscontra una massa debi-
toria di € 251.858,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 120.265,00; 

 Considerato che in data 16 marzo 2015 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 

onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Considerato che la situazione patrimoniale dell’ente 
appare ad oggi immutata, a quanto risulta dalla citata do-
cumentazione acquisita agli atti; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Maca Service Società cooperativa in liquida-
zione», con sede in Pomezia (RM) (codice fiscale 
n. 11114121004) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professiona-
li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato 
commissario liquidatore la dott.ssa Margherita Caste-
gnaro, nata a Trento il 22 gennaio 1966 (codice fisca-
le CSTMGH66A62L378S), e domiciliata in Roma, via di 
Tor Sapienza n. 86.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 febbraio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01838
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    DECRETO  27 febbraio 2018 .

      Gestione commissariale della «La Bottega del Sorriso so-
cietà cooperativa sociale», in Grosseto e nomina del commis-
sario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 1, comma 936 della legge n. 205 del 27 di-

cembre 2017; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione ordinaria 
disposta dall’Associazione generale cooperative italiane 
nei confronti della società cooperativa «La Bottega del 
Sorriso società cooperativa sociale» con sede in Grosseto, 
(codice fiscale 01365520533) conclusa in data 27 marzo 
2017 e del successivo accertamento ispettivo concluso in 
data 15 giugno 2017 con la proposta di adozione del prov-
vedimento di gestione commissariale cui all’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile; 

 Tenuto conto che dalle risultanze ispettive è emerso 
che la cooperativa era stata diffidata a sanare nel termine 
di sessanta giorni le irregolarità riscontrate in sede ispet-
tiva e che in sede di accertamento talune irregolarità risul-
tavano non sanate e precisamente: il mancato versamento 
del contributo di revisione relativo al biennio 2015-2016; 
il mancato rispetto della percentuale del 30% di soggetti 
svantaggiati in contrasto con le previsioni dell’art. 4, se-
condo comma, della legge 8 novembre 1991, n. 381; 

 Vista la nota n. 538715 trasmessa via pec in data 15 di-
cembre 2017 con la quale è stato comunicato alla coo-
perativa, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, l’avvio del procedimento per l’adozione del prov-
vedimento di gestione commissariale ex art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile; 

 Preso atto che tale nota non è risultata regolarmente 
consegnata nella casella di posta certificata dell’ente in 
quanto inattiva e che questo Ufficio ha provveduto ad inol-
trare presso la sede legale dell’ente, con nota n. 0000434 
in data 2 gennaio 2018, la comunicazione di avvio del 
procedimento con raccomandata a/r che è stata restituita 
al mittente con la dicitura «destinatario irreperibile»; 

 Ritenuto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 
n. 241/1990; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile che prevede che l’Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
ne revochi gli amministratori e ne affidi la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces-
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affinché il professionista incaricato prenda immediata-
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario governativo nell’ambito dei soggetti iscritti 
nella banca dati del Ministero, articolata su base regionale, 
sulla base delle attitudini professionali e dell’esperienza 
come risultanti dai relativi    curricula    e dalla disponibilità 
all’assunzione dell’incarico preventivamente acquisita, al 
fine di garantire una tempestiva ed efficace assunzione di 
funzioni da parte del professionista prescelto, funzionale 
alle specificità della procedura come sopra illustrata; 

 Considerato che non si provvede alla preliminare ac-
quisizione del parere del Comitato centrale per le coope-
rative di cui all’art. 4, comma 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 78 a tutt’oggi non 
ricostituito né operativo atteso che le ragioni che rendono 
urgente il subentro del commissario governativo nella ge-
stione dell’ente non risultano conciliabili con i tempi del 
rinnovo del Comitato medesimo; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Antonio Di 
Giovanni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio di amministrazione della società coopera-
tiva «La Bottega del Sorriso società cooperativa sociale» 
(codice fiscale 013655205333), con sede in Grosseto è 
revocato.   

  Art. 2.

     L’avv. Antonio Di Giovanni nato a Firenze il 6 ottobre 
1965 (codice fiscale DGVNTN65R06D612A), ivi domi-
ciliato in via Agnolo Poliziano n. 17, è nominato commis-
sario governativo della suddetta cooperativa per un perio-
do di sei mesi a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del consiglio di amministrazione: lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   
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  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 27 febbraio 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A01835

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  9 marzo 2018 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za della dichiarazione dello stato di emergenza in relazione 
alla crisi di approvvigionamento idrico a uso idropotabile 
in atto nel territorio della Città metropolitana di Palermo. 
     (Ordinanza n. 514).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 feb-

braio 2018, con la quale è stato dichiarato, per 12 mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza della crisi di approvvi-
gionamento idrico a uso idropotabile in atto nel territorio 
della Città metropolitana di Palermo; 

 Vista la citata delibera del Consiglio dei ministri 
dell’8 febbraio 2018, con la quale è stato altresì nominato 
Commissario delegato il Presidente della Regione Sici-
liana, ed autorizzato ad avvalersi del dirigente generale 
del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, di una 
apposita struttura, la cui composizione è disciplinata con 
ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile ai sensi dell’art. 25, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, nonché del Prefetto di Palermo dott.ssa Antonella 
De Miro per il coordinamento della predetta struttura; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario finalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dallo stato di 
emergenza in rassegna; 

 Considerato che è contestualmente necessario, al fine 
di scongiurare il protrarsi della situazione emergenziale, 
o il ripetersi della stessa, garantire una    governance    della 
risorsa e del servizio idrico integrato come disciplinato 

dalla normativa vigente, la regione e gli enti locali si im-
pegnano a provvedere in tempi certi all’attuazione del 
servizio idrico integrato e il gestore attuale del servizio si 
impegna ad effettuare una seria campagna di monitorag-
gio e recupero perdite; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Viste le note della Regione Siciliana del 25 gennaio 
2018, dell’1, del 5 e del 6 febbraio 2018; 

 Vista la nota del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare prot. 5079 del 9 marzo 2018; 

 Sentiti il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e l’Autorità nazionale anti corruzione; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Struttura di supporto    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dalla crisi 
di approvvigionamento idrico a uso idropotabile in atto 
nel territorio della Città metropolitana di Palermo, il Pre-
sidente della Regione Siciliana - Commissario delegato, 
che opera a titolo gratuito, è autorizzato ad avvalersi del 
dirigente generale del Dipartimento regionale dell’acqua 
e dei rifiuti, nonché di soggetti attuatori, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Commissario de-
legato si avvale anche della struttura di cui all’art. 1, com-
ma 4, della delibera del Consiglio dei ministri dell’8 feb-
braio 2018. 

 3. La struttura di cui al comma 2, le cui modalità di 
funzionamento sono disciplinate con provvedimento del 
Commissario delegato, ivi inclusa l’individuazione degli 
specifici profili professionali e la cui gestione finanziaria, 
tecnica e amministrativa è affidata al dirigente generale 
del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, è com-
posta da un numero massimo di sette unità di personale, 
di cui fino a un massimo di due unità con funzioni di-
rigenziali, tra personale interno alla regione e persona-
le comandato da altre amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ai sensi dell’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127. Una unità di personale di livello dirigen-
ziale, tenuto conto delle complessità tecniche, può essere 
scelta anche tra personale esterno alle amministrazioni 
pubbliche, fermo restando il possesso dei requisiti di cui 
all’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Al personale di livello non dirigenziale po-
tranno essere riconosciute, previa ricognizione delle pre-
stazioni effettivamente rese, fino a un massimo di 45 ore 
mensili    pro-capite    di lavoro straordinario. Al titolare di 
incarichi dirigenziali è riconosciuta un’indennità aggiun-
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tiva pari al 30% della retribuzione di posizione in deroga 
alla contrattazione collettiva di comparto. Per l’attuazio-
ne del presente comma è autorizzata la somma di euro 
424.000,00. 

 4. Per il coordinamento della struttura di cui al com-
ma 2, ai fini di monitoraggio, vigilanza e controllo 
in cui si esprime la funzione di coordinamento di cui 
all’art. 1, comma 4 della delibera del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 febbraio 2018, il Prefetto di Palermo, dott.
ssa Antonella De Miro si può avvalere di tre unità di 
personale non dirigenziale della Prefettura. Al persona-
le non dirigenziale potranno essere riconosciute, previa 
ricognizione delle prestazioni effettivamente rese, fino a 
un massimo di 45 ore mensili    pro-capite    di lavoro straor-
dinario, fino ad un massimo di euro 30.000,00. Al Prefet-
to, in ragione della rilevanza dell’incarico da assolvere, 
è riconosciuto un compenso lordo complessivo annuo di 
euro 35.000,00, fermo restando il limite di cui all’art. 13, 
comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2014, n. 89. 

 5. Le spese di funzionamento della struttura sono a 
carico della Regione Siciliana, ad eccezione delle spese 
per l’acquisizione di beni strumentali quantificate in euro 
10.000,00. 

 6. All’attuazione delle misure di cui al presente artico-
lo, complessivamente determinate in euro 500.000,00 si 
provvede a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 7, 
della delibera del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 
2018.   

  Art. 2.

      Piano degli interventi    

      1. Il Commissario delegato definisce entro trenta giorni 
dall’adozione della presente ordinanza un piano per la re-
alizzazione degli interventi di cui all’art. 1 della delibera 
del Consiglio dei ministri del 8 febbraio 2018, da sotto-
porre all’approvazione del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che deve contenere:  

   a)   i primi interventi emergenziali ed urgenti di com-
petenza del gestore del servizio idrico a valere sulle risor-
se di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  ; 

   b)   gli ulteriori interventi emergenziali di immediata 
attuazione che risultino coerenti con la programmazione 
del soggetto gestore ai sensi dell’art. 1, comma 6, della 
citata delibera del Consiglio dei ministri, nel limite delle 
risorse di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  . 

 2. Il piano di cui al comma 1 deve contenere la descri-
zione tecnica di ciascun intervento - individuato secon-
do le tipologie di cui all’art. 25, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018 - con la relativa durata, nonché 
l’indicazione delle singole stime di costo e dei soggetti 
attuatori. 

 3. Gli interventi di cui al presente articolo sono dichia-
rati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità.   

  Art. 3.

      Copertura finanziaria    

      1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri 
dell’8 febbraio 2018:  

   a)   per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   a)  , con le risorse finanziarie del gestore del servizio 
idrico; 

   b)   per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  b)  , per euro 1.000.000,00 con le risorse finanziarie del 
gestore idrico e per euro 3.880.000,00 con le risorse asse-
gnate alla Regione Siciliana sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (FSC) 2014-2020, ai sensi della delibera CIPE 
n. 26/2016; 

   c)   per le spese della struttura di supporto di cui 
all’art. 1, fino ad un massimo di euro 500.000,00, a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. Per tali 
spese è autorizzata l’apertura di apposita contabilità spe-
ciale intestata al Presidente della Regione Siciliana-Com-
missario delegato. 

 2. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare le 
spese di cui al comma 1, lettera   c)  , ai sensi dell’art. 27 
comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.   

  Art. 4.

      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con caden-
za trimestrale, al Dipartimento della protezione civile e 
all’ANAC, per l’attività di vigilanza di competenza, una 
relazione inerente le attività espletate relative agli inter-
venti di cui alla presente delibera, nonché, allo scadere 
del termine di vigenza dello stato di emergenza, una re-
lazione conclusiva sullo stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 5.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato e gli eventuali sog-
getti attuatori dal medesimo individuati possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
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 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

 3. Per l’utilizzo di fonti idriche sotterranee integrative 
rispetto a quelle già in uso, ai fini dell’ottenimento del 
giudizio di idoneità per il consumo umano da parte della 
competente autorità sanitaria, troveranno applicazione le 
procedure di cui alle linee guida approvate con decreto 

dell’assessore regionale per la salute n. 1352 del 7 luglio 
2017. 

 4. Nell’espletamento dei propri compiti il Commissa-
rio delegato ed i soggetti attuatori possono esercitare i 
poteri di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 10 del decreto-legge 
n. 91 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 116 del 2014. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  18A01856  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CONSIGLIO DI PRESIDENZA

DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO 
 29 gennaio 2018 .

      Regolamento di organizzazione degli uffici amministra-
tivi della giustizia amministrativa che sostituisce integral-
mente il decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 
15 febbraio 2005.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO 

 Visto l’art. 100, ultimo comma, della Costituzione; 
 Visto il regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, di ap-

provazione del testo unico delle leggi sul Consiglio di 
Stato, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, di istituzione 
dei tribunali amministrativi regionali; 

 Vista la legge 27 aprile 1982, n. 186 e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
gli articoli 6 e 15; 

 Vista la legge 21 luglio 2000, n. 205, e, in particolare 
l’art. 20, comma 2, secondo il quale il Consiglio di pre-
sidenza della giustizia amministrativa disciplina l’orga-
nizzazione, il funzionamento e la gestione delle spese del 
Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Sta-
to del 15 febbraio 2005 recante «Regolamento di orga-
nizzazione degli uffici, amministrativi della Giustizia 
amministrativa; 

 Vista la deliberazione assunta dal Consiglio di pre-
sidenza della giustizia amministrativa nella seduta del 
15 dicembre 2017; 

 Visto il parere n. 2/2018 del 24 gennaio 2018, espresso 
dal Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le di-

scriminazioni del personale amministrativo dirigenziale e 
non, della Giustizia amministrativa; 

 Informate le organizzazioni sindacali con nota del 
21 dicembre 2017 e sentite le stesse il 16 e 24 gennaio 
2018; 

 Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione integra-
le del regolamento approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio di Stato del 15 febbraio 2005; 

 Decreta 

 l’approvazione dell’allegato regolamento di orga-
nizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia 
amministrativa. 

 Il presente decreto è trasmesso all’organo di controllo 
per il visto di competenza e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2018 

 Il presidente: PAJNO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 2018

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.
ne Prev. n. 331 

  

  ALLEGATO    

     REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 
AMMINISTRATIVI DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

  Capo I  

 DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

  1. Finalità e àmbito di applicazione.  

 1. Le disposizioni del presente regolamento disciplinano l’organiz-
zazione ed il funzionamento degli uffici centrali della giustizia ammini-
strativa e delle strutture amministrative del Consiglio di Stato, dei tribu-
nali amministrativi regionali, delle sezioni staccate e degli altri organi di 
giustizia amministrativa. 
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 2. Per «altri organi di giustizia amministrativa» si intendono il 
Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, il Tribu-
nale regionale di giustizia amministrativa per il Trentino-Alto Adige e la 
Sezione autonoma per la Provincia di Bolzano di quest’ultimo tribunale. 

  2. Criteri di organizzazione e gestione delle risorse umane.  

  1. Gli uffici amministrativi della giustizia amministrativa sono or-
dinati secondo i seguenti criteri:  

    a)   attuazione del principio della distinzione tra responsabilità di 
indirizzo e controllo degli organi di vertice e responsabilità gestionali 
della dirigenza;  

    b)   valorizzazione prioritaria delle funzioni di programmazione, 
coordinamento, indirizzo e controllo;  

    c)   funzionalità rispetto ai programmi ed agli obiettivi, secon-
do criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nonché di trasparenza 
dell’azione amministrativa, intesa come misura di adeguamento agli 
obblighi di pubblicazione vigenti e come forma di prevenzione dei fe-
nomeni corruttivi;  

    d)   articolazione delle strutture per funzioni omogenee;  
    e)   garanzia di trasparenza e di imparzialità, anche attraverso la 

istituzione di apposite strutture per l’informazione ai cittadini, nonché 
il conferimento ad unica struttura della responsabilità complessiva di 
ciascun procedimento, in applicazione di quanto previsto dalla legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni;  

    f)   armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici 
al pubblico con le esigenze dell’utenza e con gli orari delle amministra-
zioni pubbliche dei Paesi della Unione europea;  

    g)   responsabilità e collaborazione di tutto il personale per il ri-
sultato dell’attività lavorativa, anche attraverso il coinvolgimento, la 
motivazione e l’arricchimento dei ruoli;  

    h)   formazione continua del personale e sviluppo delle competen-
ze e delle conoscenze necessarie nei diversi ruoli organizzativi;  

    i)   sviluppo dei sistemi informativi a supporto delle decisioni;  
    j)   previsione di controlli interni, intesi a valutare la qualità, l’ef-

ficienza e l’economicità del servizio reso, nonché la corrispondenza alle 
esigenze dell’utenza.  

 2. Gli uffici amministrativi della giustizia amministrativa sono or-
ganizzati in modo da garantire parità di trattamento e pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro; 
curano la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi compreso 
quello con qualifiche dirigenziali; individuano criteri certi di priorità 
nell’impiego flessibile, purché compatibile con l’organizzazione degli 
uffici e del lavoro, dei dipendenti in situazioni di svantaggio personale, 
sociale e familiare o impegnati in attività di volontariato ai sensi della 
legge 11 agosto 1991, n. 266. 

 3. Gli uffici della giustizia amministrativa possono avvalersi anche 
di personale comandato e distaccato. Il distacco di personale militare è 
obbligatorio, e viene disposto, secondo le procedure degli ordinamenti 
di appartenenza. 

  Capo II  

 ORGANI DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

  3. Presidente del Consiglio di Stato e del Consiglio di presidenza della 
giustizia amministrativa.  

 1. Il Presidente del Consiglio di Stato, tenendo conto delle direttive 
programmatiche triennali, di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
di autonomia finanziaria, esercita le funzioni di indirizzo politico am-
ministrativo proponendo al Consiglio di presidenza, per le conseguenti 
deliberazioni, le linee generali dell’azione amministrativa. Sovrintende 
al controllo sulla rispondenza dei risultati della gestione amministrati-
va agli indirizzi impartiti e ne riferisce periodicamente al Consiglio di 
presidenza con relazione unitaria comprendente anche le valutazioni sul 
rispetto dell’equilibrio finanziario di cui all’art. 2, comma 7, del regola-
mento di autonomia finanziaria. 

  2. Il Presidente svolge le funzioni attribuitegli dalle leggi e dai re-
golamenti. In particolare:  

    a)   presiede il Consiglio di presidenza della giustizia 
amministrativa;  

    b)   individua gli obiettivi e i programmi generali della gestione 
della giustizia amministrativa e propone al Consiglio di presidenza, per 
le competenti determinazioni, le conseguenti direttive;  

    c)   propone, sentito il Consiglio di presidenza, la nomina del se-
gretario generale della Giustizia amministrativa;  

    d)   conferisce, sentito il Consiglio di presidenza, gli incarichi di 
segretario delegato per il Consiglio di Stato e di segretario delegato per 
i tribunali amministrativi regionali;  

    e)   conferisce gli incarichi ai magistrati addetti al Segretariato 
generale della giustizia amministrativa, informandone preventivamente 
il Consiglio di presidenza;  

    f)   sceglie i magistrati preposti all’Ufficio stampa e comunicazio-
ne istituzionale e all’Ufficio rapporti con le istituzioni comunitarie e in-
ternazionali, informandone preventivamente il Consiglio di presidenza;  

    g)   su proposta del segretario generale, d’intesa con il segretario 
delegato del Consiglio di Stato e il segretario delegato dei tribunali am-
ministrativi regionali, conferisce gli incarichi ai dirigenti generali;  

    h)   su proposta del segretario generale e sentiti il segretario de-
legato del Consiglio di Stato, il segretario delegato dei tribunali am-
ministrativi regionali e il direttore generale delle risorse umane, orga-
nizzative e finanziarie, nomina il responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza dell’intero plesso del Consiglio di Stato 
e dei tribunali amministrativi regionali, e ne valuta le prestazioni, alla 
stregua dei risultati raggiunti in relazione ai compiti di cui alla legge 
6 novembre 2012, n. 190;  

    i)   fatte salve le competenze del Consiglio di presidenza della 
giustizia amministrativa, esercita le attribuzioni che l’art. 15 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, demanda agli organi di Governo, 
dandone comunicazione al Consiglio medesimo.  

 3. Il Presidente del Consiglio di Stato costituisce con proprio de-
creto, ove non diversamente disposto, le commissioni previste da norme 
di legge e di regolamento o da accordi sindacali. 

 4. Il Presidente è assistito, nell’esercizio delle sue funzioni, dal se-
gretario generale e dai segretari delegati. 

  4. Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa.  

 1. Il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa svolge 
le funzioni attribuitegli dalle leggi e dai regolamenti. 

 2. È presieduto dal Presidente del Consiglio di Stato e, in caso di 
assenza o impedimento di questo, dal suo vicepresidente. 

 3. Alle sedute del Consiglio di presidenza della giustizia ammini-
strativa nelle quali possono essere adottate misure finalizzate ad assi-
curare la migliore funzionalità del processo amministrativo telematico 
partecipano, con diritto di voto in relazione all’adozione di tali misure, 
il Presidente aggiunto del Consiglio di Stato ed il Presidente di tribunale 
amministrativo regionale con la maggiore anzianità di ruolo. 

 4. Il Consiglio di presidenza si avvale di un apposito ufficio di 
segreteria, disciplinato dal regolamento interno, al quale sovraintende il 
segretario del Consiglio di presidenza. 

 5. All’ufficio sono assegnati due dirigenti con incarico di seconda 
fascia. 

  5. Presidente aggiunto del Consiglio di Stato.  

 1. Il Presidente aggiunto del Consiglio di Stato, oltre a svolgere le 
funzioni di Presidente di una sezione del Consiglio di Stato, sostituisce, 
nei casi di assenza o impedimento, il Presidente del Consiglio di Sta-
to e lo coadiuva nei compiti affidatigli. Partecipa, con diritto di voto, 
alle sedute del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa 
nell’ipotesi prevista dall’art. 4, comma 3. 

 2. Il Presidente aggiunto del Consiglio di Stato dirige, a titolo gra-
tuito, l’Ufficio studi, massimario e formazione e presiede la commissio-
ne di monitoraggio di cui all’art. 7, comma 7, del decreto-legge 31 ago-
sto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 
2016, n. 197. 

 3. Il Presidente aggiunto, per il supporto ai propri compiti, si avva-
le di apposita segreteria. 
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  6. Presidenti degli organi di giustizia amministrativa.  

  1. I presidenti titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, dei tribu-
nali amministrativi regionali, delle sezioni staccate degli stessi e degli 
altri organi di giustizia amministrativa, ferme restando le attribuzioni 
inerenti all’esercizio delle funzioni istituzionali, svolgono i seguenti 
compiti:  

    a)   definiscono, nell’àmbito delle direttive emanate dal Consiglio 
di presidenza, gli obiettivi da realizzare indicandone la priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive per l’azione amministrativa nell’àmbito 
delle rispettive strutture;  

    b)   adottano l’atto che definisce le linee organizzative generali 
della struttura, in conformità agli indirizzi del Consiglio di presidenza e 
su proposta del dirigente preposto alla gestione amministrativa;  

    c)   richiedono, su proposta del dirigente preposto alla gestione 
amministrativa, il contingente di personale amministrativo necessario 
alle esigenze funzionali delle rispettive strutture su proposta del dirigen-
te preposto alla gestione amministrativa;  

    d)   prospettano, su proposta del dirigente preposto alla gestione 
amministrativa, lo schema annuale relativo ai fabbisogni finanziari con-
cernenti il personale, i beni e i servizi;  

    e)   esercitano, d’intesa con il dirigente preposto alla gestione am-
ministrativa, la sorveglianza sull’andamento dei servizi ed effettuano la 
verifica della rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle 
direttive impartite.  

  7. Segretariato generale della giustizia amministrativa.  

 1. L’ufficio del Segretariato generale è composto dal segretario 
generale della Giustizia amministrativa, nonché, con competenza per i 
rispettivi istituti, dal segretario delegato per il Consiglio di Stato e dal 
segretario delegato per i tribunali amministrativi regionali. 

  8. Segretario generale della Giustizia amministrativa.  

 1. Il segretario generale svolge compiti di assistenza del Presidente 
del Consiglio di Stato nell’esercizio delle sue funzioni nonché di dire-
zione, coordinamento e controllo degli uffici di livello dirigenziale ge-
nerale; assicura il coordinamento tra gli uffici del Segretariato generale 
e tra questi e le sedi periferiche; cura l’acquisizione e l’elaborazione dei 
dati di base per le decisioni degli organi di vertice della Giustizia am-
ministrativa, e in particolare del Consiglio di presidenza della giustizia 
amministrativa; è responsabile dei risultati complessivi della gestione 
amministrativa. 

  2. Nell’esercizio delle su indicate competenze, il segretario 
generale:  

    a)   propone al Presidente del Consiglio di Stato, d’intesa con i se-
gretari delegati, il conferimento e la revoca degli incarichi di direzione 
degli uffici di livello dirigenziale generale;  

    b)   assegna, sentiti i segretari delegati, alle direzioni generali le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili per l’attuazione dei 
programmi di rispettiva competenza, nonché ai tribunali amministrativi 
regionali le risorse umane e strumentali, secondo princìpi di economi-
cità, efficacia ed efficienza e di rispondenza del servizio al pubblico 
interesse;  

    c)   attribuisce, d’intesa con i segretari delegati, ai dirigenti gli 
incarichi di seconda fascia e i relativi obiettivi annuali;  

    d)   propone al Consiglio di presidenza della giustizia ammini-
strativa, d’intesa con i segretari delegati, ciascuno per la parte di propria 
competenza, il progetto di bilancio annuale di previsione e il conto con-
suntivo annuale;  

    e)   svolge, sentiti i segretari delegati, le funzioni di propulsione, 
di coordinamento, di controllo e di vigilanza nei confronti degli uffici 
della Giustizia amministrativa;  

    f)   sentiti i segretari delegati e i dirigenti generali, determina 
gli specifici programmi in attuazione delle direttive del Consiglio di 
presidenza;  

    g)   assicura la puntuale e tempestiva esecuzione delle delibere 
del Consiglio di presidenza, in stretto coordinamento con il segretario 
del Consiglio e riferendone al Consiglio medesimo.  

 3. Gli uffici di livello dirigenziale generale dipendono funzional-
mente dal segretario generale, per quanto non di competenza dei segre-
tari delegati. 

 4. Il segretario generale, su richiesta del direttore dell’ufficio studi, 
può attribuire specifiche competenze ad uno dei dirigenti con incarico 
di seconda fascia. 

  9. Segretario delegato per il Consiglio di Stato.  

  1. Al segretario delegato per il Consiglio di Stato sono attribuite, 
ai sensi dell’art. 4 della legge 27 aprile 1982, n. 186, come modificato 
dall’art. 17 della legge 21 luglio 2000, n. 205, le seguenti competenze:  

    a)   svolge compiti di assistenza del Presidente del Consiglio di 
Stato nell’esercizio delle sue funzioni;  

    b)   formula, sentito il segretario generale della Giustizia ammi-
nistrativa, proposte e schemi per atti di competenza del Presidente del 
Consiglio di Stato riguardanti il plesso consultivo-giurisdizionale del 
Consiglio di Stato;  

    c)   definisce sulla base dei criteri individuati dal Consiglio di 
presidenza della giustizia amministrativa e d’intesa con il segretario 
generale la proposta di progetto del bilancio preventivo per la parte 
concernente il plesso consultivo-giurisdizionale del Consiglio di Stato. 
Sovrintende, a tal fine, alla rilevazione e all’analisi delle esigenze sulla 
base degli elementi forniti dalle sezioni consultive e giurisdizionali;  

    d)   formula al Consiglio di presidenza della giustizia ammini-
strativa, d’intesa con il segretario generale, la proposta di piano annuale 
per le spese di funzionamento del Consiglio di Stato e dell’ufficio rice-
vimento ricorsi;  

    e)   verifica l’attuazione delle direttive, dei programmi e degli 
obiettivi definiti dagli organi di vertice della Giustizia amministrativa 
riguardanti il plesso consultivo-giurisdizionale del Consiglio di Stato e 
adotta, ove occorra, i necessari atti propulsivi.  

 2. Gli uffici di livello dirigenziale generale dipendono funzional-
mente, per quanto di competenza, dal segretario delegato per il Consi-
glio di Stato. 

  10. Segretario delegato per i tribunali amministrativi regionali.  

  1. Al segretario delegato per i tribunali amministrativi regionali 
sono attribuite, ai sensi dell’art. 4 della legge 27 aprile 1982, n. 186, 
come modificato dall’art. 17 della legge 21 luglio 2000, n. 205, le se-
guenti competenze:  

    a)   svolge compiti di assistenza del Presidente del Consiglio di 
Stato nell’esercizio delle sue funzioni;  

    b)   formula, sentito il segretario generale, proposte e schemi per 
atti di competenza del Presidente del Consiglio di Stato riguardanti i 
tribunali amministrativi regionali;  

    c)   definisce, sulla base dei criteri individuati dal Consiglio di 
presidenza e d’intesa con il segretario generale, la proposta di proget-
to del bilancio preventivo per la parte concernente i tribunali ammini-
strativi regionali. Sovrintende, a tal fine, alla raccolta e all’analisi delle 
esigenze sulla base degli elementi forniti dai tribunali amministrativi 
regionali;  

    d)   propone al Consiglio di presidenza il piano annuale per la 
ripartizione dei fondi per le spese di funzionamento dei tribunali ammi-
nistrativi regionali secondo le disposizioni di cui all’art. 17 del regola-
mento di autonomia finanziaria;  

    e)   verifica l’attuazione delle direttive, dei programmi e degli 
obiettivi definiti dagli organi di vertice della Giustizia amministrativa 
riguardanti il plesso dei tribunali amministrativi regionali e adotta, ove 
occorra, i necessari atti propulsivi.  

 2. Gli uffici di livello dirigenziale generale dipendono funzional-
mente, per quanto di sua competenza, dal segretario delegato per i tribu-
nali amministrativi regionali. 
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  Capo III  

 RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

  11. Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

 1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza (RPCT) è individuato, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera 
  g)  , tra i dirigenti di ruolo in servizio presso la Giustizia amministrativa 
in possesso di adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzio-
namento dell’amministrazione. La durata dell’incarico è correlata alla 
durata dell’incarico dirigenziale ricoperto. 

 2. Il RPCT esercita le funzioni e i compiti previsti dalla legge in 
modo imparziale, con indipendenza, autonomia ed effettività, con poteri 
di interlocuzione con l’organo di indirizzo politico e con l’intera struttu-
ra amministrativa della Giustizia amministrativa. Vigila sull’attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione previste nel piano triennale 
di prevenzione della corruzione e svolge stabilmente un’attività di con-
trollo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la com-
pletezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. 
Controlla e assicura la regolare attuazione delle istanze di accesso civico 
a lui indirizzate. 

 3. Il RPCT segnala al segretario generale e all’Ufficio di disciplina 
i nominativi dei dipendenti che hanno disatteso le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, e ne dà informativa 
all’Autorità nazionale anticorruzione. 

 4. A supporto del RPCT è costituita una unità organizzativa. Il per-
sonale assegnato è destinatario di specifica formazione. 

  Capo IV  

 UFFICI CENTRALI DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

  12. Ufficio dei servizi di presidenza.  

 1. L’ufficio dei servizi di presidenza è alle dirette dipendenze del 
Presidente del Consiglio di Stato e svolge i seguenti compiti: segreteria 
particolare del Presidente del Consiglio di Stato, cerimoniale; predispo-
sizione del piano della performance della Giustizia amministrativa e 
della relazione sulla performance e successivi adempimenti. 

 2. All’ufficio è preposto un dirigente con incarico di seconda fascia. 

  13. Ufficio stampa e comunicazione istituzionale, Ufficio rapporti con 
le istituzioni comunitarie e internazionali.  

  1. Svolgono la propria attività in posizione di autonomia funziona-
le e riferiscono direttamente al Presidente del Consiglio di Stato, non-
ché, tramite il medesimo, al Consiglio di presidenza:  

    a)   l’Ufficio stampa e comunicazione istituzionale;  
    b)   l’Ufficio rapporti con le istituzioni comunitarie e internazio-

nali in raccordo, ove necessario, con l’Ufficio studi, massimario e for-
mazione di cui all’art. 14.  

 2. All’Ufficio stampa e comunicazione istituzionale è preposto un 
magistrato. L’Ufficio stampa e comunicazione istituzionale è composto 
altresì da un esperto estraneo all’amministrazione di comprovata espe-
rienza. Al componente esterno spetta un compenso in relazione all’im-
pegno richiesto, stabilito dal Presidente del Consiglio di Stato, nei limiti 
previsti dalla normativa vigente. 

 3. L’Ufficio rapporti con le istituzioni comunitarie e internazionali 
è composto da un magistrato e, ove necessario, da un funzionario di alta 
professionalità anche in posizione di fuori ruolo. 

 4. Per l’esercizio delle proprie funzioni gli uffici di cui al comma 1 
si avvalgono dell’attività di segreteria assicurata dall’ufficio dei servizi 
di presidenza. 

  14. Ufficio studi, massimario e formazione.  

 1. È istituito, quale organismo della Giustizia amministrativa, l’Uf-
ficio studi, massimario e formazione, di seguito denominato ufficio, 
che cura, in posizione di autonomia, l’attività scientifica, la formazione 
iniziale e permanente, e l’aggiornamento professionale dei magistrati 
amministrativi. 

  2. L’ufficio elabora autonomamente l’attività scientifica afferente i 
temi di cui alle seguenti lettere e, a tal fine:  

    a)   cura, anche con metodo comparatistico e con costante atten-
zione alla dimensione europea e internazionale, lo studio normativo, 
dottrinario e giurisprudenziale delle questioni, giuridiche e socio eco-
nomiche, di rilevante importanza per la giustizia amministrativa anche 
su richiesta del Presidente del Consiglio di Stato, dei presidenti titolari 
delle sezioni del Consiglio di Stato, dei presidenti dei tribunali ammi-
nistrativi regionali;  

    b)   esamina la giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione 
europea, della Corte europea dei diritti dell’uomo, della Corte costitu-
zionale, delle giurisdizioni superiori nazionali elaborando le questioni 
di maggiore interesse per la Giustizia amministrativa e diffondendone 
i risultati;  

    c)   segnala le ordinanze di rimessione alla Corte di giustizia 
dell’Unione europea ed alla Corte costituzionale delle questioni di mag-
giore rilievo per la Giustizia amministrativa;  

    d)   segnala le pronunce ed i pareri del Consiglio di Stato nonché 
le sentenze dei tribunali amministrativi regionali, che siano di rilevan-
te importanza per la giustizia amministrativa, anche su indicazione dei 
presidenti dei collegi o delle adunanze ovvero dei singoli magistrati 
amministrativi;  

    e)   promuove, coordina e verifica l’acquisizione dei contributi 
scientifici dei singoli magistrati amministrativi, quali autori, relatori o 
docenti;  

    f)   promuove la divulgazione della propria attività scientifica an-
che mediante pubblicazioni;  

    g)   redige e aggiorna rassegne monotematiche di giurisprudenza 
sui temi di maggiore rilievo per la Giustizia amministrativa;  

    h)   elabora criteri generali e uniformi per la massimazione dei 
provvedimenti giurisdizionali.  

  3. In base agli obiettivi e alle linee guida elaborati annualmente dal 
Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, l’ufficio:  

    a)   fornisce il supporto giuridico-scientifico al Consiglio di presi-
denza ed al segretario generale della Giustizia amministrativa;  

    b)    fornisce il supporto giuridico-scientifico, anche mediante pro-
poste e pareri:   

  b.1) al Servizio centrale per l’informatica e le tecnologie di 
comunicazione;  

  b.2) alla Direzione generale delle risorse umane ed organizza-
tive, ai fini della formazione professionale del personale amministrativo 
in base all’art. 19, comma 1, indicando le specifiche tecnico-giuridiche 
ed il glossario che devono essere utilizzati dagli uffici addetti alla rice-
zione dei ricorsi e dalle segreterie;  

  b.3) al Presidente del Consiglio di Stato, anche redigendo stu-
di sulle questioni di possibile interesse dell’adunanza plenaria;  

    c)   nell’ambito delle proprie competenze, cura i rapporti con le 
organizzazioni internazionali, l’Unione europea e gli Stati stranieri, e gli 
istituti di ricerca e di formazione europei, internazionali ed esteri, quale 
autorità referente della Giustizia amministrativa;  

    d)   segnala, anche attraverso l’elaborazione di appositi dossier, 
i casi di normazione non aggiornata, non coordinata, o comunque di 
complessa interpretazione e applicazione;  

    e)   segue, presso le competenti sedi parlamentari, governative ed 
europee, l’attività di elaborazione normativa e giurisprudenziale di inte-
resse per la Giustizia amministrativa;  

    f)   redige una relazione annuale sull’andamento dell’attività svol-
ta da sottoporre all’approvazione del Consiglio di presidenza entro il 
31 marzo dell’anno successivo; ove possibile essa viene allegata alla 
relazione del Presidente del Consiglio di Stato di inaugurazione dell’an-
no giudiziario.  
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  4. In materia di formazione, anche linguistica, e nel rispetto delle 
direttive e degli obiettivi indicati dal Consiglio di presidenza, ove deli-
berati, l’ufficio:  

    a)   sottopone al Consiglio di presidenza, per l’approvazione, en-
tro il 30 giugno dell’anno precedente, il programma annuale della for-
mazione, nel quale sono indicati gli obiettivi e i metodi, nonché i conte-
nuti essenziali dei singoli incontri formativi; il programma approvato è 
pubblicato sul sito intranet della Giustizia amministrativa;  

    b)   in attuazione del programma di cui alla precedente lettera   a)  :  
  b.1) organizza gli incontri di studio, i convegni, le visite di 

lavoro ed ogni altra iniziativa formativa e culturale, anche, eventual-
mente e ove possibile, attraverso un razionale decentramento; in consi-
derazione della tipologia e oggetto, stabilisce se le attività siano o meno 
riservate solo ai magistrati;  

  b.2) individua ed elabora le modalità e i contenuti della for-
mazione iniziale e permanente dei magistrati del Consiglio di Stato e dei 
TAR, su temi giuridici, economici, di organizzazione e gestione degli 
uffici, nonché di etica e deontologia professionale adeguandoli costan-
temente alle esigenze emerse in sede di attuazione;  

  b.3) divulga le autonome iniziative culturali dei capi degli uf-
fici giudiziari coerenti con gli obiettivi individuati nella programmazio-
ne di cui alla precedente lettera   a)  ;  

  b.4) in collaborazione con il Segretariato generale e il Servi-
zio centrale per l’informatica cura la formazione e l’aggiornamento in 
materia informatica;  

  b.5) assicura la formazione e l’aggiornamento, anche sui pro-
fili organizzativi e sull’utilizzo dei mezzi informatici, dei presidenti del 
tribunale amministrativo regionale e delle sezioni staccate, dei presiden-
ti di sezioni interne dei TAR, dei presidenti di sezione del Consiglio di 
Stato e del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Sicilia-
na, predisponendo altresì corsi preparatori in vista dell’assunzione delle 
funzioni semidirettive e direttive;  

  b.6) coordina la formazione dei tirocinanti presso gli uffi-
ci giudiziari amministrativi anche elaborando criteri generali o orga-
nizzando corsi ad essi dedicati, senza oneri a carico della Giustizia 
amministrativa;  

  b.7) predispone e aggiorna l’elenco delle iniziative formative 
di cui ai precedenti numeri, con pubblicazione sul portale del magistrato 
e sul sito intranet;  

  b.8) organizza il congresso di aggiornamento destinato a tutti 
i magistrati amministrativi, con cadenza biennale, specificamente dedi-
cato alla discussione scientifica e ai risvolti applicativi delle questioni 
di più attuale interesse per la Giustizia amministrativa, con eventuale 
coinvolgimento di esponenti delle istituzioni e di esperti esterni.  

 5. L’ufficio è diretto dal Presidente aggiunto del Consiglio di Stato 
che, sentito il Consiglio di presidenza, nomina annualmente un coordi-
natore organizzativo, e un vice coordinatore, scelti fra i magistrati ad-
detti, in modo da assicurare l’alternanza tra magistrati del Consiglio di 
Stato e dei tribunali amministrativi regionali, nonché, ove possibile, la 
parità di genere. Essi possono fruire di una riduzione del carico di lavoro 
fino alla metà, con proporzionale riduzione del compenso per l’ufficio. 

 6. All’ufficio sono addetti fino ad un massimo di venti magistrati 
amministrativi a tempo pieno, di cui otto in servizio presso il Consiglio 
di Stato e dodici presso i tribunali amministrativi regionali, tra i quali 
non più di due con qualifica di Presidente di sezione del Consiglio di 
Stato e non più di due con qualifica di Presidente di tribunale ammi-
nistrativo regionale o di sezione interna di T.A.R. I magistrati addetti 
svolgono, nell’ambito dei compiti di cui ai commi 2, 3 e 4, attività di 
studio, ricerca, docenza e formazione. 

  7. Fermo il possesso degli altri requisiti richiesti dalla delibera del 
Consiglio di presidenza del 18 dicembre 2001 e successive modificazio-
ni per il conferimento di incarichi ai magistrati amministrativi:  

    a)   sono nominati magistrati addetti all’ufficio quelli che non be-
neficiano di incarichi soggetti al regime dell’autorizzazione o del confe-
rimento d’ufficio ad eccezione di quelli di ricerca scientifica e docenza, 
ovvero gratuiti, purché compatibili con l’impegno richiesto; per tutta la 

durata dell’incarico i magistrati addetti non possono beneficiare di inca-
richi soggetti al regime dell’autorizzazione o del conferimento d’ufficio 
ad eccezione di quelli di cui al periodo precedente;  

    b)   è requisito di nomina la conoscenza di una lingua straniera 
certificata almeno a livello B1 o equivalente;  

    c)   non possono partecipare alla selezione i magistrati che nel 
biennio precedente alla data di scadenza del bando siano stati fuori ruolo 
per un periodo superiore al 50%;  

    d)   è data preferenza, a parità degli altri criteri, ai magistrati del 
genere meno rappresentato nella graduatoria, e, a ulteriore parità, ai ma-
gistrati con minore anzianità anagrafica.  

 8. Nel valutare le dichiarazioni di disponibilità, ove queste ulti-
me eccedano i posti disponibili, si formerà una graduatoria separata tra 
componenti T.A.R. e Consiglio di Stato, secondo i criteri indicati nel 
bando tipo approvato dal Consiglio di presidenza. 

  9. I magistrati addetti all’ufficio:  
    a)   sono nominati dal Presidente del Consiglio di Stato, su propo-

sta del Consiglio di presidenza che delibera previo interpello;  
    b)   rimangono in carica per la durata di quattro anni e alla sca-

denza non possono essere confermati, salva la partecipazione a nuovo 
interpello.  

 10. I magistrati amministrativi non possono far comunque parte 
dell’ufficio per più di otto anni, anche non continuativi. 

 11. Per la copertura dei posti di magistrati addetti all’ufficio sono 
indetti interpelli periodici per i posti disponibili alla data dell’interpel-
lo, in modo da salvaguardare la proporzione tra magistrati del tribunale 
amministrativo regionale e del Consiglio di Stato prevista al comma 6. 

 12. Nel rispetto della proporzione prevista al comma 6, il Consi-
glio di presidenza può autorizzare l’ufficio ad avvalersi, per progetti 
specifici, della collaborazione di un massimo di cinque magistrati am-
ministrativi a riposo, a titolo gratuito e senza oneri per il bilancio della 
Giustizia amministrativa, sulla base di una convenzione tra il magistrato 
interessato e il segretario generale della Giustizia amministrativa. 

  13. Il Consiglio di presidenza e l’ufficio si avvalgono, se istituito, 
di un comitato di indirizzo scientifico ed organizzativo, di seguito de-
nominato comitato, presieduto dal direttore dell’ufficio, e composto da:  

    a)   tre componenti del Consiglio di presidenza;  
    b)   un magistrato nominato dal direttore fra gli addetti all’ufficio 

diversi dal coordinatore e dal vice coordinatore;  
    c)   due professori universitari associati o ordinari, nelle mate-

rie giuridiche o economiche, della scienza dell’organizzazione o della 
formazione;  

    d)   il segretario generale della Giustizia amministrativa.  
 14. I componenti del comitato di cui al comma 13, lettere   a)   e   c)  : 

    a)   sono nominati dal Presidente del Consiglio di Stato, su pro-
posta del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa che de-
libera previo interpello;  

    b)   rimangono in carica per la durata di quattro anni e alla sca-
denza non possono essere confermati, salva partecipazione a nuovo in-
terpello; non possono comunque far parte dell’ufficio per più di otto 
anni anche non continuativi; i componenti del Consiglio di presidenza 
cessano in ogni caso dall’incarico a conclusione della consiliatura.  

  15. Il comitato di indirizzo scientifico ed organizzativo, per il con-
seguimento degli obiettivi fissati dal Consiglio di presidenza, propone 
annualmente a quest’ultimo, entro il 30 giugno dell’anno precedente, le 
linee guida e le direttive di cui ai commi 3 e 4, e, in applicazione di tali 
atti di indirizzo:  

    a)   delibera in ordine agli obblighi di servizio dei magistrati ad-
detti, tenuti in ogni caso ad assicurare una presenza settimanale minima 
pari, di norma, a due giorni;  

    b)   delibera in ordine alle modalità organizzative e di funzio-
namento dell’ufficio, nominando fra i magistrati addetti di estrazione 
T.A.R. un referente per la formazione, nonché della struttura di sup-
porto, fissando annualmente gli indirizzi e gli obiettivi operativi di 
quest’ultima;  
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    c)   nell’ambito delle disponibilità dell’apposito stanziamento di 
bilancio, stabilisce i compensi da erogare ai docenti, agli esperti ed ai 
magistrati amministrativi, diversi da quelli addetti, per le attività presta-
te ai sensi dei commi 2, lettera   e)   e 4, lettera   b)  , numero 1);  

    d)    promuove la stipulazione di convenzioni, da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio di presidenza:   

  d.1) con le università, con gli istituti di ricerca scientifica e 
con le scuole di alta formazione, pubblici o privati, italiani o stranieri, 
per l’attivazione di programmi comuni di ricerca e per lo svolgimento 
presso l’ufficio delle attività di studio e di ricerca scientifica da parte di 
docenti, ricercatori e dottorandi di ricerca;  

  d.2) con le scuole, gli organismi di formazione delle altre ma-
gistrature ed istituzioni pubbliche, nazionali, europee, straniere, interna-
zionali, per lo svolgimento presso l’ufficio del tirocinio dei magistrati e 
degli altri soggetti ammessi;  

  d.3) con strutture e forme associative internazionali per ana-
loghe finalità;  

   e)   può promuovere la valorizzazione, sotto il profilo economico, 
dei risultati dell’attività di elaborazione scientifica, editoriale e forma-
tiva dell’ufficio. 

 16. Al coordinatore organizzativo, al vice coordinatore, ai com-
ponenti del comitato scientifico di cui al comma 13, lettera   c)  , e ai 
magistrati addetti, è corrisposto un compenso annuale lordo come di-
sciplinato dal regolamento di autonomia finanziaria della Giustizia am-
ministrativa, eventualmente ridotto ai sensi del comma 5. Ai componen-
ti dell’Ufficio e del comitato, ove ricorrano i presupposti di legge, spetta 
il trattamento di missione. 

 17. L’ufficio si avvale di una apposita struttura di supporto; la strut-
tura è composta da una segreteria e dall’ufficio amministrativo per le 
biblioteche; alla struttura è assegnato un adeguato contingente di fun-
zionari, di cui almeno tre funzionari di area III, di cui due con il profilo 
«di traduttore interprete» nelle lingue europee più diffuse e almeno un 
dipendente di area II. 

  18. L’ufficio amministrativo per le biblioteche:  
    a)   assiste l’ufficio nell’espletamento dei suoi compiti;  
    b)   gestisce la biblioteca centrale;  
    c)   fornisce collaborazione alle biblioteche dei tribunali ammi-

nistrativi regionali e degli altri organi della Giustizia amministrativa;  
    d)   assiste direttamente i magistrati amministrativi e cura, in fun-

zione delle esigenze degli stessi, i rapporti con le biblioteche delle altre 
magistrature ed istituzioni.  

 19. Ciascun magistrato, all’atto della richiesta di autorizzazione 
a svolgere incarichi extra istituzionali, dichiara la propria disponibilità 
alla collaborazione scientifica gratuita eventualmente richiesta dall’uf-
ficio in relazione all’oggetto dell’incarico. 

 20. L’ufficio gestisce la propria sezione nel sito internet istituzio-
nale, avvalendosi delle risorse dedicate che saranno individuate da parte 
dello SCIT nell’ambito del personale e degli uffici che lo compongono. 

 21. Fino all’approvazione del bando tipo previsto dal comma 8, per 
la selezione dei magistrati addetti all’ufficio si applica il bando tipo di 
cui alla delibera del Consiglio di presidenza della giustizia amministra-
tiva 3 marzo 2016. 

  15. Servizio per l’informatica.  

 1. Il servizio per l’informatica, di seguito denominato servizio, 
cura la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo e la gestione dei si-
stemi e dei servizi di informatica e delle tecnologie della comunicazione 
della Giustizia amministrativa. 

 2. Il servizio predispone altresì i dati, da fornire all’organo com-
petente, per la redazione del programma biennale per gli acquisti di 
beni e servizi e triennale dei lavori pubblici, dei relativi aggiornamenti 
annuali, nonché dell’elenco dell’acquisizioni di forniture e servizi di 
importo superiore ad € 1.000.000,00, e svolge le attività connesse agli 
impegni delle somme relative alle spese contrattuali ed alla liquidazione 

dei contratti stessa; verifica la corretta esecuzione degli obblighi assunti 
dalle imprese aggiudicatarie dei contratti stipulati per le finalità di cui al 
comma 1 e individua le specifiche prestazioni necessarie per un esatto 
adempimento delle obbligazioni contrattuali. 

 3. Il servizio conforma la propria azione alle esigenze di conteni-
mento della spesa e di qualità delle prestazioni, anche attraverso una 
progressiva internalizzazione dei servizi. 

 4. Al servizio è preposto un magistrato amministrativo con funzio-
ne di responsabile che è nominato dal Presidente del Consiglio di Stato, 
sentito il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, tenendo 
conto del possesso di specifiche competenze ed esperienze professiona-
li, nonché della qualifica e dell’anzianità di ruolo. 

 5. Il responsabile opera in conformità e ai programmi e alle diretti-
ve emanati dal segretario generale ai sensi dell’art. 8, comma 2, lettera 
  f)  . 

  In particolare, il responsabile:  
    a)   coadiuva il segretario generale nella pianificazione delle at-

tività che sono necessarie allo sviluppo dei servizi informativi e delle 
tecnologie della comunicazione, finalizzate al migliore esercizio delle 
attività istituzionali, anche sulla base degli indirizzi dettati dal Consiglio 
di presidenza della giustizia amministrativa;  

    b)   sovraintende alla rispondenza delle attività svolte dal servizio 
con le esigenze della Giustizia amministrativa e con le attività prestate, a 
tali fini, dal direttore generale per le risorse informatiche e dai dirigenti 
addetti agli uffici;  

    c)   sovrintende alla programmazione per gli acquisti di beni, ser-
vizi e dei lavori pubblici e al monitoraggio dell’esecuzione dei contratti 
e alla verifica dell’adeguatezza delle prestazioni dovute dalle imprese, 
con riguardo agli aspetti sia tecnici che economici;  

    d)   relaziona periodicamente al segretario generale sull’anda-
mento del servizio proponendo anche le possibili modifiche di carattere 
organizzativo.  

 6. Il responsabile del servizio è nominato per un periodo massimo 
di tre anni, rinnovabili motivatamente per una sola volta, e fruisce di una 
riduzione del carico di lavoro pari alla metà. 

 7. Sono assegnati al servizio fino a quattro magistrati amministra-
tivi, in qualità di addetti, nominati dal Consiglio di presidenza della giu-
stizia amministrativa sulla base di apposito interpello, che coadiuvano 
il responsabile del servizio nell’espletamento dei suoi compiti e costi-
tuiscono il riferimento per le esigenze dei magistrati rappresentate al 
servizio. Si applica l’art. 14, comma 7, lettera   d)  . 

 8. I magistrati addetti sono nominati per un periodo massimo di tre 
anni, rinnovabili motivatamente per una sola volta. 

 9. I magistrati addetti espletano la loro attività sulla base delle in-
dicazioni date dal responsabile del servizio e operano per la migliore 
organizzazione e per l’implementazione dei servizi resi dal servizio, ve-
rificando lo stato di attuazione delle procedure e il loro funzionamento 
e proponendo possibili interventi migliorativi dei quali possono seguire 
l’attuazione. 

 10. Con provvedimento del Presidente del Consiglio di Stato sono 
attribuite funzioni vicarie del responsabile del servizio ad uno dei ma-
gistrati addetti. 

 11. Al magistrato responsabile del servizio e ai magistrati ad-
detti spetta una indennità nella misura che è definita dal Consiglio di 
presidenza. 

 12. Il servizio è articolato in una direzione generale per le risorse 
informatiche, in una segreteria, di livello non dirigenziale, e in quattro 
uffici di livello dirigenziale: Ufficio applicazioni software di livello di-
rigenziale di seconda fascia; Ufficio CED, rete, sicurezza e dotazioni 
informatiche di livello dirigenziale di seconda fascia; pianificazione e 
controllo di livello dirigenziale di seconda fascia e Ufficio statistica, 
gestione siti, comunicazione e formazione di livello dirigenziale di se-
conda fascia. 

 13. Il direttore generale, di elevato profilo tecnico, dirige e coordi-
na le attività degli uffici, sulla base delle direttive impartite dal segre-
tario generale e dal responsabile del servizio, esercitando le funzioni di 
cui all’art. 29. 
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 14. Con propri ordini di servizio, il responsabile del servizio, sen-
tito il direttore generale, organizza gruppi di lavoro finalizzati alla re-
alizzazione di progetti intersettoriali e individua i relativi responsabili 
perseguendo la migliore funzionalità della struttura. 

 15. La segreteria del servizio, di livello non dirigenziale, svolge 
attività di supporto all’espletamento dei compiti del magistrato respon-
sabile, dei magistrati addetti e del direttore generale, e li coadiuva nelle 
attività di gestione del ciclo di programmazione e controllo del servizio; 
cura le relazioni istituzionali del servizio con altri soggetti pubblici e 
privati. 

 16. Gli uffici di cui al comma 12, nell’ambito dei rispettivi settori 
di competenza, esplicano tutte le altre attività necessarie per un efficace 
e coordinato svolgimento dei compiti del servizio. 

 17. Il servizio opera avvalendosi dei Poli informatici territoriali 
(PIT), che coordinano in sede locale le attività tecniche, raccolgono e 
normalizzano le segnalazioni dei magistrati e del personale ammini-
strativo, progettano e propongono al servizio soluzioni per migliorare e 
semplificare le procedure informatiche. 

 18. I PIT svolgono attività di coordinamento delle attività informa-
tiche sul territorio, coordinano le attività di pubblicazione sul sito web 
delle informazioni riguardanti i tribunali di competenza, gestiscono la 
rete interna dei TAR e degli altri organi della Giustizia amministrativa, 
coordinano gli interventi formativi, anche in base a possibili specifiche 
esigenze locali, coordinano e gestiscono gli interventi di assistenza sulle 
postazioni di lavoro, sui dispositivi di kit di firma digitale e sui sistemi 
informativi, effettuano rilevazioni statistiche d’interesse delle sedi TAR. 

  19. I PIT, sono costituiti nelle seguenti sedi:  
    a)   Consiglio di Stato;  
    b)   TAR Lazio, sede di Roma, con funzioni di coordinamento 

anche per la Sezione staccata di Latina e per il TAR Abruzzo, il TAR 
Umbria e il TAR Toscana;  

    c)   TAR Lombardia, sede di Milano, con funzioni di coordina-
mento anche per la Sezione staccata di Brescia, e per il TAR Piemonte, 
il TAR Valle D’Aosta e il TAR Liguria;  

    d)   TAR Veneto con funzioni di coordinamento anche per il 
TRGA del Trentino-Alto Adige, e per il TAR Friuli-Venezia Giulia, il 
TAR Emilia-Romagna e il TAR Marche;  

    e)   TAR Campania, sede di Napoli con funzioni di coordinamen-
to anche per la Sezione staccata di Salerno e per il TAR Molise;  

    f)   TAR Puglia, sede di Bari, con funzioni di coordinamento an-
che per la Sezione staccata di Lecce e per il TAR Calabria e il TAR 
Basilicata;  

    g)   TAR Sicilia, sede di Palermo, con funzioni di coordinamento 
anche per il C.G.A.R.S., per la Sezione staccata di Catania e per il TAR 
Sardegna.  

 20. I PIT operano all’interno degli uffici di supporto alle attività dei 
TAR e degli altri organi della Giustizia amministrativa di cui all’art. 27; 
il PIT operante presso il Consiglio di Stato è costituito all’interno del 
servizio. 

  16. Uffici di supporto del Segretariato generale della giustizia 
amministrativa.  

  1. Sono posti alle dirette dipendenze del segretario generale e dei 
segretari delegati, per quanto di rispettiva competenza:  

    a)   l’ufficio di segreteria del Segretariato generale e di coordina-
mento dell’attività amministrativa, con compiti di: supporto all’attività 
del segretariato generale, in particolare, al fine di: coordinare l’attività 
degli uffici centrali e periferici della Giustizia amministrativa; seguire 
e monitorare l’attività legislativa attinente alla Giustizia amministrativa 
e valutarne l’impatto sull’attività degli uffici amministrativi e sulla loro 
organizzazione; curare l’istruttoria per la valutazione del responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza e dei dirigenti con 
incarico di prima e di seconda fascia, in coordinamento con l’ufficio per 
il personale amministrativo e l’organizzazione; svolgere attività ispetti-
va; monitorare il contenzioso relativo alla gestione amministrativa; co-
ordinare la gestione del contenzioso nazionale sul contributo unificato 

nei vari gradi di giudizio nonché il contenzioso per diritto all’equa ripa-
razione ai sensi della legge 24 marzo 2001, n. 89, generato dal ritardo 
nelle decisioni del giudice amministrativo;  

    b)   l’ufficio per il controllo di gestione, con il compito di eseguire 
le rilevazioni e le analisi per il controllo di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286;  

    c)   l’ufficio ricevimento ricorsi e l’ufficio relazioni con il 
pubblico;  

    d)   l’ufficio unico contratti e risorse;  
    e)   l’ufficio gestione corrispondenza e protocollo informatico.  

 2. Agli uffici di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)   è proposto un 
unico dirigente con incarico di seconda fascia; all’ufficio di cui al com-
ma 1, lettera   d)  , è preposto un dirigente con incarico di seconda fascia. 

 3. Il segretario generale della Giustizia amministrativa, il segreta-
rio delegato per il Consiglio di Stato e il segretario delegato per i tribu-
nali amministrativi regionali si avvalgono di apposite segreterie. 

  17. Ufficio unico contratti e risorse.  

 1. L’ufficio procede all’affidamento dei contratti pubblici per la 
struttura centrale della Giustizia amministrativa aventi ad oggetto la-
vori, servizi e forniture nonché concessioni, anche di importo inferiore 
alla soglia di cui all’art. 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
secondo la disciplina comunitaria e nazionale dettata per le amministra-
zioni dello Stato. Alle stesse condizioni e in osservanza della medesima 
normativa procede altresì all’indizione delle gare per la progettazione, 
lo sviluppo del sito web e dei sistemi e dei servizi di informatica e tec-
nologie della comunicazione (hardware, software, reti, procedure) cen-
trali e periferici, coordinandosi con il direttore generale per le risorse 
informatiche. L’ufficio predispone i decreti di rescissione e risoluzione 
dei contratti. 

 2. Per ogni singola procedura di affidamento di un appalto o di 
una concessione, il dirigente nomina con atto formale un Responsabile 
unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 
progettazione e dell’affidamento. 

 3. In caso di mancata designazione, l’incarico di RUP è svolto di-
rettamente dal dirigente preposto all’ufficio. 

 4. L’ufficio, nelle materie di competenza, cura il relativo 
contenzioso. 

  18. Struttura del segretariato generale.  

  Il Segretariato generale si articola nei seguenti uffici di livello di-
rigenziale generale:  

    a)   direzione generale per le risorse umane, organizzative, finan-
ziarie e materiali;  

    b)   direzione generale per le risorse informatiche e la statistica.  

  19. Direzione generale per le risorse umane, organizzative, finanziarie 
e materiali.  

 1. La direzione generale per le risorse umane, organizzative, finan-
ziarie e materiali cura il reclutamento, la gestione e la formazione pro-
fessionale del personale amministrativo e il relativo contenzioso; l’atti-
vità preparatoria ed esecutiva relativa ai provvedimenti concernenti il 
personale di magistratura; l’analisi e lo sviluppo dei processi di lavoro e 
dei moduli organizzativi; cura altresì la programmazione del fabbisogno 
e la gestione delle risorse finanziarie, logistiche e strumentali, nonché 
gli adempimenti ad essa demandati dal regolamento concernente la di-
sciplina dell’autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei tribunali 
amministrativi regionali. 

 2. La direzione generale si articola in quattro uffici di livello diri-
genziale non generale: l’ufficio per il personale di magistratura; l’ufficio 
per il personale amministrativo e l’organizzazione; ufficio gestione del 
bilancio e del trattamento economico e previdenziale; l’ufficio per la 
gestione delle risorse materiali e servizi generali. 
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 3. Nelle materie di competenza, la direzione generale cura il con-
tenzioso; fornisce collaborazione agli uffici di segreteria dei tribunali 
amministrativi regionali; assicura il supporto ai comitati costituiti pres-
so la sede centrale. 

 4. Il direttore generale della direzione generale per le risorse uma-
ne, organizzative, finanziarie e materiali ha la qualifica di «datore di 
lavoro» del personale degli uffici centrali e del Consiglio di Stato, con 
potere di spesa ai sensi dell’art. 12 del regolamento di autonomia fi-
nanziaria del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali. 

  20. Direzione generale per le risorse informatiche e la statistica.  

  1. La direzione generale per le risorse informatiche e la statistica si 
struttura in quattro uffici di livello dirigenziale non generale:  

    a)   «Ufficio applicazioni software» svolge attività di verifica 
e presidio del Sistema informativo della giustizia amministrativa - 
S.I.G.A., della scrivania del magistrato e delle altre applicazioni infor-
matiche; gestisce i progetti applicativi, definisce il piano di interventi 
di manutenzione correttiva e/o evolutiva; segue i progetti di demate-
rializzazione della documentazione; determina le modalità tecniche per 
garantire l’accesso alle banche dati esterne; presidia il servizio di help 
desk software; gestisce le risorse materiali e i servizi di pertinenza; pre-
dispone i dati relativi al fabbisogno annuale ed effettua il monitoraggio 
della spesa; provvede alla gestione delle risorse umane e strumentali 
assegnate all’ufficio;  

    b)   «Ufficio CED, rete, sicurezza e dotazioni informatiche» svol-
ge attività di gestione e conduzione operativa dei sistemi, degli apparati 
di rete e di sicurezza della Giustizia amministrativa; cura l’implementa-
zione delle politiche di sicurezza; presidia le attività di gestione operati-
va delle postazioni di lavoro e il servizio di help desk hardware; gestisce 
le risorse materiali e i servizi di pertinenza; predispone i dati relativi al 
fabbisogno annuale ed effettua il monitoraggio della spesa; provvede 
alla gestione delle risorse umane e strumentali assegnate all’ufficio;  

    c)   «Ufficio pianificazione e controllo» svolge attività di defini-
zione dei piani annuali e trimestrali in coerenza con le strategie dell’am-
ministrazione e verifica i risultati pianificati; effettua la programma-
zione operativa degli obiettivi strategici; programma gli interventi di 
sviluppo e manutenzione evolutiva sui sistemi informativi; compie ana-
lisi di mercato; sovrintende la progettazione e l’implementazione di tut-
te le architetture ITC (Information and Communications Technology); 
definisce accordi e protocolli d’intesa con altre pubbliche amministra-
zioni; cura la partecipazione della Giustizia amministrativa a progetti 
comunitari e di cooperazione internazionale, anche mediante l’accesso 
a finanziamenti dell’Unione europea; coordina e supporta le attività dei 
Poli informatici territoriali (PIT); gestisce le risorse materiali e i servizi 
di pertinenza; predispone i dati relativi al fabbisogno annuale ed effettua 
il monitoraggio della spesa; provvede alla gestione delle risorse umane 
e strumentali assegnate all’ufficio;  

    d)   «Ufficio statistica, gestione siti, comunicazione e formazio-
ne» provvede alla elaborazione delle rilevazioni statistiche, anche su 
richiesta del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa e 
dell’Ufficio studi massimario e formazione; presidia la gestione ap-
plicativa dei siti internet ed intranet, svolge attività di definizione del 
piano di interventi evolutivi; promuove gli interventi di comunicazione; 
realizza, sulla base delle direttive del Segretariato generale, gli inter-
venti di pubblicazione e rivisitazione delle sezioni dei siti; promuove, 
coordina ed organizza gli interventi legati alla formazione dei magistrati 
e del personale amministrativo sui sistemi informativi, sui software e 
sulle postazioni di lavoro; gestisce le risorse materiali e i servizi di per-
tinenza; predispone i dati relativi al fabbisogno annuale ed effettua il 
monitoraggio della spesa; provvede alla gestione delle risorse umane e 
strumentali assegnate all’ufficio.  

 2. Nelle materie di competenza, la direzione generale cura il con-
tenzioso; fornisce collaborazione agli uffici di segreteria dei tribunali 
amministrativi regionali. 

  21. Ufficio per il personale di magistratura.  

 1. L’ufficio per il personale di magistratura svolge compiti di istrut-
toria ed esecuzione degli adempimenti relativi al personale di magistra-
tura, fatte salve le competenze di altri uffici. 

  2. In particolare l’ufficio cura, tra l’altro:  
    a)   l’istruttoria e la predisposizione degli schemi di provvedi-

mento concernenti lo stato giuridico, il conferimento di uffici direttivi 
e semi-direttivi, i trasferimenti di sede e i congedi straordinari e paren-
tali nonché la predisposizione degli schemi di decreti del Presidente del 
Consiglio di Stato concernenti la composizione delle sezioni, dell’adu-
nanza plenaria e il riparto delle materie tra le sezioni;  

    b)   l’attività di ricognizione delle vacanze dei posti di magi-
stratura presso il Consiglio di Stato e presso i tribunali amministrativi 
regionali;  

    c)   il procedimento per il rilascio delle tessere di riconoscimento 
dei magistrati, valide anche come porto d’armi, e dei loro familiari, ivi 
compreso il conto giudiziale.  

 3. L’ufficio cura gli adempimenti connessi ai concorsi per l’as-
sunzione dei magistrati amministrativi e svolge attività di supporto alle 
commissioni di concorso. 

 4. All’ufficio è preposto un dirigente con incarico di seconda fascia. 

  22. Ufficio per il personale amministrativo e l’organizzazione.  

 1. L’ufficio per il personale amministrativo e l’organizzazione 
svolge compiti di istruttoria ed esecuzione degli adempimenti relativi al 
personale amministrativo nonché cura le relazioni sindacali. 

  2. In particolare l’ufficio cura, tra l’altro:  
    a)   la gestione del personale amministrativo, con compiti in ma-

teria di assunzioni, mobilità, formazione, disciplina, stato giuridico, 
banca dati del personale, servizi sociali e cura il relativo contenzioso;  

    b)   il procedimento per il rilascio delle tessere di riconoscimento 
del personale amministrativo, ivi compreso il conto giudiziale;  

    c)   la predisposizione del piano triennale fabbisogni;  
    d)   la predisposizione degli atti e provvedimenti concernenti il 

sistema di valutazione dei dirigenti e del personale non dirigenziale;  
    e)   le dotazioni organiche e formazione del personale, con com-

piti di analisi e gestione della formazione e di analisi e programmazione 
dei fabbisogni;  

    d)   l’attività preparatoria in materia di rapporti con le organiz-
zazioni sindacali e l’attività di supporto ai comitati costituiti presso la 
sede centrale;  

    e)   l’organizzazione e lo sviluppo, con compiti di analisi, svilup-
po e coordinamento dei processi organizzativi, d’intesa con l’ufficio per 
l’informatica, per quanto di sua competenza; l’acquisizione ed elabo-
razione di elementi per la valutazione della qualità dei servizi; l’esame 
dell’impatto delle innovazioni legislative sull’assetto organizzativo; il 
coordinamento dei progetti finalizzati.  

 3. All’ufficio è preposto un dirigente con incarico di seconda fascia. 

  23. Ufficio gestione del bilancio e del trattamento economico e 
previdenziale.  

 1. L’ufficio gestione del bilancio e del trattamento economico e 
previdenziale svolge compiti di bilancio e contabilità relativamente a 
tutti gli uffici della Giustizia amministrativa. 

  2. In particolare l’ufficio cura, tra l’altro:  
    a)   la gestione del bilancio, con i compiti di predisporre lo sche-

ma di piano e di programma relativo ai fabbisogni finanziari concernenti 
il personale, i beni e i servizi; la redazione dello schema del bilancio di 
previsione e dello schema per l’attribuzione delle risorse finanziarie agli 
uffici dirigenziali di livello generale; curare gli adempimenti contabili;  

    b)   il coordinamento delle sedi periferiche per l’uniforme gestio-
ne e razionalizzazione delle spese;  
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    c)   il trattamento economico, fisso e accessorio del personale di 
magistratura e amministrativo;  

    d)   il trattamento di quiescenza e di previdenza del personale di 
magistratura e amministrativo;  

    e)   gli adempimenti fiscali del sostituto di imposta.  
 3. All’ufficio è preposto un dirigente con incarico di seconda fascia. 

  24. Ufficio per la gestione delle risorse materiali e servizi generali.  

 1. L’ufficio per la gestione delle risorse materiali e servizi generali 
svolge compiti di programmazione e gestione delle risorse strumenta-
li e dei servizi generali per l’amministrazione centrale della Giustizia 
amministrativa. 

  2. In particolare l’ufficio cura, tra l’altro:  
    a)   la predisposizione dei dati, da fornire all’organo competente, 

per la redazione del programma biennale per gli acquisti di beni e ser-
vizi e triennale dei lavori pubblici, dei relativi aggiornamenti annuali, 
nonché dell’elenco dell’acquisizioni di forniture e servizi di importo 
superiore ad € 1.000.000,00;  

    b)   l’attività contabile connesse agli impegni delle somme relati-
ve alle spese contrattuali ed alla liquidazione dei contratti stessi;  

    c)   la programmazione dei lavori straordinari degli edifici dema-
niali e l’acquisto di mobili, arredi e attrezzature, etc.; la gestione dei 
beni immobili del Consiglio di Stato, con i compiti di accertare i relativi 
fabbisogni; la gestione amministrativa dei consulenti tecnici di tutti gli 
uffici;  

    d)   i compiti di consegnatario della sede centrale;  
    e)   la gestione di beni e servizi strumentali per le esigenze degli 

uffici centrali, con i compiti di accertare i relativi fabbisogni;  
    f)   la sicurezza e l’igiene ambientale, definendo, coordinando e 

monitorando gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in mate-
ria di prevenzione, sicurezza, igiene ambientale;  

    g)   la gestione degli archivi e del servizio automezzi;  
    h)   la gestione della cassa centrale;  
    i)   la gestione dei servizi di portineria.  

 3. All’ufficio per le risorse materiali è assegnato, per lo svolgimen-
to dell’attività di competenza, personale tecnico. 

 4. All’ufficio è preposto un dirigente con incarico di seconda fascia. 

  25. Ufficio centrale di bilancio e ragioneria.  

 1. L’ufficio centrale di bilancio e ragioneria è preposto, in regime 
di autonomia funzionale, al controllo di regolarità amministrativa con-
tabile e svolge gli altri compiti previsti dal regolamento di autonomia fi-
nanziaria del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali. 

 2. All’ufficio è preposto un dirigente con incarico di seconda fascia. 

  Capo V  

 UFFICI DI SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ CONSULTIVA E GIURISDIZIONALE 

  26. Uffici di supporto alle attività del Consiglio di Stato e del Consiglio 
di giustizia amministrativa per la Regione siciliana.  

 1. Presso le sezioni consultive e giurisdizionali del Consiglio di 
Stato sono istituiti uffici di segreteria di livello dirigenziale non gene-
rale che svolgono compiti di supporto all’attività della sezione e del 
Presidente. Alla segreteria delle sezioni consultive è preposto un solo 
dirigente con incarico di seconda fascia. 

 2. La segreteria delle sezioni consultive svolge anche compiti di 
supporto alla sezione consultiva per gli atti normativi e all’adunanza 
generale del Consiglio di Stato. 

 3. L’attività di segreteria dell’adunanza plenaria del Consiglio di 
Stato è svolta dalla segreteria della sezione giurisdizionale designata dal 
Presidente del Consiglio di Stato. 

 4. Nel Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Sici-
liana, il dirigente con funzioni di segretario generale svolge anche le 
funzioni di dirigente della segreteria giurisdizionale, e istituisce l’ufficio 
relazioni con il pubblico ovvero individua in un funzionario apparte-
nente all’area terza ovvero, ove non possibile, un dipendente dell’area 
seconda, il responsabile per le relazioni con il pubblico. 

  27. Uffici di supporto alle attività dei tribunali amministrativi regionali.  

 1. Presso ogni tribunale amministrativo regionale, comprensivo 
delle sezioni staccate, sono istituiti uffici di segreteria generale, ai quali 
sono preposti dirigenti con incarico di seconda fascia, quali segretari ge-
nerali, con compiti amministrativi e di supporto del Presidente nell’atti-
vità giurisdizionale del rispettivo tribunale. 

  2. Fanno eccezione a quanto previsto al comma 1:  
    a)   il Tribunale amministrativo regionale del Lazio, sede di 

Roma, nel quale in aggiunta al segretario generale, alle sezioni prima 
e seconda è preposto un solo dirigente con funzioni di supporto dei ri-
spettivi presidenti nell’attività giurisdizionale e il dirigente della terza 
sezione che oltre a tali compiti di supporto è anche segretario generale 
della sezione staccata del Tribunale amministrativo regionale Latina;  

    b)   il Tribunale amministrativo regionale della Puglia, per il quale 
è previsto un dirigente anche per la sezione staccata di Lecce;  

    c)   il Tribunale amministrativo regionale della Sicilia, per il quale 
è previsto un dirigente anche per la sezione staccata di Catania;  

    d)   il Tribunale amministrativo del Piemonte in cui il segretario 
generale ha anche le funzioni di segretario generale del tribunale ammi-
nistrativo per la Valle d’Aosta.  

 3. I segretari generali dei tribunali amministrativi regionali e del-
le sezioni staccate istituiscono gli uffici relazioni con il pubblico o, in 
mancanza, individuano, in un funzionario appartenente all’area terza, il 
responsabile per le relazioni con il pubblico. 

  28. Ufficio per il processo amministrativo.  

 1. Presso ogni sezione giurisdizionale del Consiglio di Stato, pres-
so la sezione giurisdizionale del Consiglio di giustizia amministrativa 
per la Regione siciliana, presso ogni tribunale amministrativo regionale 
e sezioni staccate è istituito l’ufficio per il processo amministrativo ai 
sensi dell’art. 8 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197. Al Tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio l’ufficio per il processo amministrativo 
è istituito presso ogni sezione esterna. 

 2. All’ufficio per il processo è assegnato personale di segreteria 
di area funzionale III, individuato dal dirigente della sezione del Con-
siglio di Stato, del Consiglio di giustizia amministrativa o dal segre-
tario generale del tribunale amministrativo regionale tra i funzionari 
in servizio presso lo stesso ufficio giurisdizionale, nonché coloro che 
svolgono, presso il Consiglio di Stato, il Consiglio di giustizia ammini-
strativa per la Regione Siciliana e i tribunali amministrativi regionali e 
sezioni staccate, il tirocinio formativo a norma dell’art. 73 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, o la formazione professionale a norma dell’art. 37, 
comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, o il tirocinio disciplinato 
dal regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 17 marzo 
2016, n. 70. 

 3. L’ufficio per il processo è una struttura organizzativa interna de-
gli uffici di segreteria del Consiglio di Stato, del Consiglio di giustizia 
amministrativa per la Regione Siciliana e dei tribunali amministrativi 
regionali. Dipende funzionalmente dal Presidente dell’ufficio giudizia-
rio o, nell’ipotesi del Consiglio di Stato, del Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio o delle sezioni staccate, dai rispettivi presidenti di 
sezione. Ove necessario, il Presidente del Consiglio di Stato e il Presi-
dente del Tribunale amministrativo regionale del Lazio adottano misure 
di raccordo tra gli uffici delle varie sezioni, anche promuovendo perio-
diche riunioni. Per le attività connesse all’ufficio per il processo, il Pre-
sidente, come individuato nel secondo periodo del presente comma, può 
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nominare un magistrato delegato, che, in sua vece, cura l’organizzazio-
ne dell’ufficio, programma la relativa attività e vigila sullo svolgimento 
della stessa. Inoltre assegna i tirocinanti ai magistrati e li coordina in 
relazione ai compiti assegnati nell’ambito dell’ufficio del processo. Il 
criterio organizzativo generale è che ciascun magistrato deve poter con-
tare sulla collaborazione di una unità amministrativa dedicata e di un 
tirocinante, ove presenti. 

 4. Il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa cura la 
ricognizione e la rielaborazione delle migliori prassi, formulando linee-
guida relative all’attività degli uffici del processo. 

  5. L’ufficio del processo svolge i seguenti compiti:  
    a)   analisi delle pendenze e dei flussi delle sopravvenienze;  
    b)   organizzazione delle udienze tematiche e per cause seriali;  
    c)   compilazione della scheda del fascicolo di causa, indicante 

la materia e l’esistenza di precedenti specifici; la compilazione della 
scheda può essere limitata a determinate tipologie di affari, individuate 
per materia o per anno di iscrizione dell’affare, secondo i criteri fissati 
dal Presidente o suo delegato, come individuato al comma 3, sentiti i 
magistrati affidatari;  

    d)   assistenza ai giudici nelle attività preparatorie relative ai 
provvedimenti giurisdizionali, quali ricerche di giurisprudenza, di legi-
slazione, di dottrina e di documentazione;  

    e)   individuazione di questioni su cui si siano delineati o possano 
delinearsi contrasti di giurisprudenza;  

    f)   per l’espletamento dei propri compiti, come elencati nel 
presente comma, utilizzo ed eventuale rielaborazione dei dati forniti 
dall’ufficio statistica del servizio dell’informatica, anche su richiesta del 
Presidente o suo delegato, come individuato al comma 3;  

    g)   raccolta di materiale e documentazione per l’inaugurazione 
dell’anno giudiziario;  

    h)   preparazione di report sui procedimenti in corso e di sintesi 
delle decisioni emesse finalizzata alla loro divulgazione, anche in rac-
cordo con l’ufficio studi;  

    i)   ogni altro compito, rientrante in quelli per legge assegnabili ai 
tirocinanti, utile al perseguimento del primario obiettivo di smaltimento 
dell’arretrato.  

 6. Il servizio per l’informatica fornisce al personale dell’ufficio per 
il processo e ai tirocinanti di cui al comma 2 la necessaria dotazione 
informatica, stabilendo per questi ultimi le modalità di utilizzo e restitu-
zione. Il servizio per l’informatica assicura altresì la necessaria accessi-
bilità al sistema e il supporto formativo e di assistenza. 

 7. Il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa e il se-
gretario generale della Giustizia amministrativa si avvalgono del sup-
porto dell’ufficio studi, massimario e formazione, nell’ambito delle sue 
competenze, per il conseguimento delle finalità dell’ufficio per il pro-
cesso e per l’espletamento dei relativi compiti, in particolare, di quelli 
delineati alle lettere   c)  ,   d)  ,   e)   e   h)   del precedente comma 5. 

  Capo VI  

 ATTRIBUZIONI DIRIGENZIALI 

  29. Funzioni dei dirigenti generali.  

  1. I dirigenti preposti alle direzioni generali esercitano i compiti e 
assumono le responsabilità di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, in quanto compatibili. In particolare:  

    a)   formulano proposte ed esprimono pareri al Segretariato gene-
rale nelle materie di rispettiva competenza;  

    b)   curano l’attuazione dei piani, programmi e direttive generali 
definite dal Segretariato generale;  

    c)   adottano gli atti relativi all’organizzazione degli uffici centrali 
di livello dirigenziale non generale;  

    d)   salvo quanto previsto dall’art. 9, comma 1, lettera   d)  , adottano 
gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di spesa 
e di acquisizione delle entrate rientranti nella competenza dei rispettivi 
uffici, ad eccezione di quelli delegati ai dirigenti;  

    e)   dirigono, coordinano e controllano l’attività dei dirigenti e dei 
responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere sostitu-
tivo in caso di inerzia, e propongono l’adozione, nei confronti dei diri-
genti, delle misure previste dall’art. 21 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165;  

    f)   promuovono e resistono alle liti concernenti la gestione orga-
nizzativa ed hanno il potere di conciliare e di transigere, fermo restando 
quanto disposto dall’art. 12, comma 1, della legge 3 aprile 1979, n. 103;  

    g)   decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedimen-
ti amministrativi non definitivi dei dirigenti.  

 2. Il dirigente generale per le risorse umane stipula i contratti relati-
vi a tutti gli incarichi conferiti ai dirigenti con incarico di seconda fascia 
della Giustizia amministrativa. 

 3. I dirigenti preposti alle direzioni generali riferiscono al segre-
tario generale della giustizia amministrativa sull’attività da essi svolta 
correntemente e in tutti i casi in cui il segretario generale lo richieda o 
lo ritenga opportuno. 

 4. I dirigenti generali si avvalgono di apposite segreterie. 

  30. Funzioni dei dirigenti con incarico di seconda fascia.  

  1. I dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale non generale 
esercitano i compiti e assumono le responsabilità di cui al decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in quanto compatibili, nonché i compiti 
previsti dalla normativa di settore. In particolare:  

    a)   formulano proposte ed esprimono pareri ai dirigenti degli uf-
fici dirigenziali generali;  

    b)   curano l’attuazione dei progetti e delle gestioni ad essi asse-
gnati dai dirigenti degli uffici dirigenziali generali, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e 
di acquisizione delle entrate, nell’àmbito delle direttive del segretario 
generale e, per quanto di rispettiva competenza, del segretario delegato 
per il Consiglio di Stato e del segretario delegato per i tribunali ammi-
nistrativi regionali;  

    c)   svolgono tutti gli altri compiti ad essi delegati dai dirigenti 
generali;  

    d)   dirigono, coordinano e controllano l’attività degli uffici che 
da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, 
anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia;  

    e)   provvedono alla gestione del personale e delle risorse finan-
ziarie e strumentali assegnate ai propri uffici.  

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 37, comma 3, della 
legge 27 aprile 1982, n. 186, e dall’art. 17  -bis   del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, i dirigenti, per specifiche e comprovate ragioni 
di servizio, possono delegare per un periodo di tempo determinato, con 
atto scritto e motivato, alcune delle competenze comprese nelle funzioni 
di cui alle lettere   b)  ,   d)   ed   e)   del comma 1 a dipendenti che ricoprano le 
posizioni funzionali più elevate nell’àmbito degli uffici ad essi affidati. 
L’espletamento di tali compiti da parte del dipendente delegato non im-
plica, in ogni caso, l’applicazione dell’art. 2103 del codice civile. 

  Capo VII  

 DISPOSIZIONI FINALI 

  31. Abrogazioni e disciplina transitoria.  

 1. Il presente regolamento sostituisce integralmente il regolamento 
approvato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato 15 febbraio 
2005 nonché ogni disposizione regolamentare contraria al presente re-
golamento o con esso incompatibile. 

 2. La disciplina degli uffici di livello dirigenziale si applica a de-
correre dal primo marzo 2018.   

  18A01754  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 

secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Montelukast AHCL», con conseguente modifica 
degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 146/2018 del 16 febbraio 2018  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:  
 MONTELUKAST AHCL 

  Confezioni:  
 041662014 «4 mg compresse masticabili» 7 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662026 «4 mg compresse masticabili» 10 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662038 «4 mg compresse masticabili» 14 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662040 «4 mg compresse masticabili» 20 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662053 «4 mg compresse masticabili» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662065 «4 mg compresse masticabili» 30 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662077 «4 mg compresse masticabili» 50 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662089 «4 mg compresse masticabili» 56 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662091 «4 mg compresse masticabili» 98 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662103 «4 mg compresse masticabili» 100 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662115 «4 mg compresse masticabili» 140 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662127 «4 mg compresse masticabili» 200 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662139 «5 mg compresse masticabili» 7 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662141 «5 mg compresse masticabili» 10 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662154 «5 mg compresse masticabili» 14 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662166 «5 mg compresse masticabili» 20 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662178 «5 mg compresse masticabili» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662180 «5 mg compresse masticabili» 30 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662192 «5 mg compresse masticabili» 50 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662204 «5 mg compresse masticabili» 56 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662216 «5 mg compresse masticabili» 84 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662228 «5 mg compresse masticabili» 90 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662230 «5 mg compresse masticabili» 98 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662242 «5 mg compresse masticabili» 100 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662255 «5 mg compresse masticabili» 140 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 
 041662267 «5 mg compresse masticabili» 200 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL 

 Titolare AIC: Accord Healthcare Limited 
 Procedura europea: decentrata NL/H/1946/001-002/R/001 

 con scadenza il 31 marzo 2016 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio con conseguente modifica 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo, a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
terminazione mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre sei mesi 
dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  18A01807

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ferro Gluconato EG»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 184 del 23 febbraio 2018  

 Autorizzazione della variazione: Variazioni di tipo II: C.I.4 Varia-
zioni collegate a importanti modifiche nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale FERRO GLUCONATO EG; 

 Codice pratica: VN2/2017/225 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8 e 4.9 e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al medi-
cinale «Ferro Gluconato EG», nella forma e confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 035366018 - «80 mg compresse effervescenti» 30 
compresse 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: EG S.p.a. (codice fiscale 12432150154) con sede 
legale e domicilio fiscale in via Pavia, 6, 20136 - Milano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
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deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare dell’AIC 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A01808

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Esto»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 185 del 23 febbraio 2018  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II: B.I.a.1.b) 
Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un 
prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di fabbricazione di una 
sostanza attiva o modifica del fabbricante della sostanza attiva (compre-
si, eventualmente, i siti di fabbricazione), relativamente al medicinale 
ESTO; 

 Codice pratica: VN2/2017/280 
 Si autorizza un nuovo produttore per l’API: L-alfa-glicerofosforil-

etanolamina monoidrata 
  Da:  

 EUTICALS S.p.A. - Viale Milano 86/88 - 26900 Lodi (LO) 
- Italia 

  a:  
 EUTICALS S.p.A. - Viale Milano 86/88 - 26900 Lodi (LO) 

- Italia 
 Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco ACRAF SpA Via 

Guardapasso, 1 - 04011 - Aprilia (LT) 
  relativamente al medicinale «Esto», nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 028062014 - «500 mg compresse» 14 compresse divisibili 
 A.I.C. n. 028062026 - «500 mg/5 ml soluzione orale» 10 flaconi 

da 5 ml 
 A.I.C. n. 028062038 - «1000 mg/4 ml soluzione iniettabile» 3 fiale 

da 4 ml 
 Titolare AIC: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco 

ACRAF SPA (codice fiscale 03907010585) con sede legale e domicilio 
fiscale in Viale Amelia, 70, 00181 - Roma (RM) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A01809

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Suguan M»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 186 del 23 febbraio 2018  

 Autorizzazione delle variazioni: Variazioni di tipo II: C.I.4 Varia-
zioni collegate a importanti modifiche nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, e la variazione 
di tipo IB: C.I.1.a) Aggiornamento stampati in linea con le conclusioni 
del Referral art. 31 (EMA/H/A-31/1432), relativamente al medicinale 
SUGUAN M; 

  Codici pratica:  

 VN2/2017/258 

 VN2/2016/288 

 N1B/2016/2740 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5 e 4.8 e corrispondenti paragra-
fi del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Suguan M», nella 
forma e confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 027174010 - «400 mg + 2,5 mg compresse rivestite con 
film» 40 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: SANOFI S.p.a. (codice fiscale 00832400154) con 
sede legale e domicilio fiscale in Viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Mi-
lano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare dell’AIC 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A01810
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Diezime»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 187 del 23 febbraio 2018  

 Autorizzazione della variazione: Variazioni di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
DIEZIME; 

 Codice pratica: VN2/2017/333 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.4, 4.7, 4.8 e 4.9 e corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Diezime», nelle forme 
e confezioni:  

 A.I.C. n. 027940016 - «250 mg/2 ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile» 1 flacone + 1 fiala solvente da 2 ml 

 A.I.C. n. 027940028 - «500 mg/2 ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile» 1 flacone + 1 fiala solvente da 2 ml 

 A.I.C. n. 027940030 - «1 g/4 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile per uso intramuscolare» 1 flacone + 1 fiala solvente da 4 ml 

 A.I.C. n. 027940042 - «1 g/4 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 1 flacone + 1 fiala solvente da 4 ml 

 A.I.C. n. 027940055 - «2 g/10 ml polvere e solvente per soluzio-
ne iniettabile per uso endovenoso» 1 flacone + 1 fiala solvente da 10 ml 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Recordati Industria Chimica e Farmaceutica S.p.a. 
(codice fiscale 00748210150) con sede legale e domicilio fiscale in Via 
Matteo Civitali, 1, 20148 - Milano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. i farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare dell’AIC 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A01811

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Unipril»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 188 del 23 febbraio 2018  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
UNIPRIL; 

 Numero di procedura: n. DE/H/2812/001-003/II/017/G 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.3, 4.4 e 4.5 e corrispondenti paragrafi del fo-
glio illustrativo e delle etichette, relativamente al medicinale UNIPRIL, 
nelle forme e confezioni:  

 027166053 - «2,5 mg compresse» 28 compresse 

 027166065 - «5 mg compresse» 14 compresse 

 027166077 - «10 mg compresse» 28 compresse 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Astrazeneca S.p.a., con sede legale e domicilio fi-
scale in Basiglio - Milano (MI), Palazzo Ferraris, Via Ludovico il Moro 
6/C, cap 20080, Italia, codice fiscale 00735390155. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare dell’AIC 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A01812
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tramalin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 189 del 23 febbraio 2018  

 Autorizzazione della variazione: Variazione di tipo II: C.I.2.b) Mo-
difiche concernenti la sicurezza, l’efficacia e la farmacovigilanza medi-
cinali per uso umano e veterinario una o più modifiche del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo 
di un medicinale, relativamente al medicinale TRAMALIN; 

 Numero di procedura: n. AT/H/0118/001-003/II/018 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale «Tramalin», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: S.F. GROUP S.R.L., con sede legale e domicilio 
fiscale in Roma (RM), Via Tiburtina, 1143, cap 00156, Italia, codice 
fiscale 07599831000. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare dell’AIC 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A01813

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 22 febbraio 2018 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Lelio Niccolò 
Orsini d’Aragona, Console onorario di Georgia in Milano.   

  18A01834  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 063 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
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  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
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PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
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 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36
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 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
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